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TOMO OTTAVO. 

PARTE Vili. 

Oggetti Camerali, 
ARTICOLO I. " J 

Jtffari di Monetatone , e di Miniere, 


Num. L 


I Delle Mmefe falfe , 

Decreto %^ulico del primo , « 15. Febbri^''* 1781. 

Cailieri dei Circoli , e Ricettori delle 
contribuzioni furono ammoniti di ufa- 
re Ogni maggiore attenzione nel rice» 
vere qualche pagamento , poiché li è 
rilevato di avere i medefirai trafmeflTo 
un così detto gettone ( Recbenpfenning }, 
invece di un mezzo Sovrano d’ oro . 

Decreto bulico de* xi. Febbrajo^ e 8. Mar^o 1781. 

Nella Regia Calfa detta di Banco, in KSniggrai^ 
fi è ricevuto una moneta di Saxengotha di 80. Kreutxet^ 
invece di un così detto Tallero {bartenThaler)^ 
la quale moneta , fattofene il faggio nella Zecca , e 
la rifpettiva calcolazione , fu trovata del valore di 
Fior. i.,e Kr. 21. Ciò effendo viene ordinato d’in< 
vigilare attentamente , ed in ifpecie preffo le Caffè 
delle contribuzioni , ed altre Gaffe Imperiali Regie , 
filile monete di Amile fpecie, che fi. veggono da 
qualche tempo girare pel Paefe, e fi farà la più 
éfatta perquifizione, ed un rigorofo efame di coloro., 
Tom. VUV * ■ A 
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che faccffero qualche pagamento con qualcuna delle 
fuddettc monete , onde .fi venga ad ifeoprire da qual 
canale fieno pervenute alle loro mani . (* (**) ) 

Decreto u 4 ullco 23. Màn(p , e li. Maggio 1781. 

Eflendochà fra i Talleri di Baviera , così detti 
Talleri di convenzione, i quali fono attualmente in 
eorfo, fi è trovato, che alcuni fono bensì d’ argen- 
to ,'m% di una lega affai inferiore^ ed altri compo- 
ni di varie qualità di flagni, ficchè que* primi non 
hanno di valore intrinfeco fuorché dai 10. ai 30. 
Kreut^.i e eli altri non fono di alcun valore, così 
refta il Pubblico diffidato , ed avvertito di non pili 
accettare una Umile qualità di moneta, anzi al rice- 
verfi di fififatte monete alterate, fi fpezzeranoo, o fi 
difformeranno con qualche colpo di martello, od in 
altra guifa, ed io tal modo fi reftituiranno al Pro- 
'prietario, affinchè la Plebe ignorante non abbia a re- 
narné ulteriormente ingannala. ’ 

Decreto % 4 ulico 30. Luglio y e IO. %Àtgofìo 178 1. 

< Siccome fi veggono in corfo varie forte di Talleri 
falGficati , così rendonfi avvertiti r rifpettivi abitanti 
de’nofiri Stati, perchè fi tengano in guardia fui punto 
di tali m'^nete; oltre di che fi avrà occhio partico- 
lare fui Vetturali foreftieri , e fpecialmente fu quelli 
■provenienti dalla Saffonia , da cui tali monete nella 
maffima parte vengono fparfi in quefit Stati , e feo- 
prendofene alcuno, verrà arredato fui campo, e fe 
ne farà quindi la relazione a chi fi dee . 


(*) Un tile avvertimento ebbe luogo anche in Boemia fotta il 
s- Giugno- i7»i. , a motivo di una moneta di ao. Kr., che giri 
nel Circolo di JCaurvin, e nella ouale cravi appena veftigio d'ar« 
gtato, e ferciò non avea alcun vaierà. • 

(**) Con Decreto Aulico del dì , e a«. Settembre , in oeca* 
Bone , che nell' Ufficio dell’ Economato di truuit» a Boemia è 
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Boemia addì 17S1. 

Effendo (lato ingannato un Negoziante di 
cren da un Vetturale fconofciuto , mediante una Ce- 
dola Bancale falfificata , che gli fu data pel valore di 
1000. Fiorini per altrettante merci dall’ ultimo 
comperate • quindi fé ne rende avvertito il Pubbli- 
co, perchè vadi guardingo, e cauto nell’accettazione 
di tali Cedole . La fuddetta falfifìcazione fì conofce 
evidentemente , poiché dàlia parte fuperiore furono 
fcancellate , e raichiate fuori tanto le cifre Rampate 
loco-, quanto il vocabolo ( Ein ) «»a, ed anche il 
numero Rampato in lettere ( Taufend ) Mille , eflen- 
<lovi(ì poi reimprelTo con una Rampatella diRìmile 
da quella delle vere Cedole Bancali , ed inoltre fu 
infucidata a bello Rudio la Cedola medefima , per 
cosi meglio nafeondere la falfiRcazione . 

. Decreto %^ulico addì 24. Novembre » c 7» 
Dicembre 1781. 

Viene avvertito il Pubblico , qualmente circola- 
no alcuni Zecchini d’ Olanda falfiRcati , i quali tan- 
to all’ afpetto , quanto all’ impronto , non di- 
verRRcaoo gran fatto dai veri Zecchini di queRa 
fpccie , ma internamente fono compoRi d’ argento 
con una lametta d’ oro al di fuori , e però fattone 
r alTeggio nella Zeccà , fi trovò j che in parte erano 
del* valore di un Fior. , e 54. Kr. , ed in parte di 
foli 44. Kr. al pezzo . CoteRi Zecchini d’ Olanda 
falfificati fi potranno in certo .modo conofeere da 
queRo , che reRano piu fodi , e meno arrendevoli dei 

A 2 


entrato in Ca(Ta un Tallero di Baviera falfiiìcato, fa ordinato di 
ufare ogni pnflìhilc diligenza per ifenprire coloro , per opera de’ 
foali mettonri in «orfo'uiktU «aocte mCfitate. 
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veri Zecchini , anche" dal fuono ; ma il mezzo 
pili ccrro * diftinguerli fi è H loro cefo , poiché j 
non effendo efiì notabilmente pili groni , altrimenti 
verrebbero a diftinguerfi da fe, non arrivano al pefo 
che di foli grani 17. circa , cioè meno ancora delia 
quarta parte dei veri Zecchini, 

t » 

I -i... Uli.l i J.JiLlll^ i gLP ^ 

Num. II. ; 

Degli Zecchini Kremnit^, 

f - “ 

Boemia addì primo Settembre 1781. 

S I avverte il Pubblico, che non oftante la man- 
canza delle due lettere K. B. con cui venivano 
marcati per l’ addietro gli Zecchini Kremniti : letto- 
re , che fotto il Regno di S. M. Giuseppe IL non 
vi fi fono più appofte, debbano i detti Zecchini ac- 
cettarli, c fpenderfi fenza veruna difficoltà coll’aggio 
di Kr. iS, 

Per andare incontro a qualunque difficoltà^ che poteffe 
nafeere circa i Zecchini Kyemnitt^^ fu pubblicato il 
feguente atrvifo in data di Vienna 6 . Settembre ^ ed 
in Boemia j. Ottobre 1781, 

Avviso. 

^ Si è {limato fuperfluo di marcare gli Zecchini 
Kremnitz , coniati fotto il Regno di Giuseppe IL , 
colle folite due lettere K. B. , i quali fotto i 
Regni antecedenti fi -veggono appofte- dalla parte 
rovefcia , vicino all’, immagine Reale. Il moti- 
-vo di tale ommiffione fi è, che, ficcome dall’ inco- 
minciamento dell’ odierno Regno tutti gli Zecchini 
di Nagibania nuovamente coniati , come pure tutti 
gli altri Zecchini Imperiali Reali , che fono dello 
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fteflb valore , non hanno pih per diftintivo, come per 

10 paflato, r itnprwito della Madonna d’Ungheria, 
e r immagine del Regnante in piedi , con appreso 
le due lettere N. B. , ma hanno da una parte il folo 
Bullo di S. M., e dall’altra l’Aquila Imperiale 
Reale dell’ Impero , così cotefti Zecchini di Nagiba- 
nia vengono notabilmente didinti dai Kreranitz , ed 
anche lenza le dette lettere K. B. egli t &cile cofa 

11 difeernere gli uni dagli altri. 

Sia pertanto alla pubblica notizia, e fappia ciaf- 
cheduno , qualmente = gli Zecchini Kremnitz , anche 
lenza la fopraccennata .marca K. B., fono dello delTo 
valore degli altri più vecchj aventi la detta marca, 
e che per confeguenza debbano accettarfi, e fpenderli 
fenza alcuna difficoltà , o renitenza , tanto rifpetto 
alla loro circolaMone in generale, quanto nelle Cade 
pubbliche, al prefentaneo loro valore di 4. Fior. , e 
18. Kr. riguardo ai femplici , ed a Fior. 8. , c Kr. 
gd. per i duplicati. . . ,:,j. 


- ' ■■■■' ' 

. Num. Ili. 

Dei men^i^i Rubli della Ruffia* • < . 

Decreta bulico addì 6 . , e 24. Ottobre 178J. 

I Mezzi Rubli della Ruffia , alcuni de* quali fono 
- calanti , ed altri più o meno ineguali nell’ in« 
trinfeco loto valore, e che circolano • però tuttavia 
nel Regno di Galizia , non elTendo eiU comprell 
nella Patente ‘delle moitete dell’ anno 1775. , nè an« 
noverati ad un corfo regolare , potranno circolare , 
ed aver corfó nel generale commercio al prezzo di 
£r. 50., fino-al di primo di Maggio 1784., e non 
ulteriormente. A tale prràzo fi dovranno pure ac- 
cettare dal dì delia prefente pubblicazione pc^» tutte 
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le Caffè pubbliche, fino al fopraccennato termine i 
palmato il quale non avranno- piìr alcun corfo , c fi 
dovranno confiderare come monete ■ bandite . 


Num. ,IV. 

Dtir aumento delle Monete ef oro ^ e d' argento . 

%Addì 17. tAgcfto ^ e ptimo Settembre 1783» 

S Ebbene colla Patente monetaria in data de’ iq. Mar- 
zo 1771. cfedevafi , che cffendofi aumentato il 
valore delle monete d’ oro fi avefle anche fufficiente- 
mente provveduto, ficchè veniffe impedita l’ effrazio- 
ne eccedente dell’ oro da quefti Stati fi è oflervato 
ciò nullameno , che ftante il valore dell’ oro affai 
rtiaggiore in paragone dell’ argento nel commercio 
fuori Stato, riefea difficile l’introduzione dell’ oro 
negli Stati ereditar), e che per* lo contrario troppo 
facile fi renda l’effrazione del medefimo fuori Stato. 
Oltre di che effendofi oflervato, che le 'monete d’ar- 
gento , e fegnatamente i Ducatoni de’ Paefi baffi , ed 
a così detti Talleri della corona { Kronentbaler ) non 
poflbno confervarfi in circolazione per gli Paefi ere- 
ditar della .Germania per avere i medefimi nella 
circolazione generale degli Stati efferi un maggior 
valore , quindi per riparare ad un tale difavvaritag- 
gio , fi è rifoluto , ed ordinato di aumentare - pro- 
porzionatamente il valore delle monete d’oro tanto 
del Paefe, quanto di alcune delle eflere , come pure le 
predette monete d’ argento de* Paefi baffi , c fegnata- 
mente come fegue : < ■ 

Cominciando dal di 15. Settembre di queft’ann» 
gli Uogari Krefnnitz , gli Zecchini del Ducato de 
Milano di nuovo conio , i Gigliati , ed i Zecchini 
di Veneaià avranno il corfo di Fiorini 4. Kr. az. ' 
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Gli Zecchini Imperiali , e quelli di Baviera, e 
Salisburgo , effendo eguali a que’ primi nell’ intrin- 
fcco valore, c di buon conio, a Fiorini 4., e Kr. 20. 

Gli 2 ^cchini d’ Olanda, e gli altri comunemen- 
te detti Zecchini ordinar), giufu la coflituzione, a 
Fiorini 4., e Kr. i8. 

I Sovrani d’ oro dei Paefi Baffi Aufìriaci , i dop- 
pi a Fior. 12-, e Kr. 51., ed i femplici a proporzione, 
a Fior. 6 .t c Kr. 25. , c mezzo . 

Le Doppie di Milano, a Fior. 14., e Kr. 24., 
C le mezze a proporzione a Fior. 7. , c Kr ii. 

I Luigi d’oro di Francia , offia le Armctte X 
Fior. 9., e Kr. 12. 

I Ducatoni de’ Paefi baffi, a Fior. 2. e Kr. qz., ed 

I Talleri della corona {KronentbaUr) a Fiorini 
2 , e Kreutxer 14. 

Tutte le predette monete dovranno fpenderfi , 
ed accettarli da chiccheffia fenza riferva, o difficoltà 
al fopraccennato prezzo, tanto nelle Caffè Regie, od 
altre, quanto nel Commercio in generale, c ne’ pa- 
gamenti delle cambiali. ^ 

Rifpetto poi a tutte le altre monete d* oro , ed 
al loro corfo , fi offerverà ciò , che refta preferitto 
nella Patente 17. Ago fio 17^3., fermo ftante il vi- 
gore delle Leggi veglianti rapporto al pefo , ed al 
calo non troppo eccedente di tutte le monete in 
generale . 

■ La Paten\$ £uddett(t 17. ttfgpflo 1783. è del ($• 

fegueute . . . ^ .... 

„ Effendo Noi venuti in cognizione , che a mo- 
tivo dell’ eguale, o poco diverfo valore delle monete 
edere d’oro con quelle del Paefe , alcune perfone 
intereffate, ed avide foltanto di guadagno, fi preval- 
fero dell’occafione d’introdurre una quantità di mo- 
nete d’oro edere per, farne monopolio con monete^ 
d’ argeoto , e. d; tqffpprt^re quede ultime in altri 


8 . . , . 

Pacfi, ficchè non fecendofì minuta oÌ!*ervazione fulli 
proporzione di queftì due preziofi metalli , fi conti* 
nua tuttora un sì ^dannevole monopolio , cambiando 
le monete d* argento ’ colle dette monete d’oro; 
quindi per fradicare ' aflfàtto un si pregiudicievole 
abufo viene ordinato , che dal dì primo 'Novembre 
lyó^. in avanti, tanto nelle' Caffè Regie,' quanto 
nelle altre pubbliche Caffè, ficcome nel Commercio 
in generale, ne* pagamenti di Cambiali, od altri, 
le ieguenti monete d’ oro non fieno accettate , nè fi 
poflano fpendcre ad un prezzo maggiore di quello , 
eh# viene indicato in appreffo , cioè ' 


1. I doppi Reali Luigi d’oro di Francia,] 

vecchi 

detti femplici . 

2. detti del Sole 

3. detti delle due armi 

4. Le Doppie di Spagna da quattro * 

dette da due * . . 7 

dette femplici .... . ’ . . 

5. 1 Moìdor di Portogallo da quattro. 

detti da due 

detti femplici ....... 

(5. 1 Teftoni di Portogallo da due. ' . 

I Reali Tefioni vecch| di Francia , 

femplici 

detti mezzi . . . . , . . . . 

7. I Carolini di Baviera, del Palatinato,' 
e del Duca di Wilrtembcrg , ' . 

detti mezzi 

( Tutti gli altri Carolini reftano totai\ 
mente vietati . ) ' 

'2. I Maxdor di Baviera j ma non gli^ 
fpezzati . . ..-••• . 


FiorJ 


7 

8 

28 

14 

7 

28^ 

ir 

S 

30 

15 

7 

8 

4 

.if/ 4 

5 
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2 

34 

37 

aS 

12 

6 
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34 

45 
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411 
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„ I mezzi Luigi d*oro» le mezze Doppie di 
Spagna « i mezzi Moidor^ e gli ottavi^ i quarti, e 
gii ottavi di Tdloni , non meno che i mezzi Max- 
dor , ed in generale qualunque fpecie di monete 
d*oro edere, minori del valore di uno Zecchino i 
non avranno pjU -vemn corfo preiTo le Cade pub- 
bliche, e nemmeno nel comune Commercio. Si 
accetteranno però nelle Zecche da rifonderli al prez- 
zo come fcgue . 


I mezzi Luigi d*oro a . . . . 
Le mezze Doppie di Spagna a . ' . 

I mezzi Moìdor a 

I quinti di Moidor a 

I quarti di Teftoni a 

Gli ottavi di Telloni a • . . . 
I mezzi Maxdor a « 


Fiorj 


Kr. 


a 

3 

1 

' 1 
3 

1 

2 


3 *- * 
33 -- 
5^. r 
7. r 
52. r 
5^. X 
57 - * 


„ Le 2 ^che mededme redaoo pure incaricaft 
di fare il concambio di tutte le altre monete d*oro 
edere , che fono tuttora in corfo , pel valore prefif^ 
fo; bene intelb però, che nel cambio delle monete 
d’oro generalmente 11 debbano dil&lcare pel calo 
di un grano , di un mezzo, od un quarto, Kreut^* 
4. , 2. , od I. a proporzione . 

„ In quanto agli Zecchini di Venezia, e d*. 0 ^ 
landa , ai Gigliati , ed agli altri così detti ordinar;, 
quedi rimarranno per ora , in conformità degli Zec- 
chini di Baviera, e di Salisburgo, nel loro folito 
corfo rifpcttivaraente a Fiorini 4. Kr. 12. , a Fior* 
4. Kr. 7. , c mezzo , ed a Fior. 4. , e Kr. io. • 

„ Rifpetto al pefo però lia di quede , che di 
tutte le altre fopraccennate monete d’ oro , come an- 
che di quelle del Paefe , fi odenrerà rigorofamente 
quanto reda prefcritto oejia Patente 15* Settembre 
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1755* ) picchè dalla miaima trafcuràtèzza tic derive- 
rebbero pur troppo dannofiffime confeguenze. 

„ pel redo poi è vietato il corfo di qualun- 
que altra Torta di monete d’oro « fuori delle foprac* 
cennate in queda Patente, fotto la pena già prefi^. ** 
Dat. ii$ Vitma addì 17. tAgifio 

f 


Num. V. ' 

Del pefo delP oro. r 

Boemia' addì 18. %Àgoflo ’ 

S iccome, Bonodante .la Patente emanata fotto. il 
dì 17. Aprile 1771* « fi continua tuttavia a Ter- 
Yirfi del vecchio pefo di Praga, fcbbene ciò fia con- 
trario alle .Leggi, così fi è diraato opportuno dì 
rinnovare la purolicazione della ^ Turrifcrita Paten- 
te 17. Aprile 1771., la quale è del tenore feguente. 

„ Giacché mediante l’ aumento delle monete 
d’oro pubblicato fotto li 2g. Marzo anno corrente, 
li è procurato di dare alle medefime un corfo pro- 
porzionato , così fi avrà cura del pari , che da qui 
innanzi fia ofiervato il giudo pefo di dette monete, 
liabiliro colla fopraccennata Patente. 

„ In confiderazione di ciò è fiatoi anche ordi- 
nato di dabilire il marco di Vienna nella piò. gia- 
lla * proporzione con quello < di Colonia, 'tn gulfit 
tale , che Tei marchi di Colonia facciano appunto 
cinqui marchi di ^Vienna , incaricando pertanto le 
Zecche di non fervirfi , fia nel monetare , che nei 
concambi dell’ oro , o dell’ argento , d’ altro pefo , 
fuorché di quello fatto fecondo il prefcritto model- 
lo, e debitamente marcato degli Udtcj del. bollo* 
il che avrà pure da odervarfi da tutti quelli , che 
negoziano d’ oro , e d* argento negli Stati ereditar] • 
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„ Oltre dì tutto quello fu pure ordinato di 
fare un pefo da Zecchini perfettamente eguale al 
marce di Vienna , giufta il pelo di un Icmphce 
Zecchino di 6 o, grani, il qual pefo dovrà efferc di 
figura rotonda con un pomello, ad oggetto che non 
fia fossetto ad attenuarfi. Per ciò che riguarda il 
pefo dello Zecchino, così detto a mandorla il quelle 
fi è introdotto per mero abufo , c che inoltre h e 
trovato eflere alquanto leggiero, refia totalmente abo- 
lito, e meflb fuori d’ufo in tutti gli Stati ereditar; 
dal primo di Luglio di quell’ anno in avanti , co- 
ficchè la tolleranza accordata nella Patente 23. Marzo 
di un grano per le moneté d’oro coniate di giufto 
pefo , a motivo- del cotidiano loro confurao , non 
avrà piò luogo all’ avvenire , fuorché col pefo 
dello Zecchino , debitamente marcato negli Utticj 

da bollo. ' ' ^ V *■ . 

Vienna 17 . 177 !^ 



Numi. VI. 

• t • • 

Delle numete attiche, 

Boentla addì 14. Fehhrajo 1782. 

T utte le monete antiche , che fi troveranno ne- 
gli Stati ereditari di qualunque fpccie, o ma« 
teria , ^verranno quindinnanzi j trafmelTc a Vienna ^ 
come fi è praticato finora, perchè fieno ripofte nel 
Regio Imperiale Gabinetto delle monete , al calo 
che non vi cfiftclTero già prima . 
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Num. VII. 

Dei Pe^^t di miniert» 

Crdti^ addì primo Ottobrt 17 ^ 3 * 

S Enza i debiti paflaporti per parte dei Tribunali 
delle miniere refta rigorofamentc proibito di 
trafportarc fuori di Paefe alcun pezzo, o materia di 
miniera , offia pietra metallica 


Nura. Vili. 

Delta così detta ( Koftkanne } . ' • i 

Crdti^ addì 20. Giugno I781. 

I N occafìone che fi corrifpondono i diritti di' itìi« 
■ niere , refta vietata la cosi detta ( Kojlkann* ) . 


Num. IX. 

» • t 

Del lavoro nelle miniere , ed altre 
( Bergwerke und Kuxen . ) 

I Monaftèri refiano autorizzati a far lavorare , e 
far lo fcavo nelle miniere, cdmc pure di com- 
perare , e poffcdere porzione di effe ( Kuxen ) . 
( Pedi ciò xbe fi è detto fu tale propofito nel Tomo III.) 


i 
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Num. X. 


Ì3 

I)et viaggi., cbt fi fanno a Vienna in affari [pittanti 
alle miniere i 

Decreto ^Aulico addì 15. Ottobre Ì782. 

S iccome varj Artefici, e Minatori, ed anche altre 
perfone civili , non odante, il divieto sili ab< 
bafiato , intraprendono tuttora de’ viaggi a Vienna^ 
c portando feco alcuni pezzi di miniere, e teftimo- 
manze in ifcritto contrarie alle ordinazioni, prefen- 
tano dei ricorfi fiotto varj pretefti di miniere da loro 
nuovamente ficoperte , ora per avere qualche antici- 
pazione , ed ora per efiere indennizzati tanto delle 
Jpefie da loro fatte negli fcavi delle fiuddette, quanto 
di quelle di viaggio, perciò refta ognuno avvertito, 
che ne* cali fiopraccennati , ed in qualunque affare 
fpcttante alle miniere , debba egli trasferirli da qui 
innanzi al piu vicino Ufficio , o Tribunale di mi- 
niere , e fargli prefeote le fue occprrenze ; ed allo- 
ra foltanto fi potrà aver ricorfo a Vienna , quan^d 
dai rifpettivi Ulficj , o Governi non fe ne potefle 
avere alcuna concludente foddisfazione . In cafo diver- 
fio egli verrà rimandato dalla Corte , e confiderato 
come un Raggiratore ( Behelliger ) , e dovrà a pro- 
pria colpa i danni , che avrà fiofferti . 


Num. XI. 

Regolamento per i Tribunali delle miniere . 

Patente data in Vienna primo Novembre 1781. 

I Tribunali delle miniere fono efienti dall’ olfiervanr 
za dell’ Ordine giudiziario generale , e ferviran- 
no loro di norma le fieguentì Ordinazioni * . . 
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I. 

Reftano qui innanzi ftabiliti alcuni Tribunali 
particolari per gli affari delle miniere . 

• ■ a. 

Qualunque fiafi quiflione» o controverfia riguar- 
dante le miniere, o cofe- fpettanti alle medcfime, 
reftano aflegnate lenza eccezione ai detti Tribunali . 

3 * 

Anche quelle contro verfie , che nafccffero circa 
i bofchi rifervati per le miniere , rifpetto alle 
legna , od al carbone , ed al loro prezzo , al loro 
trafporto , e dei minerali , agli ecceffi , od altro , 
faranno pure di fpettanza dei già detti Tribunali 
proprj . 

§• 4 * 

Come pure quelle procefTure giudiziarie, le quali 
fono di qualche entità, ed hanno immediata relazio- 
ne colle miniere , come fono i.fequeflri, gl’ inven- 
tar], le Hime , gl’ incanti , le vifite, ed altro Umile. 

5- s- 

Tutto quello, che riguarda il fervizio degli Uf- 
ficiali effettivi preffo le miniere , i Lavoratori , od 
altri intereffati , la difciplina , le quiflioni fra i 
medefimi, le ingiurie, od i fatti, tutto verrà giudi- 
cato dai detti Tribunali. 

Se veniffe intimato l’ arreflo perfonale ad alcu- 
no degli Ufficiali , Lavoratori , < od altrimenti inte- 
reffati nelle miniere ,■ fpetterà ai Tribunali fud- 
detti r ian’aprendere -gli efami . 
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I 7. 

Io tatti gli altri afTari non comprefi ne* para- 
grafi antecedenti i detti Tribunali non dovranno 
immifchiarfì nell* efercizio di giurifdizione, poiché 
tutti i detti Individui faranno foggetti a quel Giu- 
dice, cui, a tenore della loro condizione nobile, o 
plebea,, fono foggette tutte le altre perfone abitanti 
nel luogo tnedefimo ’ £ però al detto Giudice fono 
devoluti gli affari concernenti le erediti degli ftefli 
Ufficiali , Lavoratori , ' od Intereffati nelle miniere , 
come pure il provvedere alle efecuzioni , e fimili . 

^. 8 . 

• ' * $ 

Tutte quelle cofe , che riguardano la gente di 
fervizio pre»o gli Ufficiali, Lavoratori, ed Interef- 
fati nelle miniere come fopra, non fono di fpettan- 
za dei Tritninali delle miniere, e però non dovran- 
no prendervi alcuna parte. 

$• 9 * 

Le caufe di appello pafferanno dai gii detti 
Tribunali delle miniere ai loro proprj' Tribunali 
d’ appellazione efprefifamente eretti • ' 

$• 10 . 

In cauli di revifìone gli affari paleranno dai 
detti Tribunali d’ appellazione alla Camera Aulica 
per gli affari di monetazione , e di miniere. 

II. 

Coteffi Tribunali di prima, e feconda Iffanza, 
come anche la Camera fuddetta nelle proceffure di 
revifione dovranno attenerli fcrupoloiàmente all’Or- 
dine giudiziario generale del di primo Maggio lySz. 
Ne* feguenti punti poi é- piaciuto a S. M. di fpie- 
gare T ulteriore fua Mente. 
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• In ordine al 15. dell’ Ordine giudiziario ge- 
nerale , fulla domanda fatta , fé preflb i Tribunali 
delle miniere ( (ìeno quelli iflituiti nelle Città , op- 
pure in Campagna ) debba procederli in ifcritto , o 
verbalmente, lì. dichiara che H. abbia d’oflervare ciò 
che fu prefcritto nel detto 15. fu tale propolìto 
per i paeiì di campagna . 

§• > 3 - 

e ’ - « » • 

Toccante il 6 i. non potrà metterfi in cam« 
po dai Tribunali delle miniere altra contro-lagnan- 
za , fuorché quella che riguardalTe un oggetto , il 
quale a tenore della prefente collituzione toflc fot- 
topollo alla giurifdizione dei Tribunali delle minie- 
re. E però non fi ammetterà egualmente da verna 
nitro Giudice alcuna contro-lagnanza , che riguardi , 
fiiulla quella Legge, qualche ^are . fpettante ai Tri- 
bunali delle miniere . 

14* 

Fra i eafi efpreffi al 6 $. fono anche da ao- 
aoverarfi quelli,. che riguardano il ra0inamento dei 
metalli ( J^rkfcbeldung le ghiajate ( Kiefung dtr 
Catnge ) , i filoni , offia Cavità ( Kluefte ) , le mine 
profeouite liberamente ( freig^abrme Zeehn ) ," c le 
così dette (Grwbenfeldveimeffuttg ). In tiiìcircoRmzB 
fi uferanno le precauzioni già accennate per gli cali 
fingolari nelle Ordinazioni fpettanti alle miniere. 

. . 15. 

- % 

Circa il , in cafo di < coflnizione di mi- 

niere, fi oflérverà a puntino, per ciò, che concerne 
r adattamento delle cave, ( Gruèef^eidverfcbkttung) , 
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lo fpaccìo della vena ( G'àngaufrtchtung ) , cd in Ifpc- 
cie gli , Argani permanenti ( W'àhr^iigt ) , quanto 
refla prefcritto nelle Leggi pubblicate in affari di 
miniere . 

i6. 

Sul So. fu Ordinato, che quando accada una 
comparizione per qualche credito in oggetti fpet- 
tanti , in virtù delle prefcnti ordinazioni , alla giu- 
rifdizione dei Tribunali delle miniere , la detta in- 
finuazionc debba bensì regiftrarfi nel protocollo pref- 
fo il Giudice del concorlo , come fpiegafi al yp • 
ma il creditore abbia poi a rivolgerfi al Tribunale delle 
miniere , ed ivi provare la legittimità del fuo cre- 
dito , ed i diritti , in virtù de’ quali egli crederà 
di cflerc collocato nell’ una o nell’ altra clalfe, in ca- 
fo di oppofizione per parte del Patrocinatore . della 
malfa . • 

§. 17. 

In ordine al i8p. farà 'libero alle Parti , in 
occafione di vifite da intraprenderli in oggetti con- 
tenziofi fpettanti alla giurifdizione dei Tribunali del- 
le miniere, di proporre^ al Giudice, in affari di mi- 
niere , anche de’ Periti foreftieri , non ollante che 
ve ne folfero fui luogo di quelli Periti <li perma- 
nenza, ma non (i potrà per quedo obbligare il Giu- 
dice ad ammettere la detta propofizione . 

18. 

In merito al §. ip8. i Periti faranno bensì te- 
nuti alla più pronta fpedizione delle copie riguar- 
danti il nfultato delle loro vifite , ma refterà però 
rifervato alle Parti, qualora non poteffero terthinarfi 
le dette minute all' idante , di potere partirfi dalla 
' viiita, anche prima che fiane terminata la relazione. 
Tm. Vm. B 
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Ciò, che fi è detto al 248. rapporto ai pro- 
tocolli delle focictà commercianti , avrà lo fteffb ef- 
fetto anche in ordine ai Periti Lavoratori ( Gevoerk- 
Jcbaften) e fimiii . 

20. 

Toccante il i 6 p. converrà oflervare , che le 
Parti compaiano perfonalmente il giorno deftinato 
a tentare un amichevole componimento ^ ma fe v’ 
intervenifle un Procuratore , in tal cafo la proroga 
del termine , fui punto degli efibiti progetti d’ ac- 
comodamento , non fi potrà concedere fenza la libe» 
ra intelligenza d’ ambe le Parti , ed una volta fol- 
fanto • ed il Procuratore verrà obbligato a produrre 
una ampia Procura in ifcritto per la trattativa di 
un amichevole aggiuftamento . Che fe non oflante 
la proroga del termine non poteffe aver luogo alcun ’ 
aggiuftamento , non fi pafterà piu ad altro tentativo 
d’ accomodamento nella lite . 

21. 

Rifpetto al 270. fu ordinato , che nelle 
caufe fpcttanti ai Tribunali delle miniere non fia 
permeftb alle Parti di fceglierc alcun Giudice com- 
prommiffario , od Arbitro , fe non qualora elle in- 
tendano di defiftere da qualunque ulteriore lagnanza^ 
e però niuna delle Parti potrà opporli alla dccifio- 
ne del Giudice , od Arbitro*', nè verrà afcoltata , 
fuorché nel cafo di un inganno evidente, dal che ne 
viene in confeguenza , che il 274. non è appli- 
cabile ai cafi foggetti ai Tribunali delle miniere. 

22 . 

■ Sul tenore del Capitolo XXVIII. fi dichiara , 
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che fra i Beni femoventi' debbano bensì comprenderiì 
le rendite delle miniere già verificate dai conti ri- 
flretti col fine del Trimeflre, ma non potrà però com- 
prendervifi alcuna porzione di miniera , i metalli , 
le fcortc , o gl’ iftromenti fpettanti alle cave , ed agli 
cdifizj , e nemmeno il danaro contante, o>le vetto- 
vaglie, od altro defiinato alle fpei'e, al mantenimen- 
to , od alla continuazione del lavoro . 

23 - ■ , 

Rapporto al ip/f.. refla flabilito , che , ri- 
fpetto agli Edifizj o Luoghi , ove fi prepara , o fi 
fonde il metallo , od altro qualunque flafi laborato- 
rio , in cui non può fofpenderfi il lavoro , debbano 
le Parti , giufia il termine prefinito al 2p^ , 
convenire llil campo fcnza prefcrizione di termine 
alla pofizione del fequeftro , e farne la propofta al 
Tribunale , in difetto dovrà il Giudice attenerli al 
tenore del a danno comune delle Parti . 

Del refto per ciò, che concerne il tempo della debi- 
ta produzione de’ conti fallo flabilito fequeftro , in- 
vece del tèrmine prefinito al 2pj. fi offervcrà 
quello, che refta prefcritto nelle Leggi fpettanti alte 
miniere . . 

§. 24. 

Tutto ciò , che fi è detto , tanto al 302. , quanto 
negli altri paragrafi dell’ Ordine giudiziario generale 
circa le fentenze, le giudiziali ordinazioni , 0 ^li 
accomodamenti da reaiftrarfi nei Protocolli Civici , 

( Stad-oder-Gruneìbuch) s intende anche Io ftelTo cir- 
ca i Protocolli preflb i Tribunali delle miniere, per 
quello, che concerne gli affari di loro giurifdizione . 

25. 

Circa il 311. fi dichiara, che quando l’cfe- 

B 2 
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cuzione non riguardafTe alcun credito relativo alle 
miniere , o che non foffe cfpreflamente regiftrato nei 
•libri dei Tribunali delle miniere, in tal cafo il 
creditore non potrà aflìcurare il fuo credito fopra i 
generi , od iftromenti delle miniere , fe non qua- 
lora al Reo mèncalfero altri mezzi di Ibddisfare il 
fuo creditore . Non potendofi quindi concedere alcu- 
na efecuzione fopra le miniere, o porzioni di effe, 
egualmente non potrà aver luogo veruna fpeciaJe efe- 
cuzione fopra i materiali , le provvifioni , gli ftro- 
nlenti , od altre cofe fpettanti al lavoro delle me- 
defime . 

§. r6. 

In ordine ai ^05, e 342., fu ingiunto, 
che trattandoli di Beni fpettanti alle miniere , fi do- 
vrà ogni volta aflegnare al MelTo di giuflizia, per 
parte del Tribunale delle miniere , un Perito in af- 
fari di mineralogia . 

27. 

Rifpetto al §. 37<5. fu ordinato , che prefib i 
Tribunali delle miniere non debbanfi olTervare altre 
Ferie, fuorché ne’ giorni di Domenica , di altre fe- 
lle di precetto , e in quelli di pubbliche preghiere . 

Per ciò , che riguarda il tenore del Capitolo 
XXVI. deir Ordine giudiziario generale , fi dichia- 
ra , che quando una giudiziale Ordinazione fi ripor- 
ti onninamente ai Periti lavoratori , ^ Gewerkfcbaf- 
Un ) la confegna , invece di farfi ai medefimi , fi 
farà al Regolatore , od Amminiflratore delle cave 
nella propria fua abitazione , e qualora non fi 
trovafie nel luogo del Giudizio, ciò dovrà fuccederc 
prefib gli Edifizj , oppure in mancanza di quelli 
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feguiri nelle Fabbriche, ove fi lavora il minerale, e 
ciò in prefenza dell’ Ufficiale, od Ifpettore dell’ Edi- 
fìzio medefimo , reftando poi a carico dell’ Ammi- 
niftratore , o Regolatore delle cave di renderne in- 
tefi i Periti lavoratori ( die Gewerken ) . 

2p. 


Chiunque ama di eflerc ammeflb all’ Avvocatu- 
ra preflb i Tribunali delle miniere dovrà fotto- 
porii agli efami preflb i Tribunali d’ appellazione 
defiinati per gli affari delle ftefle miniere in tutto ciò, 
che concerne le medefime , non meno che preflb i 
Tribunali locali di effe, come refta preferitto al 
4H. dell’Ordine giudiziario generale. , 

§. 30. 

Quando un Avvocato .prende ad aflìftere alcuno 
in una caufa fpettante alle miniere , baderà eh’ egli 
fia munito di Procura, come fpiega il 415. , fot- 
toferitta dall’ Amminiftratore , o Regolatore delle 
cave , o da quello autorizzato dalla Profeflione alia 
informazione della cofa . > 

31 - 


Se alcuno bramafle di eflcre ammeflb in quali- 
tà di Giudice , fermo dante quanto retta , prefentto 
fu tale propofito al §. 430. , dovrà anche produrre 
gli attettati , e le tettimonianze della fua perizia, e co- 
gnizione negli affari fpcttanti alle miniere, e fotto- 
porfi ai rifpettivi efami preflb i Tribunali ; delle me- 
defime . 


3 ^’ 

In tutto il retto poi , di cui non fi è fatta 
menzione in cotetti paragrafi , fi dovrà oflervare efat- 
tamente tutto ciò , che retta preferitto nell’ Ordine 


I 
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giuuiziario generale del primo Maggio 1782. , an- 
emie prefTo le Iftanze , od i Tribunali delle miniere, 
e- pchciò tutte le Leggi anteriori, gli ufi, od altro, 
s’ intendono da qui innanzi abolite , e di niun vi- 
gore . Rapporto poi alle cofe non comprefe nel 
già dei'o Ordine giudiziario , e nemmeno nel pre- 
fente Regolamento , fi dovrà feguire immancabilmen- 
te quanto fi contiene nel Regolamento generale ema- 
nato intorno agli affari delle miniere . 

Vienna addì 3. %4prile 1783. 

cotejle Ordtnaxjont furono aggiunte per i Pae{i deW 
%A'uJlna le feguenti ijìruxionl . 

I. Ne’ Paefi dell’ Aulirla non vi faranno altri 
Tribunali di prima Iftanza.in affari di miniere, 
fuorché i feguenti , cioè 

Nella Stiria per tutto il Difiretto dell’ Auftria 
inferiormente , ed al di là del Fiume Ens . A que- 
llo Tribunale. è ftàta affegnata una foflituzione in 
x^nnaberg . » 

In Eìfenar^t per tutto il Difiretto d’ Inneberg 
nella Stiria . 

In Vordernberg per tutto il Difiretto di Vordern~ 
berg nella Stiria . 

In Kldgenfurt per tutto il Difiretto della Ca- 
rintia con nove fofiituzioni , cioè nel Circolo lù- 
perioce . 

. &).Àn 'Slefbjirg.y 

b) in Patemton , 

c) in Kanalthal 

d) in Keunberg 

e) in >Rarbl , ed 

{) in Vtlìacb , e pel circolo inferiore 
c g/ ifl S, Veh f r; 
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h) in Huetenberg ^ td 
i ) in Feldkirchen 

la Idrìa per tutto il Diftretto della Camicia , 
di Triefte , c di Gorizia, con una foftituzioiie in 
Lubiana . 

In Scbwaì^ per tutto il Diflretto del Tirolo, c di 
Vorarlberg^ con le feguenti foftituzioni, cioè a Prix» 
hgg , a Keyttxpeuchel , ad %Ahren , a L 'ten\ , a Klau- 
fen , a Pergine , a Wlndifchmaterel , ad Itufl , a Gof- 
fenfafs , ed a Stor^eing . 

In Freiburg per tutti i Paefi anteriori dell’ 
Aulirla . 

a..I confini di giurifdizionc de’ fuddetti Tri* 
bunali di prima Ifianza furono già fiabiliti nel*, 
la "Patente primo Novembre 1781. ai a. 5. 4. 
5. e , e però non potranno oltrepaifarfi nè pun* 
to , nè poco , e rifpetto all’ efercizio di efla , o d’ 
altro fi dovrà oflcrvare 1 ’ Ordine giudiziario genera- 
le , e la Patente del primo Novembre 1781. 

3. - La giuril'dizione , e l’attività dei Tri- 
bunali di folli tuzione fi ellende in ciò foltanto , 
che avanti di elfi fi debbano produrre le lagnanze 
in voce , ove dalla tardanza pofla temerli qualche 
danno, per impetrarne le necelTarie interinali prov- 
videnze ; e che entelli Tribunali follituiti polTa- 
Bo eflcre delegati dai Tribunali , cui fono fog- 
getti , alla illruzione di un proceflb , o ad altre pro- 
celTure giudiziarie, in cafo, che le Parti fblTero trop- 
po lontane dal Luogo , ove fono cretti i Tribunali 
primarj , o, che lo ricchiegga la puntualità della giu- 
flizia , oppure che ciò convenga, pel maggiore co- 
modo delle Parti lleflc , fenza interruzione dell’ Or- 
dine giudiziario . 

4. Toccante le talTe giudiziarie, dovranno 
i Tribunali delle miniere, e gli altri Ibftituiti , 
feguire il Regolamento delle talTe del di primo 
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Novembre 1781. , colla limitazione che le dette 

tafle in affari di giuftizia non fi efigeranno altri- 
menti , fuorché a tenore della quarta claffe . 

5. Le caufe d’ appellazione pafferanno dai 
Tribunali delle miniere efiflenri nell’ Aufiria inferior- 
mente , ed al di là dd fiume JE»r , al Tribunale 
d’ appellazione cretto in Vienna per 1’ Auftria infe- 
riore , e da quelli ftabiliti nella Stiria , Carintia , 
Carniola, Gorizia, nel Tirolo, e nelle fue dipenden- 
ze ( Vorarlfbergen ) , a quello efìftentc in Klagenfurt 
per r Auftria interiore , e fuperiore , e da quelli fi- 
nalmente deftinati per l’ Auftria anteriore le caufe 
fi riporteranno al Tribunale d’ appellazione di Frei- 
imrg . ... 

6 . In cafo che la fentenza dei Tribunali d’ap- 
pello foffe contraria a quella della prima Iftanza , 
là revifione fpctterà al fupremo Tribunale di giufti- 
zia di Vienna, e con quefta pofteriore prefcrizionc 
fi viene a deviare dal tenore della Patente del primo 
Novembre 1781. al io. , fui punto concernente 
gli affari in caufa di revifione . 

Pel regno di Boemia per ciò , c/je riguarda gli affari 
■ di miniere , furono eretti i feguenti Tribunati . 

Vienna addì io. Luglio 1783. ' 

Il primo fu eretto in Joacbimflbal pel Diftretto 
di Saa^y Ellbogen^ Leutmerif^ y e Pitfen^ unitamen- 
te al Diftretto di Egcr . A quefto Tribunale furon» 
foftituiti anche i feguenti, cioè 
' a ) a Bleijlad^ 

- ' b ) a Platten , 
c ) a Gottergab , 
d ) a %/fberthan , e Bertngen , 
c ) a' Presnit^ , e Weipert , Sonnenherg , Seba^ 
Jliauberg^ Kupferberg^ ed Hauttiflein^ 
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f ) a Katbarìnaherg , 'c Klqflergràb , 
g ) a Komotbau , < 

h ) a Schlakenwald con Schottfeld, e Lanterbach, cd 
i ) a Mtefs . 

II fecondo in Pr^tbram pel Diftretto di Beraun^ 
Pracbin^ Kakontt^t e Kaur^ìm , cui è flato afl'egnato 
un Tribunale di foftituzione in- Eule , e Km'en . 

Il terzo trovali in Kuttenburg pel Diflrctto di 
C^aslau ^ Bechi» y Cbrudìn y Koniggrat^ y e Bun^lau . 
La ginrifdizione fi eflende oggidì da Kuttenberg an- 
che al Diflretto della Moravia , e della Sieda , Ano 
a che la fabbrica delle miniere non vi prenda un 
maggiore avanzamento . 

Le iflruzioni , che furono loro date, concor- 
dano nella malTima parte colla Patente antecedente . 

I 2. 3., e 4. fono perfettamente conformi 
agli antecedenti . 

5. Le caufe d* appellazione pafleranno da 
tutti i fuddetti Tribunali al Tribunale Regio d’ ap- 
pellazione efiflente in Praga. 

II 6 . è pure conforme all’ antecedente . 


■■■■"P 

ARTICOLO ir. 

affari concernenti la Pojìa - 
Num. I. 

Dei Lìcen^ati militari. 

Boemia addì Dicembre lySo. 

I Maeflri delle Pofte prenderanno , per quanto fia 
fattibile, al loro fervi^io i Licenziati indetermi- 
nati del Militare, in qualità di Pofliglioni, perchè 
fi efercitino nel cavalcare , bene intefo che tanto 
per la loro- ^ettaziooe , quanto pel congedarli di 
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nuovo , debbafi ogni volta farne il rapporto agli 
Ufficj dei Circoli . 


Num. n. ' 

Della Patente per le Pqfle . 

%/ì(ìdì 24. Otubre 1782. 

L a Patente pubblicata per gli affari delle Polle in 
data degli 8. Febbrajo 1772., refterà nel pieno 
fuo vigore, con una maggiore, c più chiara fpiega- 
zione del p. \ 

La fipracccnnata Patente degli 8 . Febbtajo IJJZ. 
è del tenore feguente . 

I. 

„ Eccettuato negli affari di Corte , o Dicalle- 
rialì , a niuno farà lecito di confegnarc alla Pólla 
Cofani, Scatole, Caffè, od altro limile, che aggra- 
vano di troppo la Polla ordinaria , e la fanno an- 
che ritardare , nè ai Maefìri di Polla T accettarli , 
ma dovranno per ciò fervirfi dei così detti carri di 
Polla ( Pojlwagen ) , o di particolari Staffette . Non 
farà egualmente permelTo ad un Paffeggiere il viag- 
giare colla Polla ordinaria , fuorché prefentandoli 
agli Ufficj del Corriere maggiore . 

§. 2. 

„ I Maellri di polla non fono foggetti ad al- 
cuna prellazione di lavoro ( Robot ) fuorché a que’ 
ferviz) dovuti alla loro abitazione , od ai fondi 
rifpettivi . 

„ Tutti quelli , che fi fervono della Polla-, fia 
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cavalcando, che altrimenti, chiunque ofli fieno,, non 
potranno in verun conto prendere, o condurre feco 
alcuna Porta ordinaria , o firaordinaria , che trovaf- 
fero neir una , o nell’ altra rtazione già pronta alia 
partenza, rertando rigorofamente ingiunto ai Parteg- 
geri di guardarfi bene da qualunque minaccia, o dalle 
vie di fatto verfo gli Aiutanti delle Porte, Pofti- 
glioni , od altri Impiegati , e di dare anfa ad altre 
contefe , poiché per qualunque via di fatto , percof- 
fa, ferita, od altro, al Pafleggierc non farà fommini- 
ftrata altra Polla, ma verrà inoltre caftigato come fi dirà 
al 5. tanto in danaro, che nella perfona.Del redo 
egli è rigorofamente proibito ai Viaggiatori di for- 
nire i loro domeftici , o fervitori, che fiedono d’ a- 
vanti, di alcuna frulla , o baftone per battere i ca- 
valli , c molto meno il Portiglione . I Macllri di 
porta per lo contrario faranno folleciti di fervine i ' 
PalTeggieri colla maggiore puntualità , e a dovere^ 
facendoli condurre alla proflima rtazione in un trot- 
to dirtefo, e continuato, femprecchè il cammino, 
ed il tempo lo permettano , poiché in cafo di la- 
gnanza il Maertro di porta foggiacerà ogni volta 
alla pena di io. Fiorini. 

§.4. 

„ Tutti i Maertri di porta fono efenti dall’ al- 
loggiare la Truppa , e da qualunque altro pefo per- 
fonale : il quale privilegio però non li ertende per 
le altre cafe di loro ragione ‘ e qualora efercitalTero 
nella Cafa della Porta qualche civica profeifione , 
faranno foggetti a tutte quelle impofizioni, che porta 
feco la profeflione medefima, e non faranno d’altro 
efenti fuorché dai quartieri in natura, od in danaro . 



„ Ninno oferà fcrvirfi della forza per avera 
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uno , o più cavalli , e molto meno di trattare la 
sente con parole in^iuriofe , minacele , e percoflfe , 
lotto pena del rifarcimento de’ danni , e del paga- 
mento di loo. Fiorini ; ed in tali cafi i Magiftrati 
dovranno predare ai Maeflri di polla ogni polTibile 
alTidenza .• 

6 . 

„ Qualora folTe ncceflario un maggior numero 
di cavalli di quello , che il Maeftro di polla è ob- 
bligato di avere, in tal cafo i luoghi vicini, ed in 
ifpecie gli Ufficj dei Circoli prederanno ai medefi- 
mi ogni poflìbile ajuto , obbligando i Cittadini , e 
Sudditi , ed anche i Vetturali del paefe a fornire 
mediante pagamento i Maedri di poda dei cavalli 
necedarj , redando quedi autorizzati a dedurre ai 
Sovventori, per una poda femplice Kreutzer 6. per 
egni cavallo * per una poda , e mezzo Kr. f . , e 
Kr.' 12. per due pode . 

7. 

„ Tutti i pafli , e le drade di poda dovranno la- 
fciarfi aperte , ed edere confervate in buon edere . 
Succedendo poi che venilTero rovinate dalle ac- 
que , o dai cattivi tempi , in modo che la Poda 
non potelfe padarvi comodamente di giorno , o di 
notte , in tal cafo redano autorizzati i Podiglioni 
di fervirli delle drade laterali, ed anche rompendo, 
ed attraverfando le fiepi , ma ciò non avrà luogo 
che negli edremi lìifogni . 

S. 

„ Niuno potrà- oltrepalTare alcuna dazione di 
poda , e rifpetto al bagaglio , quedo verrà calcolato 
in ragione di Libbre 40. fino alle 60. per ogni 
cavallo. ; , 
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§• 9 ' 

„ Non farà lecito ad alcun Vetturale j Caval- 
cante, o Meflb, di ammaflar lettere, e diftribuirle* 
c refta vietato anche agli fteflì Viaggiatori il pren- 
der feco alcuna lettera , o pacchetto , fotto pena di 
un Fiorino per ogni lettera, e di 4. Fiorini per 
ciafeun pacchetto . 

„ Refta pure proibito ai Mefll , o Vetturali , di 
diftorre dalla Polla i Viaggiatori , di portare cornetta 
da Polliglione , o di tenere alcun cambio di cavalli. 

„ Anche ai Viaggiatori non farà pcrmclTo di 
dilloglierfi dalla Polla , durante il loro viaggio., c 
di fervirfi di qualche altra occafione. “ 

S chiarimento ulteriore del predetto 

a ) Non farà permelTo nè ai Vetturali, Melfi, 
Nolegiatori , od altri , nè agli llelfi Palfeggieri , 
viaggino elfi con cavalli da polla, o con altri prell 
a nolo , di fare il cambio de* cavalli fui cammino 
della polla, fuorché nel cafo che il Viaggiatóre avelfe 
già corfo fei polle cogli llelfi cavalli noleggiati , op- 
pure che fi folTe trattenuto per lo fpazio di tre 
giorni in un luogo , o che volelfe trasferirli a un 
fito fuori della ftrada maellra , ove non folTe al- 
cun corfo regolare di polla . S’ intende però da fe , 
che chi viaggia coi proprj cavalli debba anche far- 
ne il cambio con altri cavalli di fua proprietà , e 
non già con cavalli forellieri . t 

b ) Ciò elfendo rella non folo proibito agli 
llelfi Vetturali, Carrettieri, o Melfi di cambiare 
cavalli;, ma anche di confegnare Vetture, den- 
tro il corfo di fei polle , ad altri Vetturali , per 
l’ ulteriore traslocamento , come pure rella a quelli 
ultimi vietato 1* accettazione delle dette Vetture, c 
l’ulteriore loro traslocamento 
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c ) In cgual guifa egli è vietato ai Vetta- 
ràli foreftieri , i quali conducono qualche Viaggia- 
tore ne’ Paefi di S. M. I. di poter cambiar cavalli, 
fe non dopo di aver fatte fei polle in quefti Stati . 

d ) Qualora un Vetturale avrà condotto il Viag- 
giatore, che lo ha accordato, al luogo deftinato, op- 
pure ad un luogo difeofto fei polle da quello della 
partenza, refterà bensì in libertà del'medeCmo di ca- 
ricare alcun altro Viaggiatore nel fuo ritorno , ma non 
potrà già cambiare i cavalli dentro il corfo di fei pode. 

e ) Del redo poi , rifpetto al cadighi da 
darli ai Contravventori di quanto reda qui preferit- 
to , confideranno quedi, giuda il praticato per l’ ad- 
dietro, nella confilca dei cavalli, redando autorizza- 
to il Maedro di poda più vicino, da cui verrà for- 
prefo il Contravventore , a fare daccare i cavalli 
medefimi , ed in tali cali ogni Magidrato , o. Giu- 
dice dovrà predargli la più pronta, e valida alddenza- 

IO. 

Se le circodanze , od il bifogno rìchiedede- 
ro di doverli erigere nuove dazioni di poda , 
oppure di trasferire le già efidenti dall’ uno all’ al- 
tro luogo , fi dovrà afl’egnare ai Maedri di poda un 
Quartiere conveniente, ed una Stalla capace pel Ser- 
vizio della poda, eccetto che cfiTi ne foderò diggià 
provveduti del proprio, ficcome anche fi procurerà 
di facilitare la compra dei Fondi rifpettivi . 


Num. III. 

De//* ammittijlra^tone dì Giujììx^ta , e dei Diritti 
per g/i Vettura/i ^ 

t^iiflria addì 2$. Maggio 1781. 

O Ve la neceflità , od il vantaggio del Pubblico 
non lo cfigelfe , non lì procederà còsi facil» 
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mente nel dare ragione ai Vetturali , ma fi dovrà 
aver fempre di mira la fufliflenza dei Maeftri di 
folla , che fi trovano quà , e là in circoflanze non 
troppo favorevoli , dovendo quelli , a norma della 
Patente , cfferc protetti , e follenuti in tutte le cofe 
ti equità , e ragionevoli * affinchè non abbiano a 
fuccetlere delle deformità contro lo fpirito della 
Patente fleflà . 


Num. IV. 

Dei viaggi di Corte ( Hoffcifcn ) . 

Decreto bulico addì 20. Dicembre 1782. 

P Er ottenere il rifarcimento de’ cavalli , fieno clli 
de’ Particolari , o de’ Vetturali , o Contadini, i 
quali avefièro folferto qualche detrimento, o che folfe- 
ro fiati rovinati ne’ viaggi della Corte, lì dovranno in 
avvenire ofiervare le fteflc regole , che furono pre- 
fcrittc in limili cafi per gli Maefiri di 'pofia . E 
ficcome le Ordinazioni emanate fu quefio oggetto 
conlifiono in ifpecie, che qualora un cavallo ve- 
nifie a perire , in occafione di viaggi della Corte , 
debba il Magifirato , oflìa il Superiore del^ -Juogo , 
cui fe np dovrà far tofio il rapporto, prendere in 
maturo efame il cafo , le antecedenti circoftanze , 
l’età, ed il prezzo del cavallo, coftituire avanti di 
fe il Maeftro di polla rifpettivo, td il Poftiglione, 
cui ha fervito il cavallo , coll’ intervento di uno , o 
pili Maefiri fcorticatori ( S chindermeijler ) , ed ofler- 
vare con attenzione il cavallo rovinato, poiché, fen- 
za le dette pratiche , e giufiilìcazioni , non potrà 
aver luogo alcuna bonificazione * perciò fi dovrà 
indicare ogni volta, fe il cavallo fia effettivamente 
caduto fui pollo I oppure fra lo fpazio dì 24. ore , 
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« che in quello frattempo non fiafì più fatto ufo del 
detto cavdlo , o fe ua (lato danneggiato Ibitanto 
colla cavalcatura , ficchè non pofla più fervi re alla 
polla, ad oggetto che dalle circollanze fi pofla giu- 
dicare della maggiore , o minore bonificazione . Lo 
fleflb metodo fi oflerverà anche per rapporto ai ca- 
valli de’ Particolari, Vetturali, o Contadini, che avef- 
fero fofferto nei viaggi della Corte, o che foflero an- 
dati in malora , tanto rifpetto agli efami da farfi , 
q[uanto circa la rifpettiva bonificazione . 


Num. V. 

Delle Lettere pefanti , ' 

1 /ieitna add) 28. Dicembre 1782., e 8. Gennajo 1783. 

R Ella libero ai Proprictai j dei Pieghi , o Lette- 
re pefanti , cioè contenenti qualche cola di 
pefo , che giungono colla polla , di portarfi eglino 
llefli perfonalmente all’Ufficio della polla a levarle, 
o di fervirfi a tale oggetto di una perfona fidata 
mediante una ricevuta fottoferitta da rilafciarfi all’ 
Ufficio medefimo , oppure di farfele portare in pro- 
pria cafa dai Portalettere , qualora ve ne fieno . Ma 
in ogni cafo chi riceve il piego , il pacchetto , o 
la lettera come fopra , farà obbligato ad aprirli in 
prefenza dell’ Ufficio della polla, o dello flclTo Por- 
talettere , poiché in calo contrario il detto Ufficio 
non ne farà ulteriormente refponfale. 

Decreto vdtuUco de' 28. %Aprile 1785. 

Tutte le dette Lettere, offia Pacchetti pefanti, 
dovranno nell’ atto della confrana eflere pelati con 
diligenza , fegnando fopra di eia. il pefo rifpettivo , 
affinchè nel rilafciarli , o nel dilkibuirli fi abbia a 

farne 
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farne di nuovo l’incontro, e qualora vi fi fcorgelfé 
qualche ditFcrenza, od altro fegno , che faceffè dubi- 
tare di eflere fiato aperto il pacchetto , fe ne dovrà 
fare il rapporto, e prendere ad efaminare retrogra- 
datamente, donde fieno pervenute le dette lettere, 
od i pacchetti pefanti. Tutti i- Maefiri di pofia per- 
tanto , i quali non aprono eglino fiefii le valigie 
ordinarie, ma fi fidano de’ loro Scrittori, o d’altra 
gente , faranno tenuti , non potendofi fcoprire il de- 
linquente, a rifpoaderne , e nfarcirnè il danno. (*) 

^ddl a8. tAprile 1785. 

Chiunque fcoprirà una frode feguita nelle dette 
lettere, o ne’ pacchetti, come fopra, e potrà acccr- 
tarfene , denunciando il Delinquente , oltre che farà 
tenuto fegreto , ed immune da qualunt^ue cafiigo in 
cafo di complicità, verrà anche premiato con 100. 
Zecchini di regalo. 


Tom. rill. 


C 


(*> In data 1. Giugno 17S3. fu ordinato,, che pofTì bens) om- 
metterli di pelare, cnme fn prelcritto di fopra, le già dette lettere, 
od i pacchetti,' ma gli Uilìc) di polla dovranno però alTìcurare le 
fopracoperte delle lettere continenti cambiali, ovvero cartelle di 
banco ec. con doppio fìgillo al di fuori, imprimendovi, come 0 fa , 
con tutti gli altri pacchetti, il iigillo della poRa, in mudo vifibile, 
e facile a conofeerfì , e figillerannu anche attentamente gli ftelQ^. 
pacchetti alle eRremità , e nel mezzo , come pure la funicella delle 
valigie da- ambe le parti ;coteRi Cgilli dovranno elfere vifitati preifo 
tutti gli Uffici di poRa, uQcrvando -lie fieno tuttavia in buon edere, 
nell’atto che fi apriranno, u qualora vi fi fcopriife qualche difetto, 
o lelianc , ne faranno tantoRo la dovuta indicazione nc' rifpettivi 
Orari . 
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Num. VI. 

Dei Portalettere . 

Per r * 4 ttfiria addì 6 . Dicembre 1781. 

i 

I L divieto pubblicato in data 15. Luglio 1778., 
che i Portalettere non poflfano fare alcun accora 
do coi 'Vetturali pel trafporto di provvifioni per 
parte dell’Ufficio delle vettovaglie, refta da oggi in 
avanti abolito . 


Num. VII. 

K 

Dei caji criminal i , e di eoneorfo . 

Decreto •Aulico addì 8., e pubblicato in Boemia 
addì 18. Febbrajo 1782. 

P oiché nelle procelTure criminali , e di eoneorfo, 
nafeono fovente dei cali , per cui conviene per 
la più pronta, ed efatta amminidrazione della giudi* 
zia, aprire giudiziariamente alcune lettere provenienti 
forfè per parte di qualche delinquente fuggidfeo , o 
dirette ai Gridarj , così reflano abilitati gli Ufficj 
delle pode a potere rilafciare in fimili cali tali 
Jettere ai Tribunali criminali , o di eoneorfo , ogni 
qual volta effe venifTero loro dai medefimi richiede, 
ritirandone però la ricevuta • ma in tali circodanze 
s’ingiunge ai fopraccennati Tribunali di giudizia 
di non punto abufare di coteda conceflione , fotte 
pena di rigorofa refponfabilità , affine di non edere 
di pregiudizio alla pubblica confidenza , e però non 
avranno a chiederne la confegna , fe non ne’ furri- 
feriti cafi di una giudiziaria necedità . 
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Num. Vili. 

Dei danari della Ptfla . 

Per la Boemia addì 2, %Aprile 1783. 

T utti i Caffieri fubalterni dal dì primo Maggio 
1783. prenderanno feco tutto il danaro della 
Polla, che fi farà incaflato ogni Trimeftrc, c lo con- 
fegneranno alla Gaffa Camerale di Praga, didinta* 
mente dal danaro delle contribuzioni . ' 

Boemia addì 17. Maggio 1783. 

I Capitani del Circolo comunicheranno in tem* 
po le fpecificazioni, che verranno loro prefentatc da- 
gli Ufficj della polla, circa il danaro incalfato ogni 
Trimellre, ai Caffieri o fubalterni , per la rego- 
lare, e giuda ricevuta del medelìmo , e per po- 
terne fare le rifpettive quietanze , ingiungendo ai 
MaeUri di Polla di doverne ralfegnare T importo , 
unitamente al conto ,' alcuni giorni prima della par- 
tenza de’ fopraccennati Caffieri. (*) 

Decreto %/fulico addì 23. Giugno 1783. 

Rifpetto alla anticipazione di danaro (Ueber^ 
fcbufsgelder ) per le dazioni di pode , quedo reda 
aflègnato alle caffè a tal oggetto dedinate, ma circa 
il danaro convenuto , quello verrà corrifpodo dalla 
Gaffa camerale , e dalla Cada generale delle pode . 
Affine però , che i Maedri di poda « i quali fi an- 
nunciano per qualche anticipazione di danaro , non 


(Jì Nel!’ atto che gli UEScj di Fotta confcgnetanno il detto da- 
naro all’ Ufficio del Circolo, vi uniranno anche la neceffaria contro- 
quietanza, ed, Hua cedola efatta contcneute la numerazione delle 
Ipecie di danaro, che & confegna. Boemia av Giugno i;!}- 
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abbiano a rimanere paflìvi verfo la cafTa, e che quel- 
li air oppofto che fonorcrediroii verfo la medeiima 
di qualche reftanza poflbno profeguire nel lervizio, 
faranno in diritto tanto gli uni , che gli altri di 
pagare o di efigere rifpettivamente le loro reftanze 
entro il medefimo Trimeftrc , giacché un termine 
di 4. 5. , od al pib di Tei ‘fcttimane pare che pofll 
badare tanto alla Camera per la revifione de* * conti, 
quanto ai Maeftri di polla al rifpettivo pagamento, 
od efigenza delle loro redanze , ma qualora ciò 
non avede luogo , fuorché nel proflimo venturo 
Trimedre , in tal cafo quel tale Macdro di poda 
debitore, fi dovrà confiderarc come paflivo, e iblle- 
citarlo al pagamento. 

Decreto %/fulico addì li. Settembre 1785. 

Gli adegni per i Maedri di poda , circa le 
redanze ai medefimi dovute , fi faranno in avvenire 
'alla Cada generale delle pode di ciafcheduna Pro- 
vincia , piuttodo che alla Cada camerale , affinchè 
da quella debba padare foltanto il fovrappiù ( Ueber- 
fchufs ) delle impofizioni delle pode alla detta Cada 
camerale . 


^ t . t .1 

Num. IX. 

. V . 

* > 
Della Commìjftone %Aulka delle pojìe . 

,Addì 3. xAprìle 1783. 

D ai primo di Maggio 1783. reda' abolita la 
Commidione Aulica dabillta in Vienna per 
gli affari concernenti la Poda , colle feguenti con- 
dizioni . 
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Primo . Occorrendo che i Maeftri di pofta fi 
rendeflero colpevoli di qualche ecceflb verfo de* 
Viaggiatori j per cui fofle neceflaria qualche iftanta- 
nea previdenza , fi concede 1’ autorità agli Ufficj dei 
Circoli di procedere, in cafo di precifa indocilità , 
contro i Maefiri , ed Ufficiali di polla colpevoli , 
anche coll’ ufo della forza; coll’ obbligo però dei me- 
defimi Ufficj di farne quindi il rapporto al Go- 
verno della Provincia . 

Secondo . Sarà della cura fpeciale dei Governi 
r invigilare fulla confervazione delle ftrade di Polla, 
e di fare che i Maellri di Polla tengano a tale og- 
getto una viva corrifpondenza cogli Ufficj dei cir- 
coli , affinchè per parte di quelli ultimi fi dieno le 
necelTarie difpolizioni pel più follecito rimedio , od 
in cafi gravi ne rendano intefi i rifpettivi Governi. 

Terzo*. Toccante la manipolazione, l’interno Re- 
golamento, ed i prodotti della Polla, fi profeguirà in av- 
venire nella guii'a fìcira,rhe fi è praticata finora; quindi 
ne viene , che le così dette carte delle lettere ( Brtrf- 
karten ) , ed i Giornali fi continuerà a fpedirli im- 
mediatamente alla Camera Aulica de’ conti , la qua- 
le dappoi raflegnerà alla Corte que’ conti , che per 
r addietro venivano trafmefll immediatamente alle 
Amminillrazioni della Polla , concernenti il loro 
Dillretto . Cotelli conti fi trafmetteranno poi ogni 
Trimellre , cominciando dal dì primo Maggio 1783. 
dalla Cancelleria di Corte ai rifpettivi Governi , af- 
finchè da quelli fieno formati gli ellratti ripartita- 
mente per ciafeun Circolo , che gli fi faranno tene- 
re, perchè ogni Ufficio del circolo fappia la fom- 
ma del danaro di Polla, la quale ogni Maellro di po- 
(la debba pagare alla CalTa del circolo prima del 
giorno 20. di ogni mefe 
* , , * 

Cj 
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Num. X. . ' ‘ 

Della corrifponden^a militare . 

%ATdJì 12 . Maggio 1783 . 

I Giornali duplicati circa la corrifpondcnza mili- 
' tare ex Officio verranno bensì continuati anche 
all’ avvenire , ma quegli efemplari ( Paria ) , che do* 
vranno fottofcriverfi dal Militare , fi conferveranno 
preflb gli Ufficj delle Porte per loro giuftificazione, 
o per gli ufi ulteriori . 

t/fddì 22 . Dicembre 1783 . 

Le corrifpondenze dei Reggimenti ex Officio in 
affari concernenti il Cordone, faranno efenti di porto, 
lìa per la loro confegna , che per la diftribuzione. 
Ciò nulla meno però i Comandanti dei Reggimenti 
terranno un efatto giornale di tutte le lettere distale 
natura, che fi confegneranno, o fi riceveranno dalla 
Porta , per renderne intefa la rifpettiva ftazione di 
porta . 


■ Num. XI. 

Delle Pojle doppie . 

•Addì 5 . Giugno ^1783 

P Fr maggior comodo dei Viaggiatori col mezzo 
della' Porta, tutte le Porte doppie o le Porte, 
c mezzo , che fi trovano negli Stati ereditar) della 
Germania ed Ungheria , verranno cambiate , e i 
due Maefìri di porta, cui riguarda un tale cambio, 
intendcndofela fra di loro, e facendo 'fedire- il cam- 
bio a proprie fpefe , ne goderanno anche gli utili . 
In cafo contrario fi dertineranno altri Maertri di 
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pofta per l’ ereiione di nuove dazioni . E que* Mae- 
ftri di Dofta, che ricufaflero d’intenderfeJa fra di loro, 
come fopra , perderanno tanto di corfa , quanto im- 
porterà il corfa della nuova ftazione . Potendoli an- 
che da tre fimili Polle formarne quattro, fi daranno 
le neceifarie difpofizioni , perchè ciò abbia a feguirc • 


Num. Xir. 

De/ eafligbi per le tardante . 

»/fdd} z8. Ottobre 1783. 

Q Ue’ Maellri di polla, i quali folTero caufa, che 
^ alcun Viaggiatore, che corre la Polla, od ua« 
' Staflfetta , tardalTero a giugnere al loro dellino , 
oltre il tempo llabilito , non folo perderanno T im- 
porto della corfa , ma foggiaccranno anche , fenza alcup 
riguardo , alle pene già fiabilite fu quello propofito • 


ARTICOLO III. 

%^ffart concernenti la Caccia , ed $ Bofebi . 

Num. I. 

Deir accettare alcuno nella ProfeJJione di Cacciatore , 
od al fervtxio del Pubblico per caricare le armi 
ne' luoghi^ ne' quali fi tira al fegno^ od ambe 
al ferviate di qualche Particolare ; 

i J 'àger-md Bucbfenfpanner * 4 unahme , ) 

L e Leggi pubblicate 31. Agollo 171 15. Feb« 

brajo 172Ò. , i< 5 . Agollo 1732 , 2^. Aprile 
174($., e 15. Luglio 1754-, preferivono lotto il ^ 
1 $. , che, eccettuati i Feudatarj , la Nobiltà» ed i 

C 4 
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veri Cacciatori , non fìa permeffo ad alcuno , fotto 
pena di 20 J'crV//»/, (*) o di quattro fettimane d’ar- 
refio per gl’ impotenti al detto pagamento , di ve- 
flirfi di verde all’ ufo de’ Cacciatori , portando col- 
tello, e corno da' caccia^ come pure col Regolamen- 
to pubblicato addi 5. Aprile 1754- in affari de’ 
bofchi , fu prefcritto di ufare ogni poffibilc atten- 
zione per allevare in avvenire degli ottimi Caccia- 
tori intelligenti de’ bofchi , e de’ felvatici , e ficco- 
me niuno può effere dichiarato libero Cacciatore 
felvano ( Waldja^er) , nè ammeffo per tale, e nem- 
meno può effere accettato in alcun fervizio in qua- 
lità di Cacciatore de’ bofchi come fopra, fino a che 
non farà riconofciuto abile dai veri Cacciatori,, 
così refta egualmente vietato di accettare alcuno 
al fervizio nelle forefte per caricare le armi in qua- 
lità di ( Biìchfenfpanner ) , il quale non abbia già 
dato prova della fua abilità , nè di vefiirlo da Cac- 
ciatore col coltello , e corno da caccia . 


Num. II. ‘ 

‘ DegU eccejft^i chz ft eonmetono ne. Bofchi , • 
e dei cafligbi flabiliti per gli medefimi. 

J)ecreto ^Aulico 20. %Aprile , e pubblicato in Boemia • 
“ addi primo Gìuqno 178 1 . 

C oloro, che danneggiano i Bofchi Regf, od altri- 
menti -delH nati per le miniere, verranno de- 
nunziati dai rifpettivi Imperiali Regj Cacciatoti di 
cafo in-cafo al Giudice del luogo più vicino,* giu- 
fta il Regolamento de’ Bofchi pubblicato fino dall* 


' eqoitalp ad un di preflò a foldi'io, di Milano, 
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anno e provato, o confetTato il danno, fe 

ne farà il rapporto all’ Ufficio de’ bofchi, perchè ne 
fegua la vifita , e fucceflìvamente anche la ftima ri- 
fpettivajma ficcomc ai delinquenti potrebbe impor- 
tar poco di rifarcirc con danaro le legna rubate , 
o i danni recati^ così ne reftano ftabilitc le pene, 
come fegue; 

a ) Colui , che ruberà un albero fcgatic- 
cio , farà condannato allo sborfo di . 

- ed al lavoro di fei giorni. 
b).Pel furto di un albero groflb da 
far trave . . . . • • • • • • 

oltre il lavoro di quattro giorni, 
c ) Pel furto di un albero mezzano da 
far trave , oltre il lavoro di tre giorni . 
d ) Pel furto di un albero ordinario 
da far trave , due giorni di lavoro, ed . 
e ) Per un piantone da fteccato , o da 
barriera, un giorno e mezzo di lavoro, e 
f ) Per un legno dolce , od una affé 
( Schalbolx ) , ( Latten ) , oltre il lavo- 
ro di un giorno *~ 27 

g ) Pel furto di un faggio groflb ... 4 30 

ed otto giorni di lavoro, 
h ) Per un faggio mezzano , fei giorni 

di lavoro , e , . • 3 3® 

ì ) Per un faggio ordinario , oltre la 

pena di cinque giorni di lavora . . 2 80 

Ed ai fopraccennati caflighi foggiaceranno 
i Contravventori per la prima volta ec. 

Quelli poi, che apportaflèro qualche danno di 
minore entità , fia alle frondi , ai pafcoli , od allo 
Ararne , e fimili , oltre al rifarcimento del danno , 


Fior. Kr. 
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«iufta la ftìma da farfi dal Regio Ufficio de* bofchi ,* 
faranno anche puniti con un proporzionato lavoro 
perfonale. In cafo di replicata contravvenzione, il 
duplicherà la pena prefcritta, e ricadendovi per la 
terza volta il caftigo corporale farà triplicato ,• ed 
in ferri. Il prodotto di tali pene verrà impiegato a 
beneficio, e confervazione de’ bofehi . Qualora poi 
alcuno vi ricadefle la quarta volta farà caftigato col- 
la Cafa di correzione {Spìnnhaus). Di tali pene fi 
terrà un efatto protocollo preflb i ‘R. I. Ufficj de* 
bofehi , cui tutti gli Ufficj economici prederanno 
ogni ^ififlenza fu tale propofito. Del redo il rifaci- 
mento del danno dovrà corrifpondcrfi a mifura de* 
fitti de’ bofehi alle volte maggiore, od anche mino- 
re, ma rifpetto ai caftighi corporali, quefU avranno 
il fuo effetto , come è fiato preferitto . Ogni qual 
volta poi il delinquente fi credeffe aggravato dalle 
pene impofiegli dal Ufficio de’ bofehi, gli farà fem-' 
pre libero d’ implorare dall’ I. R. Ufficio Superiore 
una vifita di concerto, e la ftima fucceffiva, coll’ in- 
tervento dell’ Ufficio economico ( Wirtfchaftsamt ) . [*) 




(*) MciIianCe Aulico Decreto iir dato ». Novembre 17*1., ed in- 
tim’}to in Boemia li 30 del detto mefe, fu fo^^iunto, ctie la BiddetU 
Normale per gli caftighi come fopra non s' intende che per gli foli 
horchi rifervati per le miniere, e non per tutti i bofehi e&ftenti nelle 
Signorie Camerali , 

In data de’ za ., e 27. Settembre del detto anno 17S1. Rifpetto 
ai caftighi dei Cittadini, e Minatori delle Città di montagna conftitan- 
ti coi bofehi, commeitcìido cllì t|iialche ecceflui ne' bofehi , S M fui 
riflelTo che tutte le pene peenniarie fono daniiofe p;r gli Contribuenti, 
ha benignamente nfilto, che ficcomc per gli eccelQ , eh* (1 c >m» 
mettono ne’ bofehi Camerali, il Contravventore viene punito coi» 
pena corporale prop irgionata al delitto, così cotefta Nomile fervi- 
rà anch: per gU Cittadini, c Mioatori delle Città di mentagai. 

( 
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Del Salvaggtume . 

^ddt 20., e 30. Giugno 1781. 

A di Ufficj economici , ed ai Cacciatori prefTo 
le Signorie Camerali refta indicato , che non 
fi debba bensì cuftodire preflb delle dette Signorie 
alcun falvaggiume in particolare, ma che non Ila 
lecito egualmente di andarvi a caccia , fuorché ne* 
tempi preferirti nella Patente 1745* per ciafeuna 
forte di falvaggiume, e fegnatamente come fegue. 

,, I cervi , fia fui monti , che al piano , non 
potranno cacciarfi fuorché precifàmente dal dì 24, 
Giugno alli 24. Settembre , cioè dalla feda di San 
Giovanni Battifta, a quella di S. Michele: bene in» 
tefo, che i cervi non fiano minori di un così detto > 
{Zehner)^ fra quali fi vogliono eccettuati anche le 
femmine, che hanno ripofio. 

„ L* altro falvaggiume potrà cacciarfi durante 
la metà di Ottobre , Novembre , e Dicembre . ' 

„ Del così detto falvaggiume nero {das Schwar^e 
IVild ) i fi potrà andare a caccia dalli 15. Ottobre 
fino alla fella dei tre Re, e dalla. Purificazione della 
Madonna fino alla fine del Carnovale. 

Rifpetto alle capre fclvatiche , oflìa capriuole 
rellane vietata la caccia a chiunque fi fia ; ma non 
così riguardo ai capriuoli,di cui è permelTa la cac- 
cia nel corfo di tutto l’anno. 

„ Chi contravvenilTe a quella Ordinazione , e 
ne folTe convinto , per un cervo , od altro falvag- 
giume cacciato fuori del tempo fiabilito, farà obbli- 
gato irremilTibilmeufe a pagare 400. felTantine di 
Metffel (*) , per un felvatico nero 2oa , per una 

(*) JUciJfcl piccula niofleta', «hé equivale ad un di {treno a f, 
danari , 
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capra felvatica , oflia capriuola 50. feflTantine Come 
pure chiunque oferà portarfi fui Territorio foreftie- 
re con cani da caccia , pagherà la pena di geo. 
feffantine di Meiffel , fenza alcun riguardo , e ciò 
quand’ anche del ricorfo interpolo prelTo del Giu- 
dizio delegato , ne folTe Hata partecipata la notizia 
alla Corte, poiché in tali cali di pene pecunia- 
rie, o di arredo perfonale , non può avere altro 
effetto , che il devolutivo , ma non già il fofpenfivo . 
A tali pene foggiaceranno egualmente que’ Feudatarj 
( Obrìgkeiten ) , che ordineranno ai loro Cacciatori , 
o Contadini di andare a caccia contro cotefte Ordi- 
nazioni , o che rapendolo lo diffimuleranno. 

„ In cafo poi, che il Contravventore foffe una 
perfona nobile , od un Feudatario tale, che non 
avelie i mezzi di pagare le fopraccennate pene , e 
nè anche mediante la vendita di qualche proprietà , 
verrà punito invece per la prima volta coll’ arredo 
di tre fettimane , e del doppio per la feconda volta 
prelTo r Ufficio del Circolo, oppure gii verrà tolto 
il diritto della caccia per fei mefi,od anche per un 
anno intero, fecondo le circoflanze . La pena per 
un Suddito farà di tre meli d’arredo. 


Num. IV. 

Del fare il Carbone. 

%jfujlria addì go. Dicembre 1782. 

R Eda abolita' ogni limitazione, o legame riguar- 
dante la fabbricazione del carbone , c la taffa 
per la vendita del raedelìmo *- e però farà lecito 
quindinnanzi a qualunque. Proprietario di bofehi il 
fabbricare carbone , purché non fi oltrepafli quanto 
reda preferitto nel Regolamento concernente i detti 
bofchi . 
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ARTICOLO IV. 

' Jfjfari concernenti gli Ebrei . 

Decreto *AuUco addì ig. Ottobre 1781. 

A l maggiore vantaggio della nazione Ebrea, vuo- 
le S. M. , che fia tolta da qui innanzi qualun- 
que diftinzione ufata per T addietro negli abbiglia- 
menti, od altro degli Ebrei, e però retta abolita 
l’ufanza delle maniche gialle pretto il feflb mafchi- 
le, e dei nattri egualmente gialli pretto le femmi- 
ne di ttato tuttora libero . Gli Ebrei pertanto, com- 
portandofi etti come conviene, ed in buona pace, 
non faranno punto molettati da chicchettìa fui merito 
dei loro veftiti . 

Boemia addì 2. Novembre 1781. 

Affine di rendere gli Ebrei meglio educati, ed 
ittnitti , fu ordinato quanto fegue. 

Primo. Fra il termine di due anni avvenire 
dovranno rinunziare alla loro lingua nazionale, e 
da ora in poi tutti i contratti , defcrizioni , tetta- 
menti, conteggi, libri di negozio, tettimonianze , e 
tutto ciò , che potta avere connefllone colle materie 
giudiziarie, od anche fuori di Giudizio, dovrà eflè- 
re concepito nella lingua del paefe , fotto pena di 
nullità , e di nelEina giudiziaria attìttenza, Hcchè 
non farà più lecito ai medefìmi di far ufo della 
loro lingua nazionale , fuorché per ciò , che concer- 
ne U loro fervizio divino . 

Affine di aflìcurarfi Tempre più dell’ cfatto 
adempimento di quefta Legge , farà bene , che 
pretto le fcuole generali degli Ebrei venga intro- 
dotta una fcuola fui piede di quelle normali , 
fotto r ifpezione dei Direttori delle medefime ; bene 
intefo di non porre il menomo offacolo a tutto 
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ciò , che riguarda la loro Religione , cd il fervizio 
divino. 

Secondo. A tale oggetto verranno obbligati gli 
Ebrei , ove abbbiano già alcune fcuolc loro proprie, 
a mandare, fenz’ altra replica, alcuni abili Indivi- 
dui della loro Religione ai detti Direttori a mifu- 
• ra'del bifogno , e del numero delle fcuole , per el- 
fere iftruìti in qualità di maefiri , c precettori . Ri- 
fpetto poi alla cura , ed ifpezionc delle fcuole ebree 
<la flabilirll fui piede delle fcuolc normali , ciò fpet- 
terà al Direttorio criftiano ftabilito per tutte le al- 
tre fcuole normali , il quale refta anche incaricato 
di aflìllcre agli «fami femeftrali delle dette fcuole 
normali ebree. Il Direttorio fuddetto è pure incum- 
benziato, fentiti pria i capi degli Ebrei , di fare 
alleftire i libri per le fcuole ebree da leggere, od 
altrimenti fcolaftici , per quanto non fi poflà far ufo 
di quelli già compofli pei Criftiani , anzi affine di 
guadagnarli fempre piìi la loro confidenza , fi farà 
recare le lezioni cftratte dai loro flefli libri morali, 
ed ommettendo tutto ciò , che può elfere contraddi- 
torio , fi atterrà per ciò , che riguarda il buon co* 
{lume , alle regole generali della Filofofia morale . 

Rifpetto poi a tutti gli altri oggetti , come 
fono r ortografia , la grammatica , la geografia , la 
ftoria, la geometria, e fimili, per confervare l’uni- 
formità , fi farà ufo anche nelle fcuole normali 
ebree dei foliti libri fcolaftici • ma fi avrà fopra 
tutto ogni fpeciale riguardo di afienerfi da qualun- 
que cola , che concerna la Religione , i riti , e le 
loro orazioni , affinchè i genitori non abbiano mo- 
tivo di levare via dalle dette fcuole i loro figliuoli, 
e non debba andare a vuoto una sì falutare provvi- 
denza . 

Terzo. Quegli Ebrei, cui don è data Tocca- 
fioae di mandare i loro figlj alle fcuole ebree > fa- 
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ranno tenuti di mandarli alle fcuole criftianc per 
ivi apprendere a leggere , a fcriverc , a far conti , 
ed altro . 

Sarà pure permeflb alla gioventù ebrea di fre- 
quentare le fcuole fuperiori preflb le Univerfità de- 
gli Stati ereditar) . 

Quarto . Sarà libero agli Ebrei il leggere qua- 
Junque libro ammeflb dalla I. R. Cenfura ; ma qua- 
lora eglino volelTero introdurre nello Stato libri fo*- 
reflieri , giacché in Praga evvi una flamperia ebrea 
loro particolare , dovranno chiederne ogni volta la 
licenza, c tanto i libri introdotti, quanto quelli 
imprefli nella loro ftamperia , verranno fottopoRi 
alla revifione della I. R. Cenfura . 

Quinto. Per ciò, che concerne la limitata li- 
bertà degli Ebrei , onde procacciarfi il loro foRenta- 
mento,-è Rato benignamente ingiunto quar-k) lègue. 

a ) Si permette agli Ebrei la coltivazione dei 
terreni nel luogo Refib , ove effi dimorano , e non 
già in tutti i luoghi di campagna , a loro benepla- 
cito, con condizione, che i detti terreni fieno prefi 
in affitto per 20., e più anni, e non altrimenti , c. 
che tutti i lavori vengano fatti per mano degli Refli 
Ebrei , ed in ifpecie fui terreni incolti , ed anche 
coltivati , eccettuati pecò i fondi fpettanti a’ Sudditi 
contribuenti , e quando abbracciaRèro la CriRiana 
Religione , potranno anche acquiRarne legalmente la 
proprietà • ma ficcome gli Ebrei non fono confcj 
dell’agricoltura, così per i primi anni potranno 
bensì prendere al fcrvizio perfone Criftiane, ma col- 
la condizione , che non debbano pernottare preRb di 
loro , ma preRb gli ReRi CriRiani . Sarà pure leci- 
to ai medefimi di provvederfi a tale oggetto delle 
beRie da tiro , di fruire de’ pafcoli rifpettivi , 
e di abitare nelle cafeiae ( Chaluppen ) : bene intefo 
però , riguardo a queR’ ultimo punto , che il nume- ^ 
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ro delle famiglie ebree , ftabllito in ciafcun luogo 
nel così detto anno decretorio, non abbia punto ad 
alterarfi . 

b) Retta pure conceduto ai medefimi il carreg- 
giare, non meno che 

c) di apprendere qualunque profeflione pretto i 
enaettri Criftiani , ma rifpetto all’ cfercizio delle 
medefirae , ciò non potrà aver luogo altrimenti , 
fuorché a norma delle cottituzioni veglianti, c delle 
civiche cottumanze. 

d ) Lo fteflb s’ intende anche rapporto all’ efer- 
cizio della pittura , fcultura , come di qualunque 
arte liberale . 

c ) Viene del pari graziofamente permetto agli 
Ebrei di lavorare nelle Fabbriche, per cui fi rie- 
chieggono macchine particolari , e difpendiofe , e 
d’ impiegarfi tanto nel commercio in grande , quanto 
nella mercatura minore, non altrimenti, e fotto le flette 
condizioni , e i privilegi accordati ai Crittiani , e 
fenza limitazione , od efclufione dal negoziare al 
minuto , poiché da ciò ne ritraggono il principale 
loro fotte ntamento , ed il vietarglielo farebbe lo ftef- 
fo che mandarli in rovina . 

f ) Sotto di quefta legge fi comprendono anche 
le manifatture , che furono dichiarate libere , cioè 
il filare , il tettère , fabbricare drappi di feta , e 
fimili. 

Boemia addì z. Novembre 1781. 

Affine di togliere di mezzo qualunque ditticoltà, 
che potette nafeere per parte degli Ebrei, in ordine ai 
favori accordati ai loro figlj , tettano incaricati i 
Magittrati, e Capi dei luoghi, di intimare feriamen- 
te a tutti i Sudditi , che debbano confiderare gli 
Ebrei , e trattarli come loro confratelli , deporre i 
pregiudizj, che dominano pretto di alcuni , e fpeciai- 

mente 
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«lente preflb la gente bafla di difprczzo verfo It 
nazione ebrea: pregiudizj, che hanno datO' pur trop- 
po motivo a varie incongmenzc , ed anche ad ccccffi 
degni di puoijiooe . S’ inlinucrà anche agli' ftefll 
Ebrei di comportarfi come conviene ad onefti , e 
bravi Cittadini , facendo loro comprendere fopra 
tutto, chc.i favori , che loro comparte S. M, non 
#ibbiano a renderli fuperbi a fegno di commettere 
delle animofità , c molto meno degli eccefli , o de- 
gl’ inganni , ma che all’ oppoflo procurino di rcn- 
dcrfi lemprc più degni delle grazie della rteffa M. S., 
mediante la regolare loro condotta come Cittadini 
onorati . • . 


Per P xA^ttJlrìa fu crdlnato fu tuie propojtto quanta 
fegue. \ . 1 .. . 

Vienna addì il. Luglio 1782. 

. . Dal momento , che S. M. I. prefe le redini del 
governo una delle mire fuc principali fu , che tutti 
1 fuoi Sudditi di qualunque nazione , o religione 
efli fieno , toRo che vengono ammeffi , e tollcVati 
ne’ fuoi Stati , debbano aver'parte nella comune feli- 
cità, godere della libertà accordata dalle Leggi, e 
che non abbiano a trovare alcun oflacolo a prò- 
cacciarfi in qualunque lecita maniera il proprio 
foftentamento , cd a promuovere l’ induftria in ge- 
nerale . 

Siccome poi ,-<lictro cotefte maflimc dì S. M. , 
le Leggi veglianti, ed il Regolamento per la nazio- 
ne Ebrea , in tutti gli Stati ereditar) , e fpecialmente 
in Vienna, e nell’ Auftria inferiore, non poflbno cor- 
rifponderc in tutto , e per tutto alle Sovrane inten- 
zioni , cosi vengono modificate , per quanto lo efige 
la ..varietà de’ tempi , c le circofianze , aci mod» 
feguen^e . 

' Tm. Vm . _ P 

« • > • 
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Prime. Fgli è mente di S. M. ,clie agli Ebrei 
abitanti in Vienna non fia già accordata per ciè , 
ehc concerne l’efleriore tolleranza, una libertà mag- 
giore, ma fermo ftante quanto già fu difpoflo , non 
farà lecito ai medefmi di formare una Ipcciale Co- 
munità diretta da un capo della loro nazione , ma 
ciafeuna famiglia godrà per fe fltflà , cerne per Id 
pallàto , della protezione delle Leggi municipali, in 
buona pace , a norma dei diritti di tolleranza ai 
medefìmi concefTa dalla Reggenza dell’ Auflria infe- 
riore* non farà conceflTo ai medefìmi alcun pubblico 
fervi/.io divino, nè pubbliche Sinagoghe, come pure? 
refta loro vietato di erigere qui alcuna {kmperi» 
propria per I’ impreflione de’ loro libri di preghie- 
fc, od altri libri ebraici , ma in tal cafo dovranno 
indirizzarfi alla fìamperia efiftcnte in Boemia . Qua- 
lora poi volelTèro introdurre nello Stato da eflcri 
Pacfi alcuni libri ebraici , flantc la generale proibi- 
tione fu quePo propolito , faranno tenuti ogni volta 
ad impetri i ne 1’ alfenfo , e quindi fottoporre furti 
i libri fcreflieri alla I. R. Cenfura , egualmente che 
tutti gli altri Sudditi . 

&cond* . Colla prefente Ordinazione non s’ in- 
tende del pari di volerp aumentato il numero degli 
Ebrei si in Vienna , che in tutti gli Stati eredita- 
ri in generale, c nemmeno di introdurre degli Ebrei 
foreflieri nello Stato , fenza un valido motivo , o 
qualche loro merito particolare • ma all’ oppofto egli* 
è mente del Sovrano , che rifpetto al loro numero , 
td alle coPumanze tutto debba rimanere in Jiatu 
giufia le pratiche vegliantì oggidì qui in Vienna,- 
ed in tutta r AuPria inferiore • colla avvertenza , 
che in que’ Luoghi, in cui non hanno giammai abi- 
tato gli Ebrei , non poflano neanche all’ avvenire 
#Pàrvi lo Pabile loro domicilio ; eccettuato che al- 
cune particolari circoPanze richiedePero di dovcrd 
acccPàriamccte deviare da ^uePa Legge, 
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Terzo. Attefa eotefta limltazioae dì tolleranza^ 
non farà libero quindinnanzi ad alcun Ebreo di traa* 
ferirfi in Vienna dagli altri Stati ereditar), affine di 
filTarvi il fuo foggiorno , eccetto che fc ne aveffe 
ottenuta la licenza dal Governo dell’ Aulirla inferio- 
re. Gli Ebrei forellieri però dovranno impetrarne 
la permiffione immediatamente da S. M. 

Quarto. Per ottenere una tale permiffione do- 
vranne si gli uni, che gli altri indicare finceramcn- 
te quali fieno i mezzi , cui eglino intendono appi- 
gliarfi , affine di procurarfi il loro follentamento , c 
quale fia lo flato de’ medefimi , unitamente a quanto 
poffiggono, onde rilevare fc abbiano mezzi fufficien- 
ti per difimpcgnarc le loro incombenze, c di parte- 
cipare della qui accordata tolleranza • accennando 
inoltre al Governo dell’ Aullria inferiore cofa cre- 
dono di poter corrifpondere per la tolleranza , che 
loro fi concede . Il Governo poi flabilirà l’ importo 
del cosi detto danaro di tolleranza { Schut^geld) 
modo tale, che a tenore delle vanlaggiofe , o dete- 
riorate circoflanze delle perfonc tollerate , pofiTa il 
detto importo, dopo un maturo cfame , od aumen- 
tarli, o diminuirfi . 

Quinto . Mediante un tale pagamento reità au- 
torizzato il contribuente a trattenerfi in Vienna 
colia moglie , c co’ figlj , i quali non cfercitand» 
neffijna arte, o negozio, vengano dal medefimo man- 
tenuti : a godere della Sovrana protezione: a po- 
terfi dare al commercio accordato alla fua nazione*; 
ed a praticare tutti i mezzi onelli affine di procac- 
ciarli il vitto. 

Sello. Un tale favore non fi cllende però ai 
figli di un Padre tollerate , i quali folTero am- 
mogliati , e comincialTero a far cafa da fé , e 
nemmeno per una figlia , la quale fi maritalTe con 
uno, il quale qui con fofTe peranco tollerato, oppu- 

D a 
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rp'con un Ebreo forcftiere. Ciafcun Genitore fcrà 
tjnyvto di notificare precedentemente cr.tcfi matri- 
monj., c qualora il figlio volefTe qui trattencrfi do- 
vrà corrKpondcre il paganicnfo Ipeciale di rollcran- 
oppure ottenendo la licenza di trasftrirfi altro- 
ve , pagherà il così detto danaro di mslocazione 
[ ^‘fbjahttp^cld ) . Per un Genero però, che non lìa 
perar.co fra il numero dei Tollerati , c che irifcn- 
clcfle di abitare qui, eflendo un forefliere, dovrà im- 
pctrrrne la permiflione da S. M. , c , fe Suddito 
dei Paeli ereditar;, dal Governo dell’ Aufìria inferio- 
re , oppure qualora fi aveflc ottenuta la licenza di 
maritare una figlia con forefliere , fi dovrà paga- 
re la traslocazione {%4bfahrigeld) ^ a mifura dell’im- 
porto della dote , che forte dallo Stato. 

Settimo. Ne’ Paefì di campagna aperta ncH’Au- 
Pria inferiore refla come per l’ addietro vietato agli 
Ebrei d* abitarvi , eccettuato che volc/fcro erigere 
\ qualche Fabbrica, od introdurre 1’ efercizio di qual- 
che utile profcflione in una Terra, in un Borgo, 
in una Città di campagna , od anche in un luogo 
tuttora deferto , nel qual cafo dovranno però chie- 
derne il permefTo al Governo, il quale ottenuto go- 
deranno anche in campagna di tutte quelle preroga- 
tive, e libertà che godono gli altri della loro Reli- 
gione nella Capitale . 

I favori , che in virtù di quefle nuove Ordi- 
tirzioni fi accordano alla nazione degli Ebrei , c per 
ci^i il Regolamento per cflì pubblicato in data 
^ 5 . Maggio viene ad affere di niun valore , 

fono i leguenti , cioè : 1 

EfTendofi prefo per ifeopo di rendere la na- 
zione Ebrea più utile, c vantaggiofa allo Stato , prin- 
cipalmente mediante una migliore educazione , ed' 
ifiruzione della fua gioventù , e coll’ applicarla Bcll^ 
feienze , nelle arti , e nelle profeffioni , così j 
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Ottav® . Viene co nccflb, anzi fi ordina agli 
Ebrei tollerati in ciafcun luogo , non avendo' fcuole 
tedcfche loro proprie , di mandar: i loro figlj 
alle fcuole normali Crifiianc , od alle fcuole Reali, 
per apprendervi almeno a leggere, a fcrivcrc , ed a 
far conti . E quantunque nella I. R. Refidenza non 
abbiano eglino alcuna Sinagoga loro propria , refia 
però conccllb ai medefimi di erigere a proprie fpefe 
una fcuola pei loro figlj fui piede delle fcuole nor- 
mali , con Precettori della tloro fiefla Religione . 
Qu indi dovranno elfi fceglicre a tale oggetto tre gio- 
vani cfperti , c fpedirli prdfo di quella Direzione 
delle fcuole normali , affine di apprendervi i! meto- 
do . Cotefie loro nuove fcuole normali refieranno 
per altro fotto la fleffa direzione, e cura di tutte 
le altre fcuole tedefclie , lafciando ai detti Direttori 
le necelTarie difpollzioni , e fegnatamente per ciò , 
che concerne la fcelta de’ libri morali. Si dovrà 
per altro far comprendere preventivamente agli Ebrei, 
qualmente S. M. fia inclinata di non inquietarli 
nell’ efercizio della loro Religione , e nelle loro 
raaffimc, e di lafciare libero ai medefimi la compo- 
fizione dei libri morali , colla fòla condizione, che 
debbano fottoporli alla vifita , ed impetrarne l’ap- 
provazione dalla Suprema Direzione delle fcuole . 

Nono . Rifpetto alle fcuole fuperiori , ficcome 
non fu mai vietato agli Ebrei il frequentarle, cosi 
una tale permiflione reità qui rinnovata, e confermata. 

Decimo . Affine di facilitare loro i mezzi , ed 
ampliare la flrada a procurarli il necelTario folle nta- 
nento , fi concede ai medefimi la facoltà di potere 
apprendere qualunque arte, o mefliere , tanto qui , 
che altrove, prelfo di Maeftri Criftiani, ed anche fra 
di loro , c però potranno fervire prelfo dei detti Mac- 
firi Criftiani in qualità di garzoni { Lehrjungen ) ^ o 
lavorare io qualità di giovani ( GefeiUn ) , ed i Pr*^ 
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feflloDÌfti Criftlanì potrann» accettarli fenza veruna 
difficoltà "il che però non dee intendcrfi per un ob- 
bligo nè per parte degli Ebrei , nè de’ Criftiani , 
Jafciando ad amendue Te Parti la libertà d’ intender- 
fela , e convenire infieme come più loro piacerà . 

Undecimo. Inoltre refta la Nazione ebrea abi- 
litata bensì generalmente a potere cfercitare libera- 
mente ogni torta di meftiere , ma non già a gode- 
re dei diritti di cittadinanza , e maeftranza , poiché 
ne rimangono efclufi , c per confeguente non po- 
tranno oltrepaffare il prefentanco coflume di qui : 
bene intefo però che debbano , egualmente ai Cri- 
Jliani , impetrarne prima 1* aflenfo , fe in Città 
da coteflo Magiflrato , e fe in Campagna dalla Reg- 
genza, loffia dal Governo dell’ Auflria inferiore, af- 
lenfo, che a tenore delle circoftanze potrà loro ac- 
cordarfi , od anche negarli ; fu di che farà rifervata 
•1 Supremo Magiflrato Aulico 1’ ultima cognizione 
della cofa , come fi cofluma predo dei Crifliani in 
cafo di implorati privilegi . Anche la pittura , la 
fcuìtura , e qualfivoglia altra arte liberale potranno 
gli Ebrei efercitarle egualmente che i Crifiiani . 

Duodecimo . Si lafcia pure totalmente liberp a 
tutti quelli , che profefìano la Religione ebrea di 
darli a qualunque ramo di commercio non foggetto 
ai diritti di Maeftranza, e reftano anche in diritto 
di efercitare il commercio in grande l’otto le 
medefime condizioni , e libertà , concelfe ai Sudditi 
Crifliani . 

Decimoterzo . EfTendo dato Tempre concedo agli 
Ebrei di erigere delle Fabbriche , e di promuovere 
le Manifatture , quindi fi rinnova loro una tale li- 
cenza, perchè fieno ftmpre più animati a prefeguire 
in fiffatti impegni generalmente vantaggiti' . 

Decimct^uarfo . Si concede di più ai mede f mi, 
ad oggetto di impiegare i loro capitali con.iìcurcz- 
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za, di poter fare degli impreftiti fopra Beni ftafaili, 
olila fopra le così dette realità , fenza che fieno ol>- 
bligati a larfi regiftrare nei cataftri ( ficb einfchtitxtm 
s^u lajje» ) , 

Dccimoquinto . Stante i moltiplici mezzi di gua» 
dagno procurati agli Ebrei, ed attefa la fomma coancf» 
bone, che ne deriva coi Criftiani, vuole il buon or- 
dine delle cofe, che fi abbia a confervare la reci- 
proca confidenza, e però refterà da qui innanzi abo- 
lita non folo la lingua, ma anche la fcrittura ebrai- 
ca , oppure il così detto, Gergo, oflìa mifcuglio di 
lingua tedefea , ed ebraica , ficchè ne fia tolto a(To- 
lutamente l’ ufo di tale lingua in tutti gli atti 
pubblici , tanto in giudizio , che fuori , doven- 
doli invece fervire d’oggi in avanti della Lingua 
del Paefe ; anzi per impedire tutti i raggiri, che 
potefiero ufarfi , per deviare da quella Ordinazione, 
Icufandofi col dire, ciò non cflere sì follo fattibile, 
fi accorda loro il termine di due anni avvenire dal- 
la data di quella Patente, colla dichiarazione , che 
fpirato il detto termine, tutti i contratti conce- 
piti in Lingua ebraica, od anche fcritti foltanto eoa 
caratteri ebraici , faranno invalidi , e nulli . 

Decimofello. Per facilitare, ed aprire tutte le 
flrade polTibili agli Ebrei per follentarfi , anche per 
parte della loro gente dì fcrvizio , fi permette a* 
medefimi di poterne prendere in loro ajuto tanta, 
quanta fia loro neceflaria ne’ proprj affari , nou 
folo della loro Religione , ma anche de’ Crillla- 
ni , coir obbligo però di dover raffegnare al Gover- 
no , non già ogni Trimcllrc, come per Io paffa to , 

I ma una volta all’anno, un efatta relazione, in cui 
fiano fpccificate oltre il numero della gente compo- 
nente la propria famiglia , ed altri della flefla Reli- 
gione , anche tutte le perfone di fcrvizio col 
■mme, cognome, età , e religione di ognui^* . La 
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gente di fcrvirio di nazione ebrea alloggierà preflro 
dei refpettivi Padroni, o Capi di famiglia, i quali 
dovranno anche eflcrc garanti , che le medefime 
non abbiano ad cfercitare alcun mefliere, o profef- 
fione vietata agli Ebrei non tollerati . Giova quindi 
fperare , che lotto il preteso della gente di fervi- 
zio, non fi darà ricovero permanente ad Ebrei fo- 
reftieri , nè fi oferà deludere gli ordini Sovrani 
proibitivi fu tale materia con qualche inganno , 
poiché ciò venendofi a (coprire, i , Contravventori 
faranno rigorofamente puniti. 

Dccimofettimo . Già s’ intende da fe , che co- 
tefte perfone di fervizio di nazione ebrea, fiano di 
fiato libero , oppure avendo famiglia, tanto il mari- 
to , quanto la moglie , e i loro figlj già crefeiuti 
in età , abbiano il diritto di efercirare qualche 
fflrte,o profeflione , o di fervire,fia nella ftefia cafa, 

' fia prelTo di altri Ebrei, poiché fenza eflere al fer- 
Tizio di alcuno, od altrimenti tollerati, non farà 
loro conceffb di poterfi qui trattenere . 

Decim’ ottavo . In virtù della prefente Ordina- 
zione refla anche tolta la finora ufata limitazione 
delle cafe deftinate fpecialmènte per gli Ebrei , e 
però farà quindinnanzi permefib agli Ebrei tollerati 
di prendere a pigione le abitazioni loro tanto nella 
Città , che ne’ Sobborghi • 

Decimonono. Refia niente meno abolito totalmen- 
te il confueto dazio perfonale [Jueibmaut ), che paga^vano 
gli Ebrei foreftieri , clTendo libero ai medefimi di 
trasferirfi di tempo in tempo nella Città refidcnzialc 
liberamente, a motivo dei loro intcrclTi, fenza che 
fieno obbligati a procurarfi 1’ alloggio, ed il mante- 
nimento foltanto preflb gli Ebrei tollerati , od i 
così detti bettolieri ( Garkochen ) della loro Religio- 
ne , e così potranno col loro danaro provvederli di 
q^uanto loro abbifogna, sì per l’alloggio, che pel man- 
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lenimento «d altr# , ove piii piacersi ai medefmi. 
Rifpetto poi air indennizznmcnto di quelli , che efi- 
gevano il detto dazio pcrfonale dagli Ebrei, reflerà. 
rifcrvato agli fieflì Elettori d’ intendcrfela col Corpo 
degli Ebrei , perchè venga loro corrifpofio un equi- 
valente meno gravofo che fia poffibile. 

Vigefimo . Ma ficcome è già flato dichiarato , 
«he il numero delle famiglie Ebree qui domiciliate, 
non abbia ad aumentarfi • quindi è, che gli Ebrei 
foreftieri , che qui giungano, dovranno , fubito arri- 
vati, annunciarfi preflb il Governo dell’ Auflria in- 
feriore, indicando quali intereffì abbiano , ed il 
tempo,*di cui abbifognano per darvi paflb , ed afpet- 
tarne dal detto Governo Tairenfo,© forfè anche una 


limitazione di termine , fpirato il quale , o do- 
vranno partire , oppure impetrarne una proroai . 
Coloro , i quali vi fi tratteneflcro, o fenza aver- 
ne avuta la permiflìone , od al di là del termi- 
ne prefinito , o che fi teneflero celati , verran- 
no rintracciati , prefi in arreflo , e feortati fuori 
del paefe.Ciò ftante farà a carico del Governo dell’ 
Aufiria inferiore di fare invigilare attentamente dalla 
gente della Polizia circa 1’ cfatta partenza di cotefli 
Ebrei foreflicri • anzi per la pih facile efecuzione 
di quarto fopra , reflano incaricati tanto i Crifiiani, 
che gli Ebrei , preflb de’ quali i foreftieri prende- 
raniao, alloggio , a doverne raffegnare il già pre- 
deritto rapporto al Governo , anche dentro dello 
fleflb giorno . i 

Vigefmoprimo . Da ciò ne viene in con- 
fcguer.za , che cotefli fcreflieri non poflbno cflTere 
confiderati nel loro traffico , o commercio , e 
nemmeno per ciò , che concerne i mezzi di prò- 
curarfi il vitto , egualmente agli altri Ebrei qui 
• domiciliati , e tollerati • e però non poflbno elfere 
qualificati a fare negozio di quelle merci, che fono 
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concedute foltanto ai Negozianti, che ne hanno il 
vero diritto , ed agli Ebrei qui tollerati . Per ciò , 
che riguarda poi il negoziare girando di cafa in 
.eafa per la Città ( Jbau/ìren ) , od in campagna, rcRa 
,si agli uni, che agli altri rigorofamentc proibito, 
l'otto pena della confife» delle merci . 

Vigefimofecondo . Per lo contrario farà libera 
ai détti Ebrei foreftieri ne’ tempi delle Fiere di 
potere far traffico di tutte quelle merci , delle qua- 
li è generalmente perraelTa 1’ introduzione , e fuori 
dei detti tempi di mercato potranno negoziare egual- 
mente, ma foltanto con quelle merci, le quali ciafeun 
eftero negoziante ha il diritto di poter vendere, 
igli è egualmente conceduto ai medefimi , come a 
qualunque altro , di poter far compra di merci non 
vietate da fpedirfi fuori Stato , non meno che di 
accettare commiffioni di qualunque merce , di cui è 
.permeffa qui l’introduzione, di ogni genere, e ma- 
teriale di Fabbriche , ancora greggio , e non la- 
vorato, giuda i diritti accordati a tutti i Negozianti, 
e Profeflìonifti . Si guarderanno però bene di rileva- 
re delle cofe rubate di qualunque fpecic , o di prc- 
ftar mano al loro cclamento, poiché in tali cafi effi 
verranno puniti con ogni rigore , a tenore delle 
Leggi . 

Vigefimotcrzo . Anche le taflc duplicate tanto 
giudiziarie , quanto di Cancelleria , che gli Ebrei 
erano tenuti corrifpondere per 1’ addietro , fono on- 
ninamente abolite . 

Vigefimoquarto . Tutti i fegni, c le didinzioni 
ufatc finora predo gli Ebrei , come fono il portar 
ia barba , il non uTcire ne’ giorni di Domenica , ed 
altre fede comandate prima delle ore la. , od il 
non potere trasferirli' in luoghi di pubblico diverti- 
mento , e limili , faranno da qui innanzi alTo- 
.lutamente «boliti • Anzi ai Negozianti all’ ingrollb. 
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•d ai loro figliuoli , come pure alle perfone di mag. 
gior riguardo { Honoratiores ) fi ctnccdc la facoltà di 
portare la Ipada. 

Vigefmcquirto . Siccoirc in virtìi delle Ordi- 
nazioni , e de’ privilegi preferti, la Nazione Ibrca 
viene ad efere ccnfdtrata a un di prtfo eguale ai 
forefìieri di qualunque altra Religione • quir.di è 
che dovrà anche oflcrvare fcrupololaff.ente tutte le 
Leggi municipali tanto politiche, o civili, quarto 
le giudiziarie, alle quali Icranno loggetti egual- 
mente che gli altri abitanti , cerne pure alla 
giurifdizione del Governo, e de’ rifpcttivi Tribunali 
in qualunque affare politico , o giudiziario. Sperali 
pertanto, che i detti Ebrei non i buferanno della 
grazia di S. M. , che non apporteranno alcun pub- 
blico diflurbo , o dirpit^cere , meciar.te raggiri , od 
inconvenienze contrarie al lucn rcgolrmcnto, che non 
impediranno giammai l’efcrcizio della Criftiana Re- 
ligione, e molto meno che menrerarno per tifa, o 
pe’ fuoi feguaci, il menomo difprczzo , poiché un 
empio di tal fatta verrà punito col maffimo rigore, 
ed anche fcacciato , a tenore delle circoflanzc , da 
tutti gli Stati di S. M. I. (*). 

ip. Dicembre i^8r. 

D’ oggi in avanti celferanno tot.ilmente il cosi 
detto dazio perfonale {Lelòmaui ) ^ le tafic duplicate. 


(*) In data iti Vienna ii. Girsno 1712. fu frpgiuut*, ette quc« 
'{li ebrei icitlìieri. <lt g'ir^ix a Viiira, Cilbiiro, in virtù del» 
la Patente antecedirte. atrurtiaifi ferra alrun fililo pttfio la Cao- 
crllrra di Governi dell'AiPna inferii re, e (igr.atairer.te priff> del 
Cmn-iPatio a tal ifictto deflirate mila eo$t ditta Cala InvinuaU 
dii) Al Aria irferierc 1 n: i'; Jttihtn ifFne di cttincre la per- 
B ffitir di tiatitnerv <£ . indicama i loto riìati , e qt.aliiquc altra 
ciicifrraa. di ivi vinifiero irtericgati ; in cala cintiaiii celerò, 
ichc traliuiifero d'-ntittiirr la liiciza naie lef la , ViiianBu 
ia alleila , c liaitali altiav e inari 4 i f aefe 
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cd il pagamento per le cedole di paflaggio,e ritor- 
no , o per pernottare , le quali tafle li corrifpondevano 
cbo]i Ebrei, a ditierenza de^li altri abitanti Cri- 
fhani . (*) 

,Adà'$ 31. Dicembre 1781. , ed in Boemia 
addì 28. Gennajo 1783. 

La Commiffione eretta per gli affari degli Ebrei 
fi dichiara del tutto abolita' E però tutti gli ogget- 
ti, che erano di fpettanza della detta CommilTrone , 
fi porteranno is avvenire innanzi al Governo della 
Proviacia . 


Boemia addì ii. Gennajo 1782. 

Anche nel Regno di Boemia farà permeffo agli 
Ebrei ne’ tempi de’ mercati di abitare nelle Città , 
tanto di giorno, che di notte, egualmente ai Criftia- 
ni • E però verrà tolta loro una tale proibizione, 
contraria alla libertà dei mercati , ed al libero com- 
mercio accordato agli Ebrei, in tutte quelle Città 
ove per avventura fuffiflcffe. Si eccettuano^ però le 
Città di montagna ( Bergjìddte ) , le quali non fono 
da comprendervifi , fino a che non venga altrimenti 
ordinato . 

ty^ufiria addì 2., e io. Gennajo 1783. 

Gli Ebrei degli Stati ereditar) della Germania , 
e del Regno di Boemia , come anche della Galizia , 
effendo muniti di atteftati degni di fede , firmati , 

^ ^ _ - a 

(*) Il (laz'n detto di Buda, che fi è pacato finora da^Ii Ebrei, 
come pure quello così dfctto di tolleranza (opra le merci , rtftan» 
aboliti dal primo A/jolto 1781 , ed invece di quell' ultimo verrà fo- 
Ititiiita una contribuzione perf.inale di un Fiorino per ciafehedua 
Ebreo, il quale fi trasfcrilc.1 nel Regno d' Uugiieria , e che non ab- 
^ , bia nei ditto Regno alcuno (labile domicilia . Decreto Aulico adiijl 
■ (1. JLiijlio 1781. - . , 
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«ìoè dai rlfpcttivi Capitani dei Circoli , o Magiftrati 
delle Città, cui dee edere unita anche la loro deferi- 
ziofie pcrlonale , potranno entrare nella Ungheria, e 
fortirne liberamente, e la confueta talfa di un Fio- 
rino per r ingred’o non verrà corrifpoda , fuo!*chè 
dagli Ebrei foredicri , qualunque fìa l’oggetto della 
loro gita in detto Regno, fieno elfi pupilli,' od in 
mapoinre età . E fé alcuno tentafle di deludere co- 
teda contribuzione verrà punito per la prima vol- 
ta col triplicato pagamento della medefima , ed in 
cafo di reiterata mancanza con un rigore affai mag- 
giore . 

Boemia addì 8. Febbrajo 173 ^. 

Quelle Leggi, che impongono di cadigarc que- 
gli Ebrei , che lì unifeono in matrimonio fenza 
averne ottenuto Taffenfo, verranno pubblicate in 
Ogni Sinagoga non folo adeffo,ma anche ogni anno, 
ad oggetto , che fe qualche Ebreo nazionale fi tras- 
fcrifife fuori Stato , ed ivi fi ammogliaffc fenza il 
dovuto affenfo , per cui aveffe quindi ad efferne re- 
fponfalc, non poffa efimerfi dal cadigo , feufandofi 
d’ ignoranza . 

Boemia addì 22. Ottobre 1783. 

In tutte le fcuolc ebree , ove fi fuolc dare il 
nome , c la benedizione alle femmine che nafeono , 
fi dovranno tenere de’ Regidri regolari , ne’ quali i 
così detti Cantori delle fcuolc { Schulfmger) dov- 
ranno fcriverc il nome delle femmine nate, per 
radegnarne la fpccificazione col fine dell’ anno al 
Rabbino del Circolo, ed al rifpettivo Rabbino deli.i 
Comunità* ma ficcomc gli Ebrei, che abitano fepa- 
ratamente in campagna fogliono efeguire cottdc ce- 
rimonie nella propria cafa , così quedi tali , c la 
allevatrice ^ che farà prefente , dovranno indicare all* 
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Agente fliperiote del luogo il giorno , ed II fito , 
in cui farà nata la femmina Ebrea , unitamente ai- 
nome della medefima , ed il detto Agente prenderà 
in nota ogni cofa , e cuflodirà preflb di fe la detta 
nota , affinchè fi poflTa rilevare ad ogni occorrenza 

r età , e la patria del Seffio femminile ebreo . 

% 

ARTICOLO V. 

»yfffarì cencernentt te penfioni , e cauzioni , cui fi 0 g- 
gìungono anche gli oggetti di caffd , dell' arrha , 
delle diete , e delle rimunerazioni . 

Num. I. 

Delle Penfioni » 

Decreto ,/fulìgo addì jj. Mar^p 178 1. 

E Sfendo giunti a notizia di S. M. I difordlni , 
e le incongruenze, che regnano attefa la diver- 
fità dei foldi , delle gratificazioni , delle penfioni , 
dei fuffidj per gli figli , ed a motivo delle penfioni 
per alcune donne ancora maritate* e riflettendo dall* 
altro canto alle inconvenienze, che pur troppo fi 
danno, cio^, che trovali un gran numero di perfo- 
«e più povere , ed in ifpccie militari e di vedove 
riconofeiute per (qualificate aflblutamente , e degne di 
penfione , le quali ciò non oftante , o non ne rice- 
vono che la fola metà , o ne fono affitto prive , 
ficchè debbono vivere ftentamentc per piu anni , fino 
t che poffano fottcntrare al godimento della penfio- 
ne , quando altre Vedove alr oppofto febbene a ciò 
non qualificate , ne godono indebitamente • quindi 
la prefata M. S. fi trova nella neceflità di fta- 
bilirc un Piano , odia Regolamento fondamentale, 
•he, debba fervke di norma invariabile all’ avvenire,' 
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circa la proporiionata cfazione di tali penfioni , e 
lègnatamcntc 

Primo . Tutti i foldi , cd affegnamcnti fatti da 
Sua Maeftà Maria Terefa , giufta il carattere , cd il 
fcrvigio preftato da ognuno , remeranno in avvenire 
immutabilmente nel vero loro elTere di prima . 

Secondo. Tutti gli aumenti, o le gratifìcazio* 
ni di foldo , od altrimenti fatte alla perfona no* 
avranno più luogo ad’ avvenire , per quanto quelle , 
unitamente al foldo regolare, forpalTaficro la com- 
petenza annefla alla carica rifpettiva . 

Terzo . Tutti gli aflegnamenti di penfioni, • 
di giubilazioni , che foflTero maggiori di quanto re- 
Pa difpoflo nella normale dovranno egualmente 
ceflare all’ avvenire - E tutti quelli, i quali, febbe- 
nc generalmente incapaci di penfione,ciò non oPan- 
te ne godono , dovranno acceni are alla I. R. 
Camera Aulica il motivo , per cui fu loro confe- 
rita la detta pcnfione, c produrre le prove di tale 
godimento , 

Quarto. Niuno dovrà afpettarfi alcun aflfegna- 
mento di penfione , o di giubilazione , nè per fe , 
pè per alcuna Vedova , fc non avrà fervito allo Stato 
pel corfo di IO. anni ; c qualora alcuno moriflè, 
oppure entraflc nello fiato di giubilazione , o di 
quiete, prima di terminare i io. anni di fervizio , 
in tal cafo il giubilato , o quicfccntc riceverà il 
foldo di un anno , c la Vedova il così detto Tri- 
mefirc di mortorio ( Sttrbquartal ) , 

Quinto. Gli Ufficiali giubilati, o trasferiti i» 
uno fiato di quiete , fc avranno onorevolmente fer- 
vito pel corfo di lO. anni , cd anche di pili fin* 
agli anni 25. , riceveranno vita durante un terzo del 
loro foldo - dai 25. fino ai 40. anni di fervizio co- 
me fopra, ne riceveranno la metà j e fe arriverann* 
41 ’ anno quarantefiino due terzi * e quelli finalmen* 
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tc, che avranno fervito fédelmenfc oltre 4«. anni , 
e faranno divenuti vecchj, e benemeriti nell’attuale 
fcrvigio , goderanno dell’ intero loro foldo • Quegli 
poi, che a motivo de’ cattivi fuoi diportamenti, o 
di fcoflumatezza fi farà allontanato dal fervizio, non 
avrà a fperare alcuna giubilazione . 

Seflo . Qualora alcuno, per una ifpeciale fua abi- 
lità, difimpegnaffe effettivamente le incombenze di due 
Soggetti altronde neceffarj , riceverà anche la metà 
del foldo anneffo all’ Ufficio da lui foftenuto , per 
tutto quel tempo , che lo avrà cfercitato . 

Settimo . Le Vedove degli Ufficiali inabili- 
tati al godimento di pcnfione , o di pcrfone paga- 
te mercenariamente, non potranno godere alcuna pcn- 
fionc, come anche quelle,’ i di dui mariti foflèro 
fiati dimeffi dal fervizio a motivo di qualche man- 
canza , negligenza, incapacità, o di una cattiva 
condotta . 

Ottavo. La moglie di quello, che li folTe con- 
giunto in matrimonio , trovandofi nello fiato di giu- 
l>ilazione , o di quiete,, non goderà di alcuoa peii- 
fione . {*) 


Kum. 


C*) In data 7. Settembre 17*1. fu ordinato, che in occafìone 
di ricorfi per parte delle Vedove degli Ufficiali Regi, per ottenere 
penfioni , fi debba rilevare ogni volta l’età della Vedova, eia 
quantità del foldo, che godeva il defunto, previo il diRìtlco della fpe- 
te d’ Ufficio , e riferire ojai coi'a alla Corte. 

Le Leggi , che riguardano le penfioni degli Ex-gefuiti , od altri 
Kx-relic infi, ed Ex-religiofe fi trovano diffufamcuU fpiegate nel 
Ili. della jirefentc Colleaioac , 
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Num. ir. 




Della dedu-^ione delT Arrha. 

•/Iddi 21. %^prile lySl. 

P Er rendere più facile il giro interno della calTa, 
e la revilionc de’ conti , in occalione de’ pa- 
gamenti foggetti al diffalco dell’ ^rrha , queda non 
dovrà quindinnanzi metterli più fotto la partita dell’ 
avere , e quindi del dare , ma dovrà dedurli imme- 
diatamente dal totale dell’ importo , e porli in 
conto foltanto la fomma pagata* ma rifpetto alle 
Parti rifpettive Ipiegheranno nella loro quietanza 
tutta la fomma dell’ importo , come per lo paffato , 
indicando, previa la deduzione òcW %Arrhg^ ciò, che 
vengono a percepire di netto efprcffamente . 


Num. III. 


Q. 


Delle Tajfe. 

^ddì 4. Maggio 1781. 

Ue’ Borgomaftri ( Biirgermeijìer ) , e Giudici 
della Città ( Stadtrichter ) , i quali hanno un 
affegnamento regolare , e che nel corfo dell* 
anno vengono confermati, ed anche per alcuni anni, 
pagheranno per la prima nomina all’ Ufficio delle 
taffe il 5. per 100. , oltre l’ importo del difpaccio 
( Papleraufschlag ) • ma quelli però, che non hanno 
alcun foldo , o che poffono efferc cambiati più vol- 
te in un anno , non corrifponderanno altra taffa , 
fuorché quella di 3. Fiorini per la mera fpedizione, 
c rapporto alla loro conferma , che può accadere 
Tom. Vili, E 
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piu volte in un anno , pagheranno I» detta taffa di 
fpedizione per ogni anno di conferma. (*) 

26. Luglio 178 r. 

Non fi rilafccrà alcuna fpedizione alle Parti , 
fe non dopo che avranno pagato 1’ importo della 
taffa , e del bollo , poiché i Contravventori a quefta 
Cefarea difpofizionc non folo verranno obbligati alla 
«orrifpondcnza del detto importo, ma faranno anche 
puniti colla fofpenfionc. (**) 

« 

%Addì 21. Giugno 1783. 

Le taflfe, che vanno all’ Erario Camerale, e che 
refiaffero infoiate , dovranno efigerfi anche mediante 
efccuzioni . 


Num. IV. 

Delle Taffe per le licenze, 
t/fddì 5. Gennajo 1781. 

A d ogni Ufficiale , cui per fondate ragioni ve- 
niflé accordata la licenza di poterfi allentare , 


(*) Qne' Borgomaltri però , i quali non hanno alcun foMo re- 
golare , e che non vengono eletti , nè confermati , faranno efenti 
da ogni taflfa , in virt^di un Aulico Decreta 3 Dicembre 1731. , 
ma i Giudici della Città all'oppolfo ( die Stadtrichter j , avendo eiG 
un regolare aflTegnamento , pagheranno, come retta preferitto il 
eppure il a. , e mezzo per 100. ; e non godendo di alcun aflegna- 
mento regolare , pagheranno la fola taifa di 3. Fiorini per la fpedi- 
zione . 

_(**) Boemia addi primo Settembre 1781. Su tale propoiito ftt 
ingiunto agli Uffici dei Circoli della Boemia per parte di quel Go- 
verno , che debbano follecitare, ed anche obbligare fecondo le cir- 
cettanz: le Parti, che dalle Tabelle rifultalferu tuttora debitrici 
delle rifpcttive tafle , per la più follecita fpedisioae , • pel paga- 
mento delle mede&me. ‘ 
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verrà diffalcato, durante il tempo dell* affenta , il 
IO. p^r loo. del di lui foldo, ed anche un quirtale 
intero, qualora alcuno rcflaffe aflente oltre il tem- 
po (labilito nella Normale. (*) 

U !" ' — — — —III « M I II ■ I im 


Num. V. 

Velie Diete y . od altre prejìa^ioni ( Liefergclder }» 

Decreto xAultco addì i^. Gennajo 1781. 

T utte le diete , che fi accordavano a qualunque 
fiafi perfona impiegata , tolto che fi allontana- , 
va dal luogo del fuo U.ìlcio in affari fpettanti al 
xnedefirao , vuole S. M. , che fieno quindinnanzi af« 
f.-rto abolite , . e ciò non folo a motivo delie l'pcfe 
cn'^rmi , ma eziandio perchè fi è venuto in cogni- 
zione, che, appunto per una tale efazione veniva fo- 
vente ritardato il corlo degli affari, ed avevano luo- 
go varie inutili coramiffioni, le quali anche fi pro- 


(*) Pu fog?innto irt data de' ti. Febbraio 17SIM che la talTi deb- 
ba loLtaiito corrifpomterC , allurachè l’ a (Tei za avelTe luogo Aiori 
degli Imperiali , e Regi Stati , oppure prciro la Corte , od anche, 
qualora fi folTe accordata h licenza al di là delle Tei Te^timane^ 
L ultima tafifa però dovrà calcolarli dal tempo, io cui l’UfEciale re- 
I • citrc lo fpazio delle già dette fei fetciinanc, dal luo- 

go del Tuo lUfiìain . Rirpettn a quelli no-, «he non ricevono dall Era*- 
rio alcun foldo, od altro , non avrà lui^o alcuna tafla d'alTenza. 

Sua iVlaeftà (i à degnata di ordinare in virtù di un Aulico Oe- 
•reto »j, Agoiio i7gi.,.che gli Ufficiali, 1 quali viaggiano fuo- 
ri Stato, non debbano pagare la preferitta talTa del 10 per 100. pw 
la licenza d' alTcnza . poiché verrebbero a foggiacere ad un loppio 
aggr.ivio , uno cioè mediante la deiluzlone dei loro foldi e- l’altro 
•ul pagamenti) del to .per 100 , il che i aOTulota mente contrario 
alle fovraiie intenz oni; Quindi i che r'fpetto all’ cfirra efazione 
delle fo^accennate talTe lì dovrà olFervare la Normale c rea le gin- 
bilazioiii , e le penfioni , avuto riguardo anche alla f.ilita deduzione 
dell' Arrba, c del falda medefima per la licenza di ttasfenrfi fuori 
Stato . 
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trdcano per diverfi mendicanti motivi. Giò ftante 
rcfla da qui innanzi normalmente Habilito , che i 
Configlieri intimi, c tutti gli Ufficiali falariati, fen- 
za eccezione , qualora vcniflfcro fpecliti per qual- 
che commiffione nella Provincia medefima , o alla 
Corte , non debbano eligere alcuna diete , poi- 
ché in quello frittcmpo eglino non hanno altra 
incumbcnza , ed altronde pei loro fervigi ven- 
gono pagati Tenia di ciò dallo Stato . In tali circo- 
Panze p^rò verranno loro abbonate le fpefe partico- 
lari di viaggio , poiché farebbe egualmente ingiuflo, 
ch’eglino avefTero a fentirne del danno, non meno, 
che a ricevere un doppio foldo, non potendo efii fer- 
virc che in un luogo folo . Ne’ cafi affatto ftraordi- 
narj fi riferva S. M. di rimunerare i Benemeriti , 
a mifura de’ fervigi da loro preffati , dello fpecialo 
loro zelo , c del vantaggio , che ne farà derivato . 


ARTICOLO VI. 

i. 

Del Bollo . 


Decreto t/fulleo addì i8. ^Aprile 1781. 


A l Fifco fi corrifponderà la quarta parte di 
quelle pene pecuniarie del bollo ( Stempeljiraf- 
ge!d ) , per cui tutto l’affare fia flato meffo in giu- 
dizio contradditorio , e che per confeguenza in via 
di giuflizia fiavi (lato complicato l’Erario. 

Da ciò s’ intende da fe , che rifpetto a .quelle 
pene pecuniarie, le quali furono bensì impoflc, ma 
che furono tranfatte mediante accomodamento , il 
Fifco non ne riceverà in verun conto la detta 
quarta parte, poiché quella non s’intende che pofla. 
efigerfi , fuorché dalla indicata pena pecuniaria da 
’corrifpondcrfi per intero. . . . i-. 
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%Addì 30. Novtmbrt 1781, 


69 


In occafionc della rinnovazione dei Magiftrati 
prelTo le Città fuddite, la taffa del bollo non dovrà' 
corrifpondcrfi da ciafcun Individuo particolarmente, 
ma il bollo verrà apporto foltanto al Piano rifpet- 
tivo folito fottolcriverfi dal Feudatario, o Magirtra» 
to ( von der Obrìgkfiit ) . ; 


Patente de 7. %Agoflo 1782. 

Tanto gli cftratti delle querele delle Parti rc- 
gìrtrate dal Giudice nel Protocollo giudiciale da 
comunicarfi al Reo , quanto i motivi della fen- 
tenza da comunicarfi pure dal Giudice alle Parti , 
verranno fpcditi col folo bollo di Kreut^er^ poi- 
ché tali cofc debbono riguardaiTi fempliccmente, at- 
tela la loro qualità, come mere copie, le quali, 
tenore della Sovrana Patente toccante il bollo , ap- 
partengono alla quarta clarte . 

*y 4 ddì 30. Dicembre 1782. 

Siccome in virrìi della Patente riguardante il 
bollo, in data de’ 3. Febbrajo 17^2., Articolo dodiccfi- 
mo, Punto ottavo, perta chiaramente prefcritto , ch« 
per favorire il commercio le lettere di cambio, :C 
le proterte fieno efenti dal bollo , in modo però , 
che eflcndo prefcntate in giudizio qualche querela 
fopra una lettera di cambio , venga anneffa al libel- 
lo una copia delle dette lettere-, o proterte, munita 
del bollo rifpettivamente al loro importo , cosi ciò 
dovrà oflcrvarfi in ogni fua parte . Che però tutta 
le copie di tali lettere , o proterte , che fi pro- 
durranno in giudizio , foggiaceranno , fenza alcua 
riguardo fieno o no vidimate al bollo , giu- 
fta la clarte rifpettiva del loro importo , poiché 
qualora l’ordine giudiziario richiederti;, ebe per 1« 
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maggiore legalità di efle copie dovcflcro eflére 
vidimate , formando una tale autenticità un og- 
getto particolare , in tal cafo oltre il bjllo, che fe- 
condo la Patente dovrà apporli alle dette copie , lì 
farà ufo anche dell’ altro bollo di Kr. 15. per la 
vidimazione. Cotefta difpofizione però non s’ inten- 
de che per gli cafi avvenire, e non già rifpetto 
al palfato , per cui non avrà luogo alcuna penale , 
nè pagamento de’ bolli attralTati . 

%^ddi 7. Gennaj» lySj. 

Tutte le quietanze , od i documenti , che ri- 
guardano la Calfa di Religione , dovranno elTerc mu- 
nite del rifpettivo bollo a mifura della clalTc , cui 
appartengono , il di cui importo però farà a carico 
dei Fondo di Religione . 

%^ddì 7. Gennajo I783. 

Quegli atteftati di congedo , o dimiflione , che 
fi rilafciano invece delle così dette lettere di com- 
miato, {Ltsbriefe) le quali fi accordavano a quelli, che 
pafTavano dall’ una all’altra fudditanza, verranno fe- 
gnati col bollo di 15. Kreutzer j ma rifpetto agli 
atteftati di congedo per la gente di fervizio , non 
fiiranno i medefimi foggetti fuorché al bollo di Kr. 3. 

Vienna addì 16. Maggio 1785. 

Le così dette Cedole civiche ( Bùrgerì^ettel ) in 
Vienna non potranno rilafcbrfi altrimenti ^ che 
mediante il foglio bollato di 15. Kreutxer^ fecondo 
refta preferitto nella Patente. 
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ARTICOLO VII. 

affari di parten-za ( Abfahrtsfachen ) . (*) 

»Addì 2^. Febbrajo 178 1. 

L a così detta Tratte Forame, offìa il pagamento 
del IO. per 100., che, a tenore delle conven- 
zioni, che fi hanno fra i Cefarci'Regi Stati, c gli 
Stati eflcri , e fpecialmente colla Polonia, e che in 
virtù di una Sovrana Ordinazione in data de’ :jo. Ot- 
tobre , fi corrifpondiva fotto titolo di ^Ib^ 

fahrtsgeld , refta oggidì abolita reciprocamente fra 
«juefìi Stati, ed il Regno di Polonia, c ciò in vi- 
gore di una nuova convenzione j in modo però , che 
cotefta efenzione debba aver luogo foltanto per lo 
fpazio di fei anni dal giorno del pubblicato , o na- 
Icente diritto j ma rifpetto a quel danaro/ che, dopo 
fpirato due volte 'il termine di fei anni , {orrlfTc 
dallo Stato , farà foggetto alla folita contribuzione 
di ( Abfahngeld } , prefcritta coll’ Ordinazione del 
17Ò7. (-) 

*Addì 2p. %Aprìle 1782. 

L’ efazioiie della doppia tafla di traslocamento 
( doppeltes Abfahrtgeld ) , riguardo a que’ Sudditi , 
che dai Feudatarj , o Magiftrati vengono confegnati 
alla milizia, non avrà piu luogo all’avvenire. Per 
Io contrario i Dominj potranno efigerc la detta falfa* 
femplicc , ( etnfacht , %/ibfabrtgeld ) allora quando la 
Recluta ftclTa raflegnata alla milizia Come lopra, od 

E 4 

— •^■1— TT-T - - - - - ■ - - 

(*) Ahfabrtsfachen tono i;Ii ogijetti che r. guardano aiithe il 
danaro, che forte dallo Stato, per cui corrìfpuadefi il io per too- 
(’*) detta Ordinazione 50. Ottobre 170; altro non contie- 
ne , fuorché la determinazione che di tutte quelle fotianze , che 
da^li Stati ereditar] palTans in Feion.'a, fi abbia il diritto di dedur- 
vi il 19 , per ICO. ' ^ 
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il rifpcttivo Reggimento intendere eli avere le foftanze 
a lui fpettanti , o lafciategli in eredità, e le traf- 
portaffe feco fuori della propria giurifdizione. L’en- 
trare però, che fa alcuno nello Stato militare, non 
potrà giammai autorizzare il Feudatario , o Magi- 
llrato a rilafciargli le di lui foftanze contro fua vo- 
glia, e detrargliene cosi il già detto ^4bfahrtgdd . 
Quindi ne viene in confeguenza , che fino a tanto 
che le dette foftanze non vengano trafportate volon- 
tariamente fuori della giurifdizione dominicale, non 
avrà il Feudatario alcun diritto di cftgere veruna 
tafla a titolo di ( tAbfahrtgdd ) . 

Decreto tAulko per la Moravia addì %AgoJìo 1782., 

e per la Boemia addì 20. Dicembre 178^. 

La tafla di {Mbfcbofs-und %4'bfahrtgeld ) ^ che fi 
era folito di corrifpondere per quelle realità, che 
dai Cefarei , c Regj Stati ereditar; paflavano in Of- 
nabruck , e così vice verfa da Ofnabrùck. in quefti 
Stati , refta onninamente abolita . ('*) 

»/fddì 8. Febbrajo 1785. 

Alla Signoria non fi fpetta in verun conto di 
cfigerc alcuna tafla di ( ^Abfahrtgeld ) fopra i Beni 
confifeati di un difertore militare, poiché dee eflere 
della cura delle ftetfe Signorie di fcc^liere, c confc- 
gnare allo flato militare in qualità di reclute perfe- 
ne fedeli, e non già vagabonde. 

xAddì 28. Giugno 1783. 

Refta flabllito come una Regola , e Norma ge- 
serale , che la Città di Vienna , come anche tutti- 

I ■ ! 


t*) Quando i Feudatari Ceno autorizzati ad efigere la detta tafla 
à' (, MjTaiirtitld ) titTali atccnuaU nel Tomo 1 . Articolo li. 
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gli altri Luoghi foggetti al Sovrano , non abbiano 
il diritto di efigere alcuna tafla civica dell’ 
geld) da alcun Poflidente, che foflè paflato al fervi- 
zio Cefareo in q^ualità di Ufficiale , fopra i loro 
Beni, confinano quelli in realità civiche, in traffi- 
co , od altro fondo di commercio , oppure in capi- 
tali , o mobili ereditati efiflenti fiotto la cufiodia 
della civica giurifdizione , fino a che il Polficlfiore di 
fua fpontanea volontà non ellragga i detti fuoi Beni 
dalla loro giurifdizione ’ e quella regola avrà luogo 
anche rifipetto ai Cadetti . 


primo % 4 goJlo I783. 

La talTa d’ %jfbfahrtgelà così detta civica domi- 
nicale Crundherrlkhe und bùrgtrlicht ^bfahrtgeld , 
refta llabilita al 5. per 100., offia a 3. Kreutr^er 
per ogni Fiorino , ma quella fpettante al Sovrano 
farà ( rifipetto a’ Beni foggetti già alla talTa fiud- 
detta civica, e dominicale), del folo 5. per io®. 
Rapporto poi a tutti gli altri Beni , farà elfia talTa 
del IO. per 100. 


Patente emanata fu tale proposto per l* tAufìria 
inferiormenre al Fiume Ens in data di Vienna 
primo x 4 gofio 1783. 


Affine d’ introdurre negli Stati di S. M. una 
libera circolazione , e . per rendere meno gravo- 
fe le contribuzioni in tali circoflanze , ^ l’opra 
tutto , affine di togliere di mezzo quegli oflacoli , 
che. s’ incontravano nelle efiazioni dell’( Abfabrtpeld)^ 
refla ftabilito , che per tutta la Provincia dell’ Au« 
Uria inferiormente al Fiume Ens ^ in qualunque cir- 
coftanza di filfatte efiazioni , tanto per parte dei Pa- 
droni , che del Sovrano , fi debba oflcrvare per uni- 
ca regola, c norma quanto fegue: 
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. Primo. AI Padrone del Fondo s’ afpetta Pefa- 
zione deir KAbfahrtgeld ogni qual volta venga efi rat- 
to dalla di lui giurifdizione qualunque Bene appar- 
tenente ad un Suddito, o che per la di lui qualità 
fìa foggctto al Padrone del Fondo , come un Bene 
di fudditanza . Cotefta efazione non potrà aver luo- 
go altrimenti, che previa la deduzione di tutti i 
debiti , e di qualunque altra fpefa neccfl’aria, e non 
potrà oltrepalTare la fomraa del 5. per 100., offia di 
Kveut^er 3. per ogni Fiorino, e ciò lenza eccezio- 
ne, fe la foftanza rimanga nell’ AiiOria inferiore, 
o che palli in altre Provincie degli Stati ereditar] , 
od anche in eHeri paelì . 

Secondo . Il civico xA'bfahrtgeìd appartiene alle 
Città, o Borghi del Sovrano, qualora fi eflragga un 
Bene appartenente ad un Cittadino artigiano, oppu- 
re che abbia le qualità di una civica realità , o di 
cofe fpettanti ad una profeflione, olTia come un fon- 
do di commercio civico, dalla giurifdizione di una 
Città, o di un Borgo come fopra , al quale appar- 
tenga od il Proprietario, od il Bene mcdelimo . Tale 
efazione farafli, dedotti che fi avranno tutti i debi- 
ti , e le altre fpefe neceffarie col 5. per 100. , olfia 
con Kreuti^er 3. per ogni Fiorino, c fenza alcun di- 
vario circa la traslocazione, come fi è detto nell’ an- 
tecedente paragrafo . 

Terzo . Cotefla taflfa dominicale , o civica può 
efigerfi anche in que’ cafi , ne’ quali, in virtù di una 
convenzione con cfiere Provincie, tanto generalmen- 
te , che particolarmente, folTe dal Sovrano accordato 
il diritto di libera cftrazione , e che perciò il Sud- 
dito traslocante venga efentato dal già detto ^bfahru 
geld • poiché tale privilegio non può ridondare in 
pregiudizio dei diritti di efazione per parte delle 
Città , q Borghi Sovrani . 

Quarto. Qualora, un Suddito, o Proprietario di 
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un Bene dì fuddìtanza , lìccome un Cittadino , o 
Proprietario di un Bene civico , fortiffero dalla giu- 
rildizione, o per prendere fervizio nel Militare , o 
per fervire in qualche altra maniera allo Stato; al 
Padrone non fi alpctta altra tafla , fuorché fopra 
quelle loflanze, che vengono eflratte effettivamente 
dalla piurifdizionc fpettante alla Signoria della Città, 

0 del Borgo , Regio come fopra {Landesfurjlliche Stadt^ 
odtr Mark). Ma di quelle fofianze, le quali redano 
foggette alla primitiva giurifdizione , fia perchè le 
realità civiche, o di fudditanza non vengano aliena* 
te, o perche i Beni mobili rimangano per ufo delle 
arti civiche, o nel commercio, oppure perchè fi la» 
feiano in cuftodia del primo Padrone , non fi efige» 
rà alcuna taffa di ( */fbfaòrti;eld ) . 

' Quinto. Non fi potrà egualmente pretendere 
alcuna taffa di civico (Jfbfabrtgeld ) fopra que’ Beni, 

1 quali non abbiano la proprietà di Bene civico, o 
di fudditanza , c che il Proprietario di eflì non fia 
Suddito, o Cittadino, ma dimorante foltanto fotto 
un Dominio di una Città , o di un Borgo Regio . 

' Sedo. Reda eccettuata da queda regola la capi- 
tale dit>Vienna , la quale, fino a che. non venga al- 
itrtmenti'difpofio , ha il diritto, in virtb delle So- 
■vrane conceffioni dell’anno lópo.j di efigere la fo* 
praccennata taffa anche fopra i Beni di quei Pro- 
prietar) , che fono foggetti alla giurifdizione della 
inedefima, foltanto come femplici abitanti, avver- 
tendo però 

a ) che non fono da comprendirvifi quegli abi- 
tanti , fopra de’ quali i Magiftrati di Vienna hanno 
ottenuta la giurifdizione in vìrtU folamente del nuo- 
vo regolf mento . 

• • b ) Che non lì polfa da qui innanzi oltrepaPa- 

re girmmai la tajOTa del per xco., ofiQa di 3. 
per ogni Fiorino.- • ■ . ' 
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c ) Che riipctto a quelli , che pa(ra(Tero al fcr- 
vizio dello Stato, o prelTo del Militare , fi debba 
«flervare quanto tu detto al terzo . 

Settimo. La detta tafla pel Sovrano dovrà cor* 
rlfponderfi ogni qual volta fi efiragga qualche foftan* 
za dair Auflria inferiore pei paefi efteri , eccettuato 
il cafo di reciproche convenzioni di libera trasloca* 
zione con l’una, o l’altra città, od altrimenti di 
una efprdfa licenza * e cotefta tafla refta rifervata 
rI Principe , (quantunque per 1 ’ cflrazione di tali 
Beni dvir Auflna inferiore agli Stati efteri, fi avefle 
già efatta la così detta tafla civica, o dominicali. 

Ottavo. Giufta la qualità della foflanza ne • de- 
riva anche una diverfità nella tafla pel Principe, 
cioè per rapporto a que’ Beni , i quali foggiaciono 
anche alla tafla civica, e dominicale, non fi efigerà 
pel Principe che la tafla del 5. per .100., c per 
quelli all’ oppofto , che fono efenti dalla tafla domi- 
nicale fuddetta, fi pagherà il io. per 100. di {,AiifahrU 
geld),, oflia di Kreut^er 6 . per ogni Fiorino. 

Nono. I Magiftrati dovranno pertanto rileva- 
re diligentemente fe quelle realità , che venifle- 
ro trafportate, a motivo di eredità fpettanfeladyiin 
Suddito, od altrimenti , dall’ Aulirla inferiore 'inori 
Stato , fieno o nò foggette alla tafla dominicale , e 
renderne tofto informato l’ Ufficio Fifcale di Vienna- 
e non fe ne permetterà giammai l’ eftraz ione, fe non 
qualora fe ne avrà la rifpofta dalla Corte. Que’ 
Magiftrati poi , i quali fi rendeflero colpevoli di 
totale trafeuranza , o ritardo fu quello particolare , 
faranno foggetti ad una rigorofa rcfponfabilità , ed 
anche puniti fecondo le circoftanze. 

Decimo. Toccante i Beni mobili, anche quelli 
faranno fempre foggetti alla tafla del Principe, tofto 
che cadano in proprietà di un Suddite eftero , 
• che il Proprietario fi trasferifea fuori degli Stati 
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f?. , e I. , e «lò quand* anche i detti Beni rertafTero 
in Paefe* ma rifpctto poi a’ Beni (labili, non fo^- 
f^iaceranno alla rada del Principe , fé non in calo 
di vendita, o di alienazione. 

Undecimo . Quelli, che oggidì fi trovano in 
V ienna come Socj di commercio, reffano liberi, co- 
me per lo paflato, dal AcW' {x/lhfabrt^eld\ 

tanto rifpetto alle loro perfonc, quanto alle mogli, 
ed ai loro figli j ma coteda efenzione non potrìi 
eftcnderlì ai loro nipoti, od agli ulteriori difcendenti, 
nè ai confanguinei laterali , od altri eredi . 

' Duodecimo. Non fi éfigerà alcuna taUìi fopra I 
frutti provenienti da un Bene, che refia nello Stato, 
confidano elfi in affitti , intcrelfi , od altro . 

Dccimoterzp . Sono pure efenti dalla tafla del 
Principe i capitali provenuti da que’ Beni , che 
fodero dati introdotti nello Stato da ederi paefi , 
eccettuato che il Proprietario de’ medefimi , il qua- 
le intendelTe di trasferirfi fuori Staro , av eflè fog- 
giornato in^quedi I. R. Stati pel cordo di io. anni 
eonfecutivi , o che mediante la compra di qualche 
Bene dabile avelTc acquidata la proprietà di Pof- 
felTore . 

Decimoquarto. Per ciò, che concerne la 
detta tafla dei Principe, dovranno nguarclarfi , e 
trattarfi come foredieri , i figli o figlie di que* 
Sudditi degli "Stati I. R., i quali fi maritaflero fuo- 
ri Stato, o vi fi trasferiflero di permanenza, come 
Proprictar; di qualche Podere. ‘f 
y Decimoquinto . Del redo poi, in ordine all*' 
{^bfahrtgeld j del Militare, rederà in pieno vigore 
guanto è flato preferitto in data iS. Gennajo 1752* 
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ARTICOLO Vili. 

\ 4 ffarì concernenti il Tabacco » 

Boemia addì 8. Mar^o 1781. 

D urante il fervizio divino , ne’ giorni dì 
Domenica , od altre fede comandate , 
proibito agl’ Impiegati prelTo le Gabelle del Tabac* 
co di fare qualche invenzione , o vifita nelle cafe . 

Boemia addì primo Febbraio 1783. 

Quando, per contrabbando feguito di tabacco , 
veniflc preferitta giudizialmente una pena pecunia- 
ria, quella farà tenuta in depofito giudiziario , "e 
non verrà rilafciata all’ U Krio , o Gabella del Ta- 
bacco, fino a che per parte di elTo non fi rafie» 
gnerà la rifpettiva quietanza fiampata. - 

l 

Decreto tattico addì zo. Novembre 1783. 

Coll’ultimo d'eli’ anno 178^. reità abolita la 
Società dell’ appalto de’ tabacchi ^ poiché tale azienda 
viene da qui innanzi aflegnata ad una propria Cefa- 
rea, Reale Direzione, alla quale fi pre'lerà dai; 
Tribunali , e Magiftrati ogni aflifienza e- protezio- 
ne, come fi faceva per l’ addietro vcrfo gli Appai-, 
latori . 

Boemia addì 'Dicembre 1783. 

Rapporto agl’ Iftituti Ecclcfiaftici , quelli dov- 
ranno rafiegnare col principio dell’ anno 1784.. una 
fpecificazione del tabacco , che poflbno abbifognare) 
nel corfo di tutto l’anno, accennando il num*ro> 
degli effettivi Religioli , che ufano di tal genere, 
ed il nome di ciafcun Individuo, unitamente alla 
quietanza fottofcritta da ognuno prclfo di ciafcun 
Chioftro , Convento , o Comunità , oltre di che 
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dovranno anche indicare quanta provvifionc efFettiva- 
mente fi trovino avere colf ultimo di Dicembre 
17 ^ 3 - 


ARTICOLO IX. 

^4^3/1 Fifcali . 

Decreto %Autico addì i8. Mar^o 1782. 

I L Fifeo percepirà la quarta parte dì quelle pene, 
che riguardano il bollo . ( P^edì t' Artìcolo VI. ) 
Come debba contenerfi il Fifeo quando fi aflU- 
ma il padrocinio de’ Sudditi , è fiato chiaramente 
fpiegato nel Tomo I. , pag. 16. 

Que’ depofiti , che venilfero dichiarati come 
decaduti, verranno incamerati, c farà della cura del 
Fifeo, che vengano efattamente confegnati all’ Uffi- 
cio Camerale . 1 

Decreto Antico addì 20. Mar^o 1783. 

In tutti i Paefi ereditar; della Boemia, ed Au» 
firia, come pure in Galizia, e Lodomiria, gli Uf- 
fic; Fifcali dal primo di Maggio 1783. in avanti 
riceveranno un nuovo ftabilimento , e faranno mu- 
niti di particolari ifiruzioni , e di un regolamen- 
to ftampato , fecondo il quale tutti.! Dorainj , C 
Tribunali di Giufiizia , dovranno contenerli efatta- 
mente verfo r Ufficio Fifcale , che fi erigerà in 
ogni Paefe. • 
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ISTRUZIONE 


Ì9 

Per tutti gli Uffìc) Fifcali degli Stati ereditar) 
Tedefchi della Boemia , ed %/iu iria . 

S iccome Sua MaeflJi ha creduto bene , non folo dì 
limitare le incumhcnze dell’ Ufficio Fifcale, per 
CIO, che concerne gl’ interclfi del Sovrano , m« 
d’ incaricarlo anche ad invigilare fopra le Leggi , 
così ferviranno di norma ai detti Ufficj Fifcali le 
feguenti nuove Iftruiioni . 

I. 

Gli Ufficj Fifcali faranno in dovere di afTume- 
re a fc il padrocinio di tutti gli affari di Banco , 
O Camerali, fieno quelli foggetti alla propria azien- 
da, ad una flatica amminidrazione , ad un appalto, 
6 ad altra Direzione. E però dovranno i medefimi 
formare tutte le Relazioni , ed i Voti , che veniffe- 
ro richiedi, predare agli Amminiftratori ogni pof- 
fibile affiftenza, e ritenere tutte le notizie, che ri- 
guardano r amminillrazione dell’ azienda , affinchè 
venendo V Ufficio Fifcale legalmente citato in tem- 
po fu tale oggetto dalla Parte decaduta, debba egli intra- 
prendere regolarmente le parti di Patrocinatore , 
Ibllecitare il pagamento degli attraffati fpcttanti ali* 
azienda, anche col mezzo delle regolari efecuzioni , 
ed incaricarfi ex Officio di tutte le circoftanze , che 
poffono riguardare tanto le attività , che le paflività 
di tale azienda. 

« 

z. 

ineumbe egualmente all’ Ufficio Fifcale' di pa-i 
trocinare le Regalie, tutti i diritti fpettanti alla 
Maedà del Principe, alla Sovranità territoriale , ed 
Mche alla perfona privata del Sovrano* £ per ci6 

farà 
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<àrà delio facciale Ufficio del medeffmo il foftenere 
le P.u ti del Principe allorché egli fi avvedefle , che 
alcuno mctteffe mano alle Regalie Camerali , fc ne 
dcciraafiero , o fc ne arreflalTero gli utili, che alcu- 
no , cui non s afpetta , fe le appropriaffe , che fi 
violaflero i confini dello Stato , che alla Sovranità 
territoriale veniffero accordati alcuni privilegi 
nelii alla Corona , o di particolare dominio della 
Regia Camera, o che fi danneggiaflcro i Beni pa- 
trimoniali, c di privata proprietà, che alcuno fc 
ne impadronifie, o che fc ne diminuifiero gli utili 
in qualfivoglia modo; e finalmente, che fi voleffero 
intaccare i diritti di caducità fpettanti al Principe ; 
coficchè l’Ufficio Fifcale debba difendere tutto ciò, 
che riguarda rintereffe dello Stato, del Principe,© 
del Regio Erario , tanto direttamente , che indiret- 
tamente , avuta l’efpreffa precauzione però, che qua- 
lora fi tratti di cofe relative ai diritti della Maefià^ 
alla Sovranità territoriale , od ai confini dello Stato, 
l’Ufficio Fifcale nulla polfa giammai intraprendere, 
fc non previa la partecipazione al Governo , e fc 
non ne avrà da quello ricevute le rifpettivc iflru- 
zioni, le quali dovrà fcrupolofamentc olTervarc. Del 
rello dovrà 1’ Ufficio Fifcale fui propofito di tali 
fuc incumbenze ulare della maffima attenzione, affi- 
ne di feoprire i difordini , ed i danni; raflegnerà 
«1 Governò colla poffibile preflezza le informazioni 
più efatte, e circollanziate intorno a quanto venilTc dal 
niedefimo incaricato ; ritirerà c fe tutte le minute 
riguardanti i contratti , od altri documenti , affine 
di cufiodirle colla maggiore cautela ; c nafecndovi 
qualunque fiali quillione, egli vi prelterà il cofiantc 
nio patrocinio. 

3* 

Appartiene egualmente all’ Ufficio Fifcale il 

Tem, VllL F 
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proteggere gli affari, le fabbriche, rt le pcrfonc pri- 
vate , cui il Principe in virtù di convenzioni , di 
contratti civili , di privilegi accordati , o per altri 
titoli legittimi, foffe tenuto di guarantirne T evizio- 
ne, per «guanto le Parti lo richiedeflèro entro il 
termine dovuto , eccettuato che elleno rinunziaffero 
ai loro diritti, fià volontariamente, che per trafeu- 
ranza dell’Ordine giudiziario. 

4. 

Una ulteriore incumbenza dell’ Ufficio Fifcale 
fi è di prendere interelfe in tutti gii affiiri concer- 
nenti i feudi del Principe, poiché in cafo, che gli 
giugnefle a notizia qualche caducità de’ detti Feudi , 
eglj iàrà in obbligo di ciò riferire, di vindicare i 
Feudi decaduti, e di addofì'arfi il patrocinio in tut- 
te quelle caufe, le quali abbiano una tale relazione 
col Corpo feudale , o colla infeudazione , per cui 
Io fteffo Padrone diretto del Feudo trovali in dove- 
re di confervare il fuo diretto dominio, di difen- 
dere i fuoi Feudi, e di follenere i Tuoi Vaffalli feu- 
dali . Bene intefo , che in tutti cotelli affari , nulla 
debba intraprendere il detto Ufficio Fifcale , nè al- 
trimenti, fuorché dopo di avere ottenute da que’ 
Tribunali incaricati alla cura de’ Feudi del Sovra- 
no , le debite idruzioni . 

§• S- 

Air Ufficio Fifcale , retta pure acidoffato il pa- 
trocinio di quelle caufe di pia Fondazione di qualfi- 
voglia genere; fia che la detta pia Fondazione vi fi 
trovi complicata in qualità di Attrice, o di Rea. 

6 . 

Si afpetta pure all’ Ufficio Fifcale 1’ affumere 
la difd’a in quegli affari concernenti le Parrocchie , 
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ed i Benefizi Feg;,ficeome anche circa i Beni pro- 
venienti dalle Fondazioni, dai Conventi , o da altre 
Comunità abolite, per quanto effe fieno fiotto l’am- 
miniflrazionc dell’ Erario. 

7. 

Reda' devoluta all’ Ufficio Fifcale anche la di- 
rezione, e Tilpezione fiopra gli Avvocati dei Suddi- 
ti, invigilando fe eglino efeguificano i loro doveri 
nella ditcfia dei detti Sudditi , giuda il tenore della 
patente primo Settembre 1781. , e fie loro predino 
nelle caule adegnate al Giudice ordinario ogni pofi- 
fibile aflidenza, fienza alcun riguardo, ma con vero 
zelo, ed interefiamento . Ciò dante reda l’Avvocato 
de’ Sudditi talmente unito coll’ Ufficio Fifcale , che 
qualora egli non fia occupato in affari di patrocinio 
de’ Sudditi , poda fiervire d’ ajuto ai bifiogni dell’ 
Ufficio Fificaie nelle cole fipettanti al rriedelimo, lè- 
condo che filmerà appropofito il Procuratore Ca- 
merale, colla fòla avvertenza , che non poda affli me- 
re il patrocinio contro de’ Sudditi , nè in affari, 
che riguardadcro la difiefia di alto dominio , di una 
Signoria, o de’ Beni di Monafieri fiopprefli. 

8 . 

L’obbligo ulteriore, anzi uno de’ pili effènziali 
dell’ Ufficio Fificaie, egli è d’invigilare cofiantemen- 
tc fiopra l’efecuzione delle Leggi , e delle Ordinazio- 
ni, che furono, o vengono emanate, fibbene in affa- 
ri politici , quanto in quelli di Giuftizia , o Carne» 
r.ili . Che però l’ Ufficio Fificaie dee procurare colla 
maggiore diligenza , non fiolamente di feoprire la 
contravvenzione , od innofl'ervanza delle Leggi , ma 
di ammettere eziandio qualunque denunziazionc gli 
veniffe fatta, affine d’ intentarne il giudizio, perchè 
il delinquente iìane punito, oppure di farne rclazio- 

F z 
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ne al Governo , • qualora la denunziazionc fatta 
air Ufficio riguardane il Capo della Provincia, od 
il Prefidente di giuRizia , non mancherà egli di ri- 
volgerfi al Gran Cancelliere , od al Supremo Prefi- 
dentc di giuRizia con una fua relaz^ione , o rappre- 
fentanza • E fìccome l’obbligo principale del Fifeo, 
cR'er dee d’invigilare fopra tutto ciò, che concerne 
il Bene dello Stato, ed il buon fervizio del Sov- 
rano , cosi farà pure dell’ incumbenza del medefimo 
1’ ofiervare fopra gli effetti delle Leggi , poiché , 
fe dopo mature rifleffioni , indagamenti , e fondate 
difrmine, credeffe, che ne poffano derivare delle coa- 
ftguenze dannofe allo Stato , dovrà immantincnti 
renderne intefo il Governo . 

In tutti que’ cafi fenz’a eccezione , ne’ quali 
l’Ufficio Fifcale veniffe richieflo datili Uffic) pro- 
vinciali, o delle finanze di qualche informazione, 
o parere, farà il medefino tenuto di preRarvifi cir- 
co Ranziata mente colla poffibile fpedirezza , attenzio- 
ne , e con fondamento , dando mano a tutto ciò , 
che compatibilmente colla giuRizia, ed equità, pclfa 
ridondare a vantaggio del Paefe , del Principe, e 
dell’ Erario. Il Fifeo è pure autorizzato , anche in 
quelle cofe, per cui non veniffe interpellato, ma 
che riguardaffero la contravvenzione degli ordini in 
ve , modo & tempore , di raffegnarne la relazione 
proprio motu , c di fomminiRrare , anche non inter- 
pellato, i rimedj, ed ajuti neceffarj al miglior bene . 

IO. 

Siccome ad ogni Ufficio Fifcale, verrà affegna- 
to un numero fufficiente di Ufficiali proporzionata- 
mente alle circoRanze , ed al bifogno del Paefe , e 
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Xt uferà ogni precauzione nella fccifa di foggetti ca- 
paci , c che vengano queftl provveduti di un con- 
gruo afTegnameuto per mantenerfi . Quindi è , che 
air Ufficio fuddetto fi lafcia anche all’ avvenire I’ e- , 
fazione della così detta Quota Fifct , ritenuto , 
che debba avere Tempre prelcnti le feguenti avver- 
tenze . 

a ) La quota Fifct avrà luogo foltanto rifpetto 
alle penalità pecuniarie di contrabbandi , caducità , 
traslncazione xyfbfahrtgeldern , od altre pene devolute 
all’Erario per via di proceflure per parte dell’ Uffi- 
cio Fifcale , e per confeguenza , anche circa quelle 
pene pecuniaric , che verranno ftabilite ad iftanza 
del Fifeo contro quegli Ufficiali maggiori, o fubalterni, 
che follerò difubbbidienti , o negligenti al difimpc- 
gno delle loro incumbenze ex Officio^ in modo però 
b ) che il diritto di efigere la quota fifcale debba 
rimanere nel fuo vigore , Tempre che per la grazia 
del Sovrano l’ azione fifcale proceda effettivamente 
nel fuo proprio corfo , o che a tenore di conofeiu- 
to diritto veniffe condonata alla Par,te foccombentc 
1’ obbligazione^ così che il diritto di cotefta quota 
allora foltanto abbia ad eflinguerfi, quando per pub- 
blica caufa, o dello Stato, oppure a motivo di dub- 
bietà di diritto, la totale azione fifcale veniffe abo- 
lita , o dichiarata nulla . 

c ) L* importo di quefta quota verrà calcolata , 
allorché dalla fomma loggetta alla medefima farà 
fiata preventivamente dedotta la taffa Camerale 
del 20. per loo. All’ incontro non potrà aver luo- 
go il calcolo preventivo della competenza del de- 
nunziante , fe non dopo la deduzione della quota 
del Fifeo. 

d ) Cotefla quota del io. per lOO. , verrà cal- 
dolata filila fomrha rimafia , dopo' la deduzione del- 
la taffa Camerale fino all’ unico cafo , che la <^u<ata 

Fa 
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fifcale non oltrepaffi Ir. fomma di lock). Fiorini, 
poiché in riguardo all’ importo maggiore lorpaffante 
la detta fomma la quota verrà calcolata folamentc 
col 5. per 100. , ed anche col temperamento , che 
da un unico cafo la quota del Fifco non polTa am- 
montare oltre a 2000. Fiorini . 

e) Siccome la quota del Fifco, ove 1 ’ Ufficio 
non confille , che in un folo individuo , cioè nel 
Procuratore Camerale, ella è a quell’ ultimo foltan- 
to devoluta, così, ove l’Ufficio è compoflo di un 
numero maggiore d’ individui , il riparto della 
quota avrà luogo in modo, che fe ne debba dedurre 
preventivamante la fella parte da contribuirfi come 
un Prteectpuum a quegli , che avrà maneggiato per 
fe ftelTo r affare dal quale proviene la quota , ed 
avrà lavorato nella compilazione delle fcritture * 
Del rimanente della quota poi nel primo cafo 
il Procuratore Camerale ne percepirà due terzi , c 
qualora preffo dell’ Ufficio vi foffero degli altri In- 
dividui , la metà farà del detto Procuratore Came- 
rale , e r altra .metà verrà divifa in egual porzione 
fra tutti gli aggiunti del Fifcalato . 

11. 

Oltre la quota fifcale fi contribuirà anche agli 
Ufficiali del Fifco la folita competenza di denun- 
ziazione in que’ cali , ne’ quali eglino flefli abbiano 
ftoperta qualche cofa, e provato collantemente i di- 
ritti fifcali: bene intefo, che il riparto della foprac- 
cennata competenza debba farfi loltanto fra quegli 
Ufficiali , fenza ulteriore ripartizione , cui fi debba 
a feopri mento delia cofa . 

12. 

Quando l’Ufficio Fifcale voglia foddisfare alt* 
obbligo che gli corre , egli è neceffario > prima di 
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tutto , eh’ egli fia fondatamente informato delle Leg- 
gi , c delle coRituzioni del Paefe . A tal fine tutti 
gli Uffici Fifcali, per quanto riguarda le Leggi og- 
gidì vcglianti , dovranno toRn provvederli , qualora 
non lo foflero, di tutte le Gride , Leggi , od altre 
raccolte allibrate , ficcome di tutte quelle Leggi Nor- 
' mali, o Generali, le quali non folTero comprefe 
nei detti Libri , e che altronde fi troveranno prelTo 
le RegiRrature di Corte , e dei rifpetrivi Governi , 
i quali nc foraminiflreranno ai detti Ulficj Fifcali 
gli efemplari , olFia le copie . 

' 3 - 

Rlfpetto a quelle Leggi, che fi emanaffero all’ 
avvenire, reflano incaricati gli Uffici aulici, o go- 
vernativi di comunicare ad ogni Ufficio Fifcale un 
efemplare di quelle Leggi fiampate , che fortiranno 
di mano in mano , ed una copia delle altre inedite . 

14. 

ElTendo pertanto dell’ obbligo precifo dall’ Uf-" 
fìcio Fifcale di procurarli una perfetta raccolta di 
tutte le Leggi , come fopra , e di tenerla ben cuflo- 
dita prefib 1’ Ufficio , quindi converrà tenerne un 
indice regolare , affinchè in qualunque oggetto , o 
circofianza, facile riefea il confultare la Legge ema- 
nata rifpettivamente . 

Io- 

Ciò che è flato detto* nei antecedenti circa 
Je Leggi del Paefe riguarda anche le Coflitu- 
zioni negli affari politici, o di finanze, per quan- 
to effi poffano aver relazione colle incumbenze degli 
Ufficj Fifcali ’ e però quelli procureranno di acqui- 
ftarne le più .accertate cognizioni . Reflano per tanto 
i medefimi autorizzati di portarfi negli Archivj, 
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ed Ufficj di Regiftrature, e Spedizione \ teme pu»c 
preflb le Ragionatcì'ìe , o Camere de’ Conti, per ivi 
vedere gli originali documenti relativi alle coftitu- 
zioni municipali , e chiederne .le copie vidimate , 
od anche fcmplici , a mifura del bifogno del pro- 
prio Ufficio. I detti richiefti documenti faranno an- 
che comunicati al Fifeo predetto, fenza altro riflef- 
fo , fuorché in cafo di fpeciale fegretezza, od altro 
particolare motivo j con condizione però, che qua- 
lora la comunicazione delle copie, o la lettura de- 
gli originali foffe foggetta a qualche riguardo , od 
eccezione, non fi debba rilafciarle , nè permetterne 
la lettura all’Ufficio Fifcale, fe non con intelligen- 
za del Prefìdente di quell’ufficio, o Tribunale , dal 
quale l’Ufficio Fifcale intenderà levare il documento 
in quifìione . Lo ftefTo Ufficio Fifcale poi, venendogli 
comunicato qualche documento , il quale non- fia 
generalmente palefe , farà 'in obbligo di tenerlo fe- 
greto, per quanto l’Ufficio fuo non efìga di prefen- 
tarlo ad un Giudice , od a qualche Regio Tribuna- 
le , oppure di comunicarlo alla Parte contraria, ® 
per qualunque altro ufo pel Sovrano fervizio • del 
rcfto non potrà 1’ Ufficio predetto rilafciarnc alcuna 
copia a chicchcffis, nè permettere che alcuno lo legga . 

§. i6. 

Anzi ad oggetto che l’Ufficio Fifcale venga 
abilitato a compire con maggiore ficurczza alle pro- 
prie incumbenze, c ad agire ex Officio contro i ne- 
gligenti , preflTo di qualunque Ufficio , o Tribunale 
effi fieno, il Procuratore Camerale il quale avrà 
il titolo mai fempre dì Gonfigliere Governativo 
lefia autorizzato di potere affiftere ad arbitrio come 
aficfk)re , od afcoltante , ma fenza voto , a qualun- 
que feffioiic riguardante il Politicò, «ome pceffi» 
qualunque Trikinale di giuHizia . , 
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L’ Ufficio Fifcale farà bene attente circa le 
Leggi , c Coftituzioni degli Stati cftcri , e fpecial- 
mente di confine , per tutti quc’ cafi , che riguardar* 
fero l’efercizio Juris recìproci ^ t procurerà per quan- 
to gli fia poifibile di acquiftarne le più circoffan- 
ziate cognizioni : avuto fpccialc riguardo per quegli 
Sfati , coi quali i noftri Sudditi hanno commercio , 
e lì trovano altrimenti feco loro collegati. 

i8. 

Dovrà pure conofcere perfettamente i confini 
del Paefe , pel quale egli è deftinato, clTere al fatto 
dei doaimenti , fui qu.nli fono fondati i detti confi- 
ni , e della divifionc della Provincia nel fuo Circo- 
lo , fapere tutti i Dominj di ciaféun Paefe , e chi 
«e fia il PofielTore . 

ip. 

Qualora poi r Ufficio Fifcale non trovaffe i 
mezzi di renderfi iftrutto dei documenti , nè di in- 
formarfi del loro circoftanziato tenore , procurerà 
almeno di fapere fe elfi efiftono, la data che hanno, 
ed il luogo ove fi trovano , ad oggetto pofTano ri- 
ccrcarfi in ogni cafo,od almeno perchè una tale no- 
tizia valga a renderlo edotto di quanto poffa cflcre 
air uopo in circofianze di maggiore rilevanza . 

20 . 

Non balla però che ogni Indivìduo prelTo 
J’ Ufficio Fi/cale debba procurarli cotefte cognizioni 
per fe'folo , ma , ficcome dovranno comunicarfele 
1’ un r altro , quindi farà di méftieri , che i detti 
documenti vengano bene cufloditi preffo la Regiffra- 
tura^ e che tutte quelle i^etizie di njaggiore rilevan- 
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po .... 

za, e che poflano cffere dell’ Interefle del Principe, 
o dello Stato, fieno allibrate a memoria de’ fucceflb- 
ri , ed io tal guifa perpetuate pel miglior bene del 
fervigio . f 

2t. 

Refofi r Ufficio Fifcale edotto delle Sovrane 
vcglianti Ordinazioni, non ommetterà di efaminare 
attentamente anche tutti gli oggetti del pa/Tato, per 
rilevare così le le dette Ordinazioni abbiano il loro 
effetto - effendo di fpcciale fuo obbligo l’invigilare, 
per quanto glielo permetterà l’Ufficio fuo, che non 
vadino impunite , nè che fi tengano celate le con- 
travvenzioni agli Ordini . Egli non è poflìbile di 
qui preferi vere i mezzi , di cui 1’ Ufficio Fifcale 
debba fervirfi per ifeoprire i Contravventori , poiché 
fiò può dipendere bene fpeffó dalla varietà delle cir- 
coftanze , ed anche da picciole prefunzioni , e però 
dovrà far conto fulla diligenza , fui doveri , e fulla 
prudenza degli Individui dell’ Ufficio , operando feco 
loro di concerto* giacché qualunque feoprimento di 
difordine , ridonderà fempre in merito deli’ Ufficio 
Fifcale medefimo . 

§. 22 . 

r 

Siccome poi tutti i Tribunali Aulici, Provin- 
ciali , c di GiulHzia reflano incaricati di fare per- 
venire fubito alla notizia dell’ Ufficio Fifcale tutto 
ciò , che in qualunque circofìanza poteffe occorrere 
in affari fpettanti a cotefto Ufficio , così pure non 
vi avrà veruna difficoltà , che fiano ammeffe preffo 
1’ Ufficio non folo le denunziazioni , che gli venif- 
fero fatte , ma potrà quelli anche procurarfelc coi 
premj in ogni modo ; per cui fi avranno di mira 
le feguenti preferizioni . 
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Una dsnunziazione può fucccderc bensì preflTo 
di qualunque Individuo aflegnato all’ Ufficio Fifcale, 
nel quale il denunziante abbia ripolla la Tua tonfi- 
dcnza , ma qualora il denunziante non fiali rivolto 
allo flellò Procuratore Camerale, faranno, tenuti i 
detti Individui d’ Ufficio di torto partecipare al me» 
defimo Procuratore Camerale la denunziazione che 
loro farà rtata fatta ; e quelli avrà la cura , che la 
detta notificazione venga regirtrata regolarmente nel 
j-ifpettivo protocollo con brevità si , ma fenza otn- 
mettervi le circoftanze eflfenziali . 

I 

La denunziazione potrà cflere anche anonima , 
c r Ufficio Fifcale non è autorizzato a fapere il 
nome del denunziante-, ed in cafo che il detto no- 
me forte alla di lui notizia, ma che il denunziante 
defiderarte di eflere tenuto fegreto, ulcrà della mag- 
giore cautela perchè non venga feoperto • anzi il 
Procufttore Camerale non avrà giammai a fcoprirlo 
nè al Giudice, nè a qualunque altro Individuo dell* 
Ufficio . 

, §. 15. 

Se la denunziazione feguiflè in modo, che que- 
lla confirterte in una femplice verbale relazione , ed 
in una imputazione tale , che non abbia alcun fo- 
llegno di prova, in tal cafo il Procuratore Came- 
rale potrà ricufarne fenz’ altro riguardo l’ accettazio- 
ne , colla avvertenza però di accennare nel Proto- 
collo delle denunziazioni tm tale rifiuto ; e qualora 
la 'denunziazione forte feguita in ifcritto , dovrà erto 
Procuratore confervarla fotto figillo nella Regiftra- 
tura , per poterne rei;ider ragione , in «af« di qua>> 
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Junque dubbio Contro la riputazione di pcrfona dall’ 
altra parte irreprenfibile, e che la dcnunziazione non 
curata dall’ Ufficio Fifcale venifle raffegnata al Tro- 
jjo medefimo . 

§. ^6. 

In orcaflone di mera verbale dcnunziazione fi 
eccettua il cafo , che qucfta foffe di una tale rile- 
vanza , per cui In ftefiTo Ufficio Fifcale pot^fle tro- 
vare facilmente i mezzi di indagare la verità* poi- 
ché in allora dovrà l’ Ufficio fuddctto , prima di 
-rigettare la denunziazione, efcguire quelle pratiche, 
«he valgano allo fcoprimento della verità. 

27. 

Ma fe la dcnunziazione fofle circoflanziata , ed 
appoggiata, ad afferzioni provanti, c conofciuto fofle 
il denunziante , l’ Ufficio Fifcale in tal cafo dovrà 
fentirlo , affine di rilevare dal medefimo tutto ciò, 

■ che pofla fcrvire alla affermazione delle ragioni pro- 
venienti dalla dcnunziazione, efaminandolo in modo, 
che rilevare fi poffa la verità , e per così ^fiTicu- 
rarfi dalle contraddizioni non meno del denunzian- 
te , che degli effetti di una dcnunziazione fcaltrita , 
inaliziofa , o fatta foltanto per un vile intereffe. 

28. 

In tutti i cafi concernenti caducità , contrav- 
venzioni alle Leggi, diminuzioni delle regalie , o 
le penalità, che ne derivano, faranno obbligate tutte 
le Signorie di offerirfi all’ Ufficio Fifcale per ogni 
affiftenza in rintracciamento delle prove . Ed a qué- 
fto oggetto refta autorizzato l’Ufficio fuddetto a ri- 
volgerli immediatamente alle medefime * e qualora 
fra il termine proporzionat» alle circoftanze ood 
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vcnifTe a capo dì ua accertato rilcontro, rè di una 
eftettiva coopcrazione , farà tenuto di indicarne la 
negligen2a ai fupcriori competenti, per la fucceffi- 
V3L loro refponfabilità , ed affine di dare le ulteriori 
difpofizioni per l’eflto della cola. S’incarica egual- 
mente agli Ufficj dei Circoli di predare ogni aiu- 
to col maggiore impegno all’ Ufficio Fifcalc , fetn- 
pre che ne veniffero richiedi . 

La corrifpondenza per parte dell’ Ufficio Fifca-- 
le coi Regi Tribunali di giuftizia , e Govcrnativii 
avrà luogo mediante la trafmiflìone delle regolari rela- 
zioni , o notificazioni d’ Ufficio . Cogli Ufficj dei 
Circoli , od altri Ufficj Regj , come pure colle Si- 
gnorie la corrifpondenza fegiiirà con Note da farli 
in nome dell’ Ufficio , e da fottoferiverfi dallo fieflo 
Procuratore Camerale . 

30. 

Prima che 1’ Ufficio Fifcale proceda in Giudi- 
zio fopra una feoperta fatta , e fopra le prove pro- 
curateli , dovrà il Procuratore Camerale riflettere 
bene, fc i diritti fifcali, che da tale feoperta . rifulta- 
no , fieno anche per fe ftefli fondati • oppure fe a< 
norma delle Leggi , e della giuflizia, tutto fia fuffi- 
cicntemente provato* poiché è mente di S. M. , che 
niuno debba foggiacere a veruna azione fifcale lenza 
un fufficientc fondamento . In tali occorrenze farà 
bene di conligliarll cogli altri Individui d’ Ufficio , 
«lovendofi avere di mira foltanto la qualità della 
cofa, prefeindendo da qualunque riguardo della per- 
fona, o da’qualfivoglia altra circoflanza fecondarla.. 

31- 

Trovando P Ufficio Fifcalc riatroduaione dell* 
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lagnanza non foggctta a veruna dubiofitk , o fofpct- 
to , e eflendone egli abbaflanza iftrutto per intra- 
prenderne il giudizio , in tal cafo dovrà il medefi- 
mo operare come comporta l’Ufficio fuo, fenza che 
fia necefleria una relazione ai Superiori , nè di do- 
verne afpettare uno fpecialc incarico ; poiché 1’ ob- 
bligo primario d’ Ufficio fi è la follecita trattativa . 

Ma fe r Ufficio rilevalTc dubbiofe le ragioni , 
od infufficienri le prove, oppure che avefle bil'ogno 
di ulteriori informazioni , in tal cafo fi rivolgerà 
al Governo, od agli Ufficj di finanze , giufta la 
qualità dell’ oggetto, per elTcrne maggiormente iftrui- 
to • poiché r Ufficio Fifcale non ha la facoltà , ec- 
cettuato il cafo efpreflb al 25., di declinare dall* 
incamminamento delle fue querele . 

33 - 

Una fiffatta infinuazione è pure nccenaria in 
tutti que’ cali, fenza eccezione, ne’ quali venga prc- 
Tentata 'all’ Uiìicio Fifcale una lagnanza da un’ altra 
Parte, per cui l’Ufficio debba procedere in qualità 
di Reo, non eflendo autorizzato l’Ufficio Fifcale 
d’impegnarfi in una conteftazione di lite, fenza pre- 
via iflruzione per parte del Governo,© dell’Ufficio 
delle finanze rifpettivamente . 

^ 34 - 

Il proccfTo di revifione , il quale prefuppone 
già due fentenze non conformi , dovrà intraprcnderfi 
dall’ Ufficio Fifcale fenza altra domanda od infinua- 
zione,come pure quello di appellazione in una lite 
già incominciata , ìemprecchè nella fentenza di pri- 
ma Ifianza non fia fiato condannato nelle fpefe* ma 
fe per lo contrario il primo Giudice lo avefie con- 
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fliannato nelle fpefe , dovrà informarfi preflb il Go- 
verno , le abbia da procedere alla appellazione , o no . 


§• ? 5 - 


Qiialora l’Ufficio Fifcale intraprenderà un affa- 
re d’ Ufficio , dipenderà) dal Procuratore Camerale 
di afliiniere egli fteffo la condotta dell’ affare , op-» 
pure d’ incaricarne un altro Individuo del fuo Uffi- 
cio . Ciò non ofiante dovrà avere prefente di non^ 
abbandonare gli affari di maggiore lavoro , ed im- 
portanza agli altri , ma di intraprenderne egli fiellb 
la trattativa' e che qualora un affare venga da lui 
rimeffo ad un altro Individuo , debba prima effere 
certo della di lui abilità full’ oggetto di cui fi trat- 
ta j anzi in tali cafi il Procuratore Camerale dovrà 
darvi la prima mano , e comunicare il modo con 
cui debba intraprenderfi l’ affare^ ed affinchè non ab- 
biano a nafeere delle difficoltà , nè ad ommetterfi 
alcuna circofianza relativa ai diritti di giufiizia , 
p afferà fott’ occhio egli fteffo le fcritture più im- 
portanti. Avrà cura per ultimo, che gli affari ven- 
gano egualmente ripartiti , ficchè alcun Individuo 
dell’ Ufficio , non venga caricato di foverchio , ed 
un’altro all’ oppofto troppo rifparmiato . Il Procu-' 
ratore Camerale poi refterà Tempre refponfale di 
tutte le operazioni, o minute, che fi faranno da- 
gli Individui dell’ Ufficio Fifcale . 

^ 6 . 

Tofio che il cafo porterà un’ azione fifcale , 
uno de’ primi doveri dell’Ufficio, farà di efamina- 
re attentamente, fc per avvalorare i diritti del Fifeo, 
fia neceffario una interinale figurtà giudiziaria , c 
quando l’Ufficio crederà di effere a ciò autorizzato , 
pafferà fenz* altro riguardo alle pratiche più confa- 
centi ^ e Io flcffo farà anche rappoito alla follecit» 
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apprenfionc di un Bene refofi foggetto a caducità 
od a devoluzione per caligo. 

37* 

In cafo di cfccuzionc , od altro affare giudizla- 
tio , la di cui azione venga intraprcia dall’ Ufficio 
Fifcalc, il Procuratore Camerale avrà cura, che di 
tutto ne venga fatta l’ annotazione nel Protocollo 
delle caufc fifcali . Nel detto Protocollo fi rcgiftrerà 
il giorno, in cui larà ftato introdotto il proceflb, e 
cosi fuccelfi vomente ciò, che accoderà di mano in 
mano , brevemente sì , ma con chiarezza , affinchè 
1’ Ufficio fia in iffato di dar conto da un momento 
«ir altro di tutti i proprj affari , ciocché] fianc 
accaduto , fino a che fegno trovi fi la cofa , e da 
che ne derivi la dilazione. In coteffo Protocollo fi 
regiftreranno feparatamentc gli affari propriamente 
Sleali, c quelli feudali, c di Fondazioni. Ed ogni 
femeftre fe ne raffegnerà un fuccinto ma fondato 
Effratto al Governo . 

§. 38. 

Tutto ciò, che per parte dell’ Ufficio Fifcalc 
verrà portato in Giudizio in affari contenziofi, do- 
vrà trattarfi nel Foro Nobilium del rifpettivo 
Diftretto, come una Iftanza , o Tribunale, privile- 
giato del medefimo Ufficio Fifcale , fia che quelli 
proceda in qualità di Attore, oppure di Reo; coll’ av- 
vertenza , che la comparizione, o procelfura debba fue- 
•edere in nome dell’ Ufficio fteflb , c non mai di 
alcun Individuo particolare , che oe fia flato inca- 
ricato . 


f 39 - 

t 

Nell’ intraprendere una lite , c nella perfezione 
-del proceffo , o della efecuzione , ficcome in qualfi<? 

voglia 
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voglia altro affare dì giuftizìa, I’ Ufficio Fifcalc do- 
vrà cttenerfi fcrupolofamcnre all’ Ordine giudiziario 
generale , e ficcotne dee oflcrvarc egli fteflb i ter- 
mini riabiliti dalla Le così non lì potrà conce- 
dere alla Parte contraria alcuna proroga , ed in cafo 
di trafeuranza circa i termini prefiniti, fi procederà 
occorrendo anche in contumacia. 

40. 

Pronunziata che farà una fentenza , dee l’Uffi- 
cio Fifcalc fra il termine di tre giorni , dalla inti- 
mazione della medefima, raflègnarne una copia alk 
Camera de’ conti , accennando fe vi fia luogo , o 
co, ad una ulteriore proceffura. 

41- 

L* Ufficio Fifcale non è autorizzato negli affari 
affidati al fuo patrocinio di efibire alla Parte con- 
traria alcun amichevole componimento , fenza 1’ in- 
telligenza , e l’efpreffo affenfo del Governo , nè di 
accettare vice verfa dalla Parte contraria veruna ami- 
chevole trattativa ; e qualora il Governo vi accon* 
fentiffe, dovrà effettuarfi colla di lui ratificazione 
altresì. In feguito farà obbligo dell’ Ufficio Fifcale 
di raffegnare alla Camera de’ conti fra lo fpazio di 
tre giorni una copia del feguito componimento. 

... 42- 

Non è pcrmelTo egualmente all’ Ufficio Fifcale 
di accettare alcun danaro proveniente dalle fue in- 
cumbenze, ma in que’ cafi, in cui le Parti foffero 
tenute a pagamento , quello dovrà efeguirfi alle 
Caffè a ciò deflinate , per la regolarità della cofa ^ e 
qualora il pagamento non doveffe farfi ad alcuna ' 
Caffa particolarmente a ciò deftinata verrà alla Parte 
aifegnata a tale oggetto la Caffa Camerale. Affinchè 

Tom. Vili. G 
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poi quefta fia informata del pagamento , che le fi 
dovrà fare, e che le pervenga tofio Ja rifpettiva af- 
legn-zione per parte de’ Superiori 'competenti , farà 
tenuto r Utii io Fifcale di ^rendere intefa di volta 
in volta la Camera de’ conti del pagamento , che 
dovrà feguire, prefentandp ad eflTa la featenza, l’ ac- 
comodamento , o qualunque documento, da cui pro- 
viene il uctto pagamento , unitamente al conto dell’ 
importo , ad oggetto che fi pofla quindi trafmettere 
alla Caflà 1’ aflegnazionc per ricevere il già detto 
pagamento, la quale dovrà dopo averlo efatto far te- 
nere all’ Ufficio Fifcale il duplicato della quietanza 
che farà fiata rilafciata alla Parte, affinchè Ila infor- 
mato di quanto farà accaduto, c poffa procedere cosi 
alle pratiche ulteriori , od infiftere per 1’ efecuzione. 

§• 43- 

Col fine di ogni* mefe l’ Ufficio Fifcale raflTc- 
gnerà alla Camera de’ conti una fpccificazionc di 
quanto , a tenore delle relazioni , avrebbe dovuto 
corrifponderfi , e di quanto fla flato, giufla le quie- 
tanze, effettivamente corrifpoflo , ed in confeguentc 
del refìduo da pagarfi tuttora . 

44* 

• Ceni Trimeftre dovrà 1’ Ufficio Fifcale forma- 
re i conti del danaro effettivamente efatto, del qua- 
le, a tenore del io. e ir., gli fpetta la così detta 
/^uofa Fifcr , o qualche competenza a . titolo di de- 
nunziazione • i quali conti formati fugli accennati 
principi, dovrà effo Ufficio raffegnare alla Camera 
df’ conti , per quindi efigere contro quietanza dalla 
Calla , in cui farà colata la quota fifcale , od altra 
competenza di denunziazìone , * la fomma dovutagli, 
e farne il riparto, fecondo che fu preferitto al io. 
e li., fra gl*' Individui rifpettivi dell’Ufficio, a te- 
nore della competenza di ciafeheduno. . 
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Ale-, 

Col finire di ogni anno fi dovrà ralTcgnare 
alla Camera de’ conti la fpecificazione finale di 
quanto larà entrato effettivamente, di quanto avreb- 
be dovuto entrare , ma che non è entrato , c che 
viene confiderato come una refbnza , e finalmente 
delle efazioni come ^uota Fifci^ o competenza di 
denunziazioni, accennando la fomma, che làrà tocca- 
ta ad ogni Individuo dell’ Ufficio . 

4^. 

. . A que’ deminziatori , i quali non fi dichiarano 
cfprcfl'amente di voler effere tenuti fegreti., l’Ufficio 
Fifcale non corrifponderà la loro competenza per 
la denunzia • ma verranno i medefimi indirizzati 
foltanto a quella Caffa, ove avrà avuto lungo l’affa- 
re denunziato , ed in tal cafo il Procuratore Came- 
rale raffegnerà alla Camera de’ conti una -nota d’ Uf- 
ficio , le quale legittimi la di lui competenza , ed 
una copia al denunziantc , con cui effo poffa pfe- 
fentarfi alla Caffa , e ricevere il luo danaro contro 
quietanza . . 

' 47. 

^ ' Ma fe il denunziantc non volcffe effere efpref- 
famente froperto , allora il Procuratore Camerale 
dovrà ipd i rizzar fi , per raffcgnazintie di tale compe- 
tenza, a quel Capo, cui è foggetta la Caffa, c gli 
notificherà , qualora lo richieddie , il nome del de- 
nunziantc , quindi fi farà dare dal detto Capo una 
affegnazione per la fuddetta competenza , la quale 
verrà da lui efatta , con una propria fua quietanza , 
dalla Caffa rifpettiva . La quietanza del denuiuiante 
verrà raf^gnata, al Ca|>o della Caffa, fcmprechè que- 
lli, la voieffe, per effere quindi rinofia figillata nella 
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Regiftratura, coll’ apporvi al di fuori la rubrica in- 
dicante qual affare di denunziazione riguardi . 

§. 48. 

Tutto ciò, che verrà fpedito dall’ Ufficio Fifcale, 
dovrà, fcriverfi nella Cancelleria del cosi detto Forum 
NobUium di quella Provincia, per la quale è deftinato 
r Ufficio Fifcale, in modo che lo Speditore di det- 
ta Cancelleria farà refponfale tanto della proccffiira 
quanto della efattezza delle copie . Comunque fia 
però non verrà fcritta alcuna cofa , la quale non Ca 
/ fiata concepita o dallo fteffo Procuratore Camerale, 
o da un altro Individuo dell’Ufficio Fifcale^ ma 
in quell’ ultimo cafo non altrimenti , che previa l’e- 
fatta rcvifione del Procuratore Camerale, e median- 
te r appofizione del proprio Vìdit . 

§•4?* ■ 

Sarà dell’ obbligo del Procuratore Camerale l’of- 
fervare, che la Regiffratura' dell’ Uffieio Fifcale fegua 
colla debita regolarità . Alla detta Regiffratura fi 
raflegneranno tutti i documenti , fcritture , e con- 
cetti , fenza eccezione , fia che l’ affare abbia avuto 
il fuo termine per opera dell’ uno , o dell’ altro In- 
dividuo dell’ Ufficio : intendendofi da fe , che una 
tale confegna non debba aver luogo, fc non ad' affa- 
re finito, poiché durante il medelimo tutti gli atti 
relativi alla caufa debbono rimanere in mano di 
queir Individuo d’ Ufficio , il quale ^n’ è 'incaricato 
della fpedizione . ■ ' . 

so- 
si dovrà tenere un efatto Elenco di tutti gli atti 
della Regiffratura Fifcale, nel quale dovrà accennarli 
non folamsnte il nome delle Pa^i‘, ma eziandio 
l’oggetto dell’ affare affinchè" per ’quaifyoglia acci- 
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dente che nafea, riefea agevole di rinvenire gli atti 
anteriori che pofibno fcrvire di lume. 

§. SI. 

Gli atti che vengono efibiti alla Regi Aratura 
al fine dell’ affare , riguardanti foltanto alcun calo 
particolare , non fi tratterranno preffo la medefima 
più a lungo dello Tpaiiio di anni io., e però degli 
atti piu vecchj, c totalmente inutili, fc ne formerà 
una nota da confegnarfi al Governo , od all’ Ufficio 
delle Finanze , ed avutone 1’ affenfo fi annulleranno 
in modo, da non poterfene fare alcun abufo , cioè 
fi confegneranno tutti i pezzi lacerati , perchè fieno 
piAati , e convertiti in cartone . Nell’ Elenco poi 
fi accennerà la feguita diAruzione capo per capo . 

§• 5^’ 

Ma quegli atti vecchj in affari delle Parti , i 
quali poA'ono, fcrvire ulteriormente, affine che la 
RegiAratura dell’ Ufficio Fifcalc non venga troppo 
aggravata dalla cuAodia di ^effi pel foverchio nu-, 
mero,, verranno bensì levati, ,ma dovranno confe- 
gnarfi in buon ordine a quell’ Archivio , nel quale 
fono ripoAi tutti i vecchj atti Camerali ^ fi avrà 
però la precauzione di indicare nell’ Elenco tanto la 
Icguita confegna , quanto il luogo, ove trovafi effet- 
tivamente r uno , o r altro capo , per poterlo rin- 
venire ad ogni cafo. 

53- 

, Preffo la RegiAratura dovrà- l’Ufficio Fifcale 
avvertire ; • 

a) Che gli affari fpettanti effettivamente al Fif- 

£o^ i feudali , e di Fondazioni , vengano feparata- 
.mente cuAoditi ; , ! . • 

b) Che. gli atti , i quali h^no, fra di loro 

Gg ' 
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«gualche relazione, non fieno per quanto fia poflìbile 
l’uno dall’ altro difgiunti ; ' 

c) Che quegli atri d’importanza, ì quali deb- 
bano cfiere tenuti fegreti fia pel bene dello Stato , o 
del Principe, fia per confervare il buon nome delle 
famiglie , o di qualche perfona privata , fieno figil- 
lati , c confervati fotto chiave , nè fia lecito ad al- 
cuno , fuorché al Procuratore Camerale, di aprirli. 

54. 

Tutto ciò , che veniffe a cogni'zione di un In- 
divìduo affegnato all’ Ufficio Fifcalc , in cofe fpct- 
tanti al medefimo, per qualunque fiafi modo, od ac- 
cidente , non gli farà lecito di palefarlo fuori dell* 
Ufficio a chicchcffia , ma ogni cofa dovrà tenerli 
fegrcta . 

55. 

Ogni Individuo preflb 1* Ufficio Fifcale refta’ 
Talmente' obbligato a fuoi doveri , che non debbe 
«mmettere diligenza, ma ufare di tutto il poflìbile 
zelo , di tutta la fua abilità , forza , e buona volon- 
tà nell’ adempimento delle proprie incombenze . Ciò 
flante non gli farà lecito I’ immifehiarfi in alcun 
affare particolare, nè mediatamente, nè immediata- 
mente , e molto meno di affumerc a fc , o 'patroci- 
nare una caufa che non fia fpettantc all’ Ufficio 
Fifcale . 

' • Moh farà lecito ad alcun Individuo preflb l’Ufficio 
Fifcale di affentarfi , lotto qualfivoglia preteflo , dal 
Lungo di quel Tribunale, al quale egli è affegnato, 
fenza *r efprefla ' licenza' del Capo di Governo; e 
qualora venga incaricato di qualche affare d’ Uffi- 
cio, avrà felnpre di mira la fpediziocc dell’ oggetto 
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per cui fari ftato inca'ricato ; e ficcomc g?i con- 
verrà giuftificarQ con fondamento , circa il l’uo 
operato , cosi terrà un efatto giornale di tutte 
le fuc operazioni nell’ affare addoflàtogli , da cui fi 
rilevi in fuccinto, e con chiarezza k giornaliere 
occorrenze , e gli oracoli alla ulteriore pnomozlone. 
della cofa, per i riincd) da praticarfi nel Luogo de- 
ftinato alla piìi pronta fpedizione dell’ affare . 

S7- 

Il Procuratore Camerale tratterà 1’ Aggiunto 
iìfcale affcgnatogli colla maggiore pulitezza , e cor- 
tefia, ma ciò non ofiante lo eforterà fc riamente all’ 
adempimento de’ fuoi doveri , e ve lo terrà fempre 
obbligato, egualmente che al rifpetto dovutogli. Ed 
in egual guifa fi praticherà da tutti gl’ individui 
dell’ Ufficio, vivendo inficme in buona armonia, ed 
ajutandofi l’ un 1’ altro con tutto 1’ impegno , affin- 
chè il fervizio non abbia a foffrirne alcun danno, 
ma che venga promoffo col maggiore intereffamento. 

i S8. 

Avvedendoli alcun Individuo d’ Ufficio, che un 
altro fia negligente nel proprio dovere , o forfè an- 
che ftudiatamente trafeurato, e potendofene accertare, 
fenza particolari riguardi , od altre • tergiverfazioni , 
il che non anderà efente giammai da cafiigo , ne 
dovrà fare tantofio il rapporto al Governo , af- 
finchè , verificata la cofa, vi fi pongano i neceffar) 
rimedj , che fi caftighi proporzionatamente il col- ' 
pevolc , c che 1’ accufatore venga protetto , e rimu- 
nerato per lo zelo fuo al fervizio . 

%Arttctìo [epurato pel Regno di BoemÌM . x 

t 

Oltre di quanto retta qui fopra preferitto, farà 
dell’ obbligo dell’ Ufficio Fifcale di aver cura dei 

G 4 
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Beni Hbeil, così detti Frtyfaffeh^uter , é/iftcHti nel 
Regno di Boemia, de’ quali T Uìicio Fifcale 

a ) terrà un regolar; Protocollo giurifdizionalc, 
nel quale regiflrerà attentamente la qualità del Bene, 
il Pofleirore , gli obblighi annefli, i debiti, od al- 
tro qualunque pefo . 

b ) Avrà anche l’ ifpezione fopra i Proprietarj 
di cotchi Beni, c dei così detti Freyfaffen^ o Con- 
tadini liberi ( Freybaytrn) y e non folo amminiflrerà ai 
medefimi la debita giullizia a tenore delle Leggi, ma 
c) s’incaricherà anche della perfonale loro giu- 
rifdizione negli affari fpettanti al nobile UHicio di 
Giudice, e finalmente * 

d ) oflerverà , che i detti ( Frey/affìtn , e Frey- 
bauern ) vengano protetti contro qualunque oppref- 
fjone , tanto rifpetto alla propria , che alla loro 
economica amminiflrazione, ed al pacifico poflTcflb 
de’ loro Beni • nò farà lecito all’ Ufficio Fifcale di 
intraprendere , o ftabilire qualche cambiamento coi 
detti Freyfaffctty fenza l’intelligenza, cd il fuperio- 
re alfenfo. 

%Arùcoh [epurato per gli Regni di Galizia, 
e Lodomiria . 

Sarà inoltre dell’ obbligo dell’ Ufficio Fifcale di 
jivcrcura de’ Beni regali efiftenti nella Pro- 

vincia, comprefi folto la Reale amminiflrazione, olfia 
dotto le così dette Starofleien , Tenu^ien , »/fdvocatU‘ 
ren , c Sktdtexte» > fopra de’ quali dovrà 1’ Ufficio 
Fifcale effcrc bene attento , affinchè 
- a ) il Principe , ed i fuoi Succeffbri al Regno 
non abbiano ad efl’cre danneggiati, fia nel poffeÌTo, 
fu nel diritto di riapprenlTone , od incamerazione , 
e'ché gli Stabili appartenenti alla Corona Reale non 
vengano goduti in virtù di qualche incompetente 
privilegio ^ o come una proprietà ereditaria • 
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b ) Che i Sudditi efiftcnti fui detti Beni non 
vengano aggravati dai Pofreflbri al di là degli ob- 
blighi annefli nei legali Inventar; , c Luftraiioni , o 
che in qualunque fiafi, altra maniera fieno contro 
ragione trattati ; 

c ) Che dopo la morte di un StaroJ};n , offìa 
di un Poffeflbre a tempo di un tal Bene legale, fe- 
gua la ceffionc del Fondo a chi s’afpetta, in buon 
ordine , e regolarmente ; che il detto Fondo fìa 
iftrufto a dovere , e che le mafferizie , o gli arnefi 
ufuali vengano confegnati in buon clfere • 

d ) Che durante il Pofleflbre temporale , offia 
a tempo , debbanfi al medefirao lafciarc gli utili , 
falva jsmper rei fubflantia , nel modo più economi- 
co, con impedire follecitamentc il devaftamento de* 
Bofehi , e dei Terreni ; \ 

e ) Finalmente che non fa conccfTo ad una 
Vedova il godimento di un Bene regale , fuorché 
qualora efla abbia ottenuto nel privilegio accordato 
fu tale propofìto , oltre il diritto ereditario di go- 
dere i frutti che godea il defunto Marito , anche 
, 1’ attuale compofleflb, ed ufufrutto prò parte indivifa . 

Boemia addì 30. %Aprtle 1783. 

In avvenire non vi faranno che tre Aggiunti 
fìfcali,.i quali non debbono cfercitarc l’Avvocatura, 
nè altro fervizio privato. E però 1 ’ uno dì cflì , come 
Avvocato de’ Sudditi, goderà 1 ’ afiegno di Fior. 120C., 
c gli altri due di 1000. ,cd inoltre la Quota flfcale, 
c la competenza di denunziazione , come refìa prc- 
fcritto al §. IO. e 1 1. Gli Avvocati provinciali per- 
tanto, i Procuratori, od altre Perfone capaci per co- 
ttilo Ufficio , potranno prefentarfì per tale impiego . 

Decreto t/fulico addì 2. Maggio 1783. 

Tutte le. Signorie, ed i Tribunali di GiuQizia 
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dovranno, fotto pena di rìgorofa refponfabilità , e 
di caftigo , preftare col maggiore loro zelo ed im- 
pegno tutta la mano ed affiftenza all’ Ufficio Fifcale, 
non folo in ciò, che riguarda l’ adempimento delle fuc 
incumbenze, e fpecialmente ne' cab di caducità, di 
contravcnzioni alle Leggi , diminuzioni di gabelle , 
c delle pene, che ne derivano, come pure all’ inda- 
gamento delle prove , e nel dare al medefimo folle- 
citemcnte , e con fondamento tutte quelle notizie, 
di cui veniffero richicfti , ma fi faranno un dovere 
eziandio di fargli pervenire per qualunque fiali occa- 
fione , tutti gli affari di fpettanza di elfo • e per ciò, 
che concerne la corrifpondcnza cogli Ufficj dei Cir- 
coli, quello feguirà per via di Note dei detti Tribunali. 

Decreto %^ulico addì zp. Settembre 1783. 

In feguito alle Iftcuzioni emanate per gli Uffi- 
ej Fifcali dei Paefi ereditar) tedefchi dell’ Auflria j 
e della Boemia, fi dovrà fra le altre cofe aver pre- 
fante quanto fegue . 

Primo . Il Procuratore Camerale reità autoriz- 
zato ad alfillerc arbitrariamente a qualunque confi- 
glio , o fefllone prclTo qualfivoglia Tribunale , in 
qualità di Aflcflbre, ma fenza voto. 

Secondo. Ad iftanza dell’Ufficio Fifcale, gli fi 
comunicheranno tutte le Ordinazioni , o Leggi 
emanate . 

Terzo . Refla ognuno di nuovo incaricato, fotto 
pena di rigorofa rcfponfabilit^ , e cafiigo , di afii- 
lìere col maffimo zelo gli Ufficj Fifcali per il più 
cfatto adempimento delle loro incumbenze , fic- 
edme di comunicare ai medefimi , colla poffibile 
«premura, e fenza alcuna difficoltà tutte quelle noti- 
zie , che veniffero da efli richiefte . 

Fine della Parte ottava. 
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PARTE IX. 

ARTICOLO I. 

OrdinM^ioni per noìma degli Uffcj dei Circoli, 
e di tutti i Regj Impiegati . 

Num. I. 

Del Danaro di Confegna , ojpa delle Diete . 

( Licfergelder . ) 

%A'ddì 13. Cennajo 178 1. 

Q uanto al danaro - di confegna , odia alle diete 
{Licfergelder) ^ che Impiegati, chiunque effii 
fieno, cfigevano, in occafione che fi trasferivano 
dal luogo del loro Ufficio ad un altro per qualche 
incumbcnza, Sua Macfii Imperiale, riflettendo dall’ un 
canto, che bene fpcflb fiffatte Commiffioni fono af- 
fatto inutili , e dall’ altro alle fpcfc enormi , che ne 
derivano , come pure che fovente vengono con ciò 
a procraflinarfi gli affari , e non fono fpediti , per 
infufTiftenti motivi, colla dovuta follccitudine * cosi 
ha benignamente tifoluto , che quindinnanzi debba 
aver luogo la feguente Normale, cioè che qualora al- 
cun Configliere intimo, od altro Ufficiale falariato, 
fenza eccezione dell’ una , o dell’ altra Provincia, 
vengano fpediti in qualche Commiffione , o chia- 
mati predo il Governo oppure che fi trasfe- 
rifeano alla Corte , non abbiano in avvenire a 
ricevere alcun aflegno ( Keine Licfergelder ) ,' giac- 
ché in tali congiunture fono efenti da altre incuni- 
benze, ed i loro fervigi vengono fenza di ciò rico- 
nofeiuti , e pagati dallo Stato . In tutti quelli cali 
pertanto eglino non otterranno che il compenfo delle 
ipefe di viaggio da raflegnarfi , c riconofeerfi per legit- 
time, cflendo giuflo, che iìccome non hanno a percepi- 
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re un doppi» pagamento, perchè non poflono prefla- 
re i loro fcrvigi che in un fol luogo , così venga- 
no indennizzati dalle fpefe occorfe . Quindi vuole 
S. M., che Ila circoferitto il fopraccennato abufo del- 
le «liete’ ma in occafione di particolari fervigi predati 
fìraordinariamente faprà S. M. riconofeere gl’ incomo- 
di , e ricompenfare le fatiche fodenute . 

%Addt 22. Mar^o 1782. 

Dalla fopraccennata Norma rcflano eccettuati gli 
Aggiunti dei Circoli , ed i Commifliirj , a’ quali , 
dovendo effi girare nel loro Didretto , viene accor- 
data , come una parte del loro ftipendio, la dieta di 
due Fiorini per giorno , previa la giudificazione , e 
liquidazione per parte della Camera ( bene intefo , 
che non da loro lecito di ordinar vetture, nè di ac- 
cettarle). Ciò s’intende folamentc in occafione del- 
le vifite da intraprenderfi nel Circolo, e non già in 
altre incombenze d’ Officio, le quali, egualmente a 
quelle, che riguardano interefli privati, debbono efe- 
guirfi gratuitamente * ma in quegli affari poi, che con- 
cernono oggetti immediatamente relativi agli Abi- 
tanti di maggior EjììmOy quedi dovranno corrifpon- 
dere del proprio le folite diete date finora in ufo, 

e normalmente approvate. 

« 

' ‘ tAdd) 16. Novembre 1782. 

Affine di togliere l’ abufo di prolungare le ar- 
bitrarie Commiffionì degli Ufficj dei Circoli, e per 
non aggravare le Parti di diete eccedenti , fermo 
dante il Regolamentò delle Taflc, reda ivi fidato 
r importo per le Commidioni da intraprenderfi 
dai medefimi in affari giudiziarj fpettanti alle Parti. 
In tutti gli altri cafi di Commiffioni per par- 
te degli Uffici Circoli , o di vifite in affari 

fpettanti alle Partì, tanto io oggetti politici, che giu- 
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diziarj, comprefevi anche le revifioni locali della Ra- 
eionateria, oflia Camera de’ conti, dovranno gli Uf- 
rej del Circolo tenere un efatto giornale,, e regi- 
ftrarvi le loro giornaliere incumbenze, circa gli af- 
fari di revifione, o vifite , fino al loro totale com- 
pimento : con farli carico di aggiungere ogni volta ai 
giornali le Relazioni, che loro verranno fatte full’ 
efito delle dette vifite , unitamente alla liquidazione 
circa l’importo totale delle diete. In villa di tut- 
to quello farà dell’ obbligo di que’ Magillrati , cui 
s’ afpetta il dare palTo alle materie già difeuffe , di 
giudicare, fe le diete pretefe Ceno eccedenti , oppure 
fe il tempo delle vifite fia fiato indebitamente pro- 
lungato, per quindi fiabilirne la talTa, e far sì, che 
la quota aflegnata venga corrifpofia tanto al Com- 
iriiffario della vifita, che alla Parte rifpettiva; e ciò 
ad oggetto , che qualora quel primo avelfe efatta 
una fomma maggiore del giufio , Ca tenuto alla ri- 
fiituzione del di più , il che , in cafo di necelTità , 
gli verrà anche dedotto o dai proprj alTegnamenti , 
o da altre fofianze , e per rapporto alla Parte , ver- 
rà prefo in nota il debito rimafio , e fucceffivamente 
pagato . Oltre di ciò per tutte quelle Commlffionì 
di vifite , le quali duraffero oltre 14. giorni , dop» 
di quelli le diete verranno ribaflate alla fola metà . 
Si eccettuano però i cafi , ne’ quali il Governo Ili mafie 
a propofito “ pèr motivi rilevanti j di prefeindere da 
quella regola, e di prefiggere un termine più efiefoj 
anzi cotefie diete ribafiate alla fola 'metà ,' a mifura 
della provata maggiore diligenza dei Capitani dei' 
Circoli, e dei Commiflarj, potranno, finita che. 
farà la commifiTione, anche' aumentarfi fino all’ intera' 
competenza, e quindi efigerfi per intero. 

tZL' ' , 

r w ,1-. *Addì' Mar^a 1781. ' 

* Tanto- i-'Pròtofifici , quanto i Chirurghi „ dei' 
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Addì 15. Ftbbrajo I”8I- >« Boemia. , 

Anche i Capitani dei Circoli dovranno , rispetto -alla loro perlona, 
annunciarii fcdclintntt fol tenore delle prime cinque robriche. 
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Num. IV. 

Delle Staffette . 

Boemia aidt primo Febbra}o 178 1 * 

I N affari fol tanto della maffima importanza , cd 
ove liavi pericolo di ritardo, fi potrà prevalerfi 
delle Staffette , poiché altrimenti fi cagionerebbe ali’ 
Erario «na fpefa del tutto inutile. 


Num. V. 

Del diritti dei Capi di Provincia . 

^ddì 18. Maggio 1781. , e i 6 > >AgoJlo 1782. 

A I Capi di Provincia viene conceffo il diritto , 
di intraprendere gli affari fenza alcuna forma- 
lità , tanto fedente il Configlio, che fuori di effo , 
fecondo che eglino filmeranno conveniente , non 
meno che di deftinare gli Ufficiali all’ una , o l’al- 
tra incumbenza , come piu loro priacerà , giacché 
la refponfabllltà degli affari cadrà fempre a carico 
fpeciale dei Capi mcdefimi • rifpetto poi ai Confi- 
glieri, ed al refiante degli Ufficiali impiegati, fa- 
ranno tenuti alla fegretezza, alla fedeltà , alla dili- 
genza , ed alla perfonale loro lealtà fotto una egua- 
le refponfabilità. Da ciò ne viene, che i Capi delle 
Provincie non debbano già effere * garanti di tutte 
le azioni dei loro Subalterni , mi fibbene della loro 
condotta , circa 1’ efatta ifiruzione de’ medefimi , e 
dei gallighi , o loro dimeffione in cafo che fi fieno 
refi colpevoli , o rifultando d’ incapacità.; ma in 
quelli ultimi due cali dovranno fempre parteciparne 
preventivamente la Corte . 


Num. 
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Num. VI. 


Circa la foUecìta fpeàÌ7tone degli ^ fP eciaìujcntc 

prejfo gli UfPc/ dei Circoli , e circa il tajìigo 
de' ri/pettivi Ufficiali . 

%4ddt 31. Margo 1781. 

P Er i cafì di lagnanza fui difetti d’ efecuzione 
contro le puboliche Ordinazioni , e fopra la 
lentezza degli affari , che nella mallìma parte da ciò 
ne proviene , affine di eccitare fcmpre piU la dili- 
genza de’ Subordinati nelle loro incumbenze d’ Uffi- 
cio , è flato ordinato , che i Capitani dei Circoli 
debbano addoffare a ciafeuno de’ loro Soflituti , e 
CommifTarj del Circolo , una particolare incumben- 
za, affine di potere invigilare mai fcmpre, e con 
oculatiffima diligenza, fe gli ordini fieno efeguiti a 
dovere per ogni dove , e denunciare fui momento 
al Regio Capo del Circolo i difetti, che fi veniffero 
ad ifeoprire . Effo Capo del Circolo poi pafferà 
tantoflo alla ulteriore difamina tanto della cofa in- 
dicatagli , quanto fe per negligenza dell’ Ufficiale 
acculato fieno rimafte inefeguite anche altre Ordina- 
zioni j poiché rifultandogli qualche punibile inncfìcr- 
vanza , dovrà intimarne il calligo, /alvo regreffu, al 
rifpettivo Dominio , o Feudatario , il quale dee 
effere refponfale pe’ fuoi Ufficiali, in modo però 
che debba rilafciarfi o^ni volta una Ordinazione 
(Ferùefcheidung) in ifentto , accennando in effa bre- 
vemente i motivi , e la qualità della pena , ad og- 
getto che credendofi alcuno aggravato , poffa quelli 
ri volgerli al Governo. Fuori di que”cafi , per i 
quali fi è già fatta particolare menzione nelle pre- 
fcriziotii generali , cotefte pene dovranno confiftere 
In una certa, e proporzionata fomma di danaro, di 
cui gli Uffic; dei Circoli terranno un Protocollo 
. Tarn. Vili H 
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regolare , regiftranHovi la qualità , ed i motivi del 
caOigOjda raPègnarfi ogni tre mefi al Governo ptr 
lua notizia , e per le debite revifioni . Qualora poi 
alcun Ufficiale fofle fojito commettere aelle negli- 
genze punibili , e che fe nc rcnclefle colpevole per 
la terza volta , quelli verrà fegnato nel Protocollo 
particolarmente, ed a tenore delle circollanze verrà 
punito fenfibilmente nella perfona dal Governo me- 
del'mo , od anche dichiarato incapace a iiifatti im- 
pieghi , 

Boemia aàd) \ 6 ^ Luglio 1781. 

I calHghi per gli Ufficiali in Boemia rellano 
ftabiliti , come .fegue . 

a ) In cofe, che non ammettono dilazione, e 
ocr cui il Pubblico , od anche qualche Privato ve* 
nilì'e a foffrirne del danno, come pure in affari di 
pubblico tumulto , o follevazioni , occultazioni di 
mali epidemici , feoprimento di bande di fuorufeiti, 
e limili, queir Ufficiale , che non ne farà follo il 
rapporto ali’ Ufficio del Circolo , foggiacerà per la 
prima volta alla pena di zo- Talleri . 

b ) Ommettendofi di raffegnare le confucte Re* 
lazioni menfuali , femellrali , od annuali , od altra 
qualunque a certo tempo llabilito , gli Ufficiali ne 
verranno par la prima volta ammoniti • per la fe« 
ronda fi Ipedirà un Meffo a prenderle a loro fpefe; 
e per la terza volta la pena farà di 2., 3. , od al 
più di 5. Talleri , c quello danaro ellèndo deflinato 
in beneficio della nuova Cafa di lavoro , e dello 
Spedale , farà dagli Ufficj dei Circoli raffegnato di 
tempo in tempo al divifato oggetto , In tutti gli 
altri enfi poi avranno luogo i callighi già llabiliti 
nel Regolamento generale . { Vedi Tomo I, Parte L 
Articolo /. j 
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XI 

^ddì 17. Luglio T7S2. 

Toccante il danaro proveniente delle pene pe- 
cuniarie da rifcaoterli dai Doininj , o loro Ufficiali 
per difetto di rrafeuranza delle Sovrane Ordinazioni , 
dovrà indicarfene l’importo dagli Ufficj dei Circoli al 
(joverno , Tempre alla fine dell’ anno militare , per- 
chè fia impiegato al pubblico vantaggio , facendone 
la Relazione alla Corte. 

✓ 

Boemia addì 25. Maggio 1781. 

Gli affari preffo gli Ufficj dei Circoli , dovraa- 
ao trattarfi in avvenire colla maggiore fpeditezza , 
in modo concludente , e conforme allo feopo della 
cofa , lèrvendofi di quel minor numero di perfone , 
che fia poffibile, fcljivando avvertitamente tutto ciò, 
che è di puro mecanifmo, ed inutile, e tendente foltanto 
ad una mera formalità. Quindi ne viene, che tutte 
le Commiffioni , ed incumbenze dovranno efeguirlì 
a norma delle già note veglianti Ordinazioni gene- 
rali, o di quelle, che poteffero in feguito pubblicarfi . 
Le vifite , inquifizioni , od altro dovranno intra- 
prenderfi, e termi narfi con cognizion della cofa, e fenzt 
fpirito di partito. Ove dovefie aver luogo qualche 
Relazione, o Voto, fi dovrà far ufo della brevità, 
precifione , e chiarezza , accennando Io fiato della 
quifiione, unitamente alle caufe decidendi , &“ duùi- 
tandi , efaurendo tutte le circoftanze , neceffaric alla 
dccilìone dell’ oggetto , c qualora l’affare contenga 
varj punti, fi darà paffo ad ognuno di effi breve- 
mente, e fondatamente. I Regi Ufficiali dei Circoli 
debbono impegnarfi con tutte le loro forze pel biio* 
fervigio del Sovrano , evitare tutte le inutilità , c 
tutto ciò , che non ha relazione alla cofa , promuo- 
vere incelìànteraente ogni di della fettimana, ed 
ogni ora del giorno , fcnia mai fiancarfi , 1 ’ Utile 


Digilìzed by Google 


Wk 



jjS 

«dio Stato , vìfìtarc eglino fleffi il loro Circolo , 
attendere a tutti gli oggetti concernenti il pub- 
blico Bene , ed il buon fervigio , in qualun- 
que fiafi occafione , rilevare fui Luogo il vero 
flato della cofa , darfi ogni poffibilc premura per 
, efiere bene edotti di tutto il loro Circolo , e no* 
trafcurare qualunque fatica anche perfonale , renden- 
do intefo il Governo con brevità , ed cfattézza di 
tutte le occorenze , avendo Tempre a cuore 1’ ofTer- 
vanza delle Ordinazioni, fenza alcun riguardo, rime- 
diando ai difetti , ed alle oppofizioni , c facendone 
di tutto il rapporto ai Superiori . Oltre di che ven- 
gono con ciò a procurarfi i mezzi ad ogni Ufficiale 
del Circolo, di far conofeere il fuo zelo pel byon 
ftrv'igio , ed anche la Tua abilità . 

Boemia addì 50. Maggio 1781. 

La fopraccennata Legge fu rinnovata piti volte? 
coir aggiunta, che fopra qualunque efibito, che fofTe 
prefentato all’ Ufficio del Circolo , tanto ad effetto 
d’ inquilìzioni, che per farne la Relazione, fe ne debba 
fare il rapporto fra il termine di 8., ed al più di 
14. giorni, in quella forma già preferitta di fopra. 
Alle Relazioni degli Aggiunti del Circolo , o dei 
Commiffarj , fopra un fatto difaminato dai medefi- 
mi , il Capitano del Circolo , che fi troverà pre- 
fcntc , vi aggiungerà una Relazione accompagnato- 
ria , unitamente al fuo voto* ma fe le circoflanze 
follerò tali, per cui aveffe a differirfi la Relazione, 
fi dovranno accennare i motivi della dilazione , ed 
il termine, in cui abbia a definirfi l’affare, ed a* 
piedi delta fucceffiva Relazione fi farà menzione del 
feguito ritardo . Del refio poi tutti gli Efibiti dei 
Sudditi contro de’ loro Feudatarj , Magiftrati , od 
Ufficiali, concepiti in termini fconci , od incivili, 
o non verranno punto accettati, oppure trattenendo 
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la Supplica, fi farà rilevare l’efpofto per mezzo di 
una fpcdizionc ; giacché tali fconcie imputazioni noa 
valgono che a far nafcerc del mal animo , e del 
rancore . 

Boemia addì 22. Giugno 178 1. 

Nella rinnovazione della furriferita Legge fu- 
rono notificaci agli Ufficj dei Circoli que’ cafi , i 
quali eglino flefli , fulvo recar fu ^ poflbno definire, 
ed accomodare previo T averne rilevate le circofian* 
ze • coir obbligo però di tenere un Protocollo par- 
ticolare , regiflrandovi tutte le occorenze , prò , o 
contro, ed anche 1 ’ dito dell’ affare, il qual Proto- 
collo dovrà raffegnarfi in duplo ai Superiori rifpetti- 
vi col primo corfo di polla alla fine di ogni mefe. 

I cafi, che poffono definirli dagli Ufficj dei Cir- 
coli , fono i feguenti . 

1. Tutti gli eccefli militari, i quali concernef- 
fero foltanto perfonc particolari, e che non foffero di 
tale entità, per cui fia d’uopo la decifione del ge- 
nerai Comando militare . 

2. In cafo di qualunque flraordinario aggravio 
de’ Sudditi, come fono 

a ) le collette fuori del riparto delle contribu- 
zioni, o di altre concorrenze permeffe, 

b ) le prellazioni di lavoro ( Robot ) , o le ri- 
fpettive reintegrazioni ( relui^ion ) , 

c ) i danni, che provengono alle, acque , od al 
falvaggiume dal gonfiamento delle paludi dominicali, 
d ) i danni cagionati ai Bofehi , ai Campi , e 
fimili , 

e ) le percoffe, le baftonate a motivo di liti, 
difubbidienza , od ingiurie verbali contro le Leggi, 
f ) i caftighi pecuniarj , 

g ) lo sforzare ad accettare fui mercati i gene- 
ri dominicali ad un certo prezzo , ed il levare via 
le foftanze de’ Sudditi . H ^ 
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5. Tutti i crediti privati fra un Suddito , e 
r altro . 

'4. Liberazioni , o Confegne in altre fuclditanze. 

5. Richiami di Beni già dati in pofiTefib ad 
altri . 

6 . Ceflìone contraria alle Leggi di uno Stabile 
comperato, o non comperato . 

7. Arbitrario riparto, diflribuzionc , ed inca- 
meratione di Beni ccnfuali ( Stetmbave Griincìe ) a 
prò del Dominio • ma fe ciò non potefl’e aver luogo 
fenza la Superiore ratificazione, fe ne dovrà fare fpe- 
ciale Relazione . 

8. Pene pecuniarie . 

p. TaflTe eccedenti di Stola , ed altri Incerti . 

IO. Circoflanze cirt« 1 ’ affitto dei Beni , inte* 
Tcflc di danaro, preflazione di grani , e fimili. 

ir. Ecceffi fui peli, e fui le miiure . 

Refta però ingiunto agli Ufficj dei Circoli in 
generale di rilevare ft mpre tutte le circoflanze , 
e di giudicare a’ termini di ragione' ed ai Dominj 
la pronta , ed efatta efecuzione delle Preferizioni , 
fotto penà di grave loro refponfabilità , di raffegna- 
re i Rappgrti , e le Informazioni con fedeltà , e 
■fenza raggiri, e di rilafciare alle Parti poflulanti i 
Decreti, o le Ordinazioni in ifcritto , nei termini 
prefiniti , 

Del refto gli Ufficj dei Circoli dovranno uni- 
re ad ogni Relazione il loro voto, offervando , che 
in una fola Relazione non vi fi comprenda una quan- 
tità di materie. Cotefie fcparate Relazioni vogliono 
rafiegnarfi fra lo fpazio di 8. , od al più di 14. 
giorni , eccetto che prima della fcadenza del detto 
termine 'nafrefTcro delle circoflanze che richiedefléro 
una proroga: cola p^-r altro, di cui fe ne dovrà fare 
la rimoflranzaj poiché in cafo contrario fi fpediran- 
no dei Mefli a loro fpeic, come fi è detto di fopra 
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al ( Num. IV. Lctt. b ) . Oltre di che fi avrà la 
precauzione di confervare le Minute delle Relazioni, 
di tenere i Protocolli ben ordinati, e dipinti fecon- 
do i lette Capitoli , di dividere le materie in Fafci- 
coli feparati , in Ibmma di regiftrare ogni cofa re- 
golarmente a norma delle veglianti Iftruzioni . 

Boemia addì l 6 . Luglio 1781. 

A maggiore intelligenza degli Ufficj dei Circo- 
li , furono loro comunicate anche le feguenti avver- 
tenze . 

1. C^ueir Ufficiale del Circolo , che venga fpe- 

dito nel luo Didretto per commiffioni, od altro, dovrà 
clfere munito di credenziali* affine di poterfi gUifti- 
ficare alle occorenze , fe abbia efeguita a dovere , o 
no la fua commiffione*c però non fi ammetteranno 
dal medefimo rapporti in voce., ma foltanto in 
ifcritto . . . 

2. I Regi Capitani dei Circoli aflegneranno ai 
loro Ufficiali le rifpettive incumbenze con eguale 
riparto, a tenore della capacità di ciafcheduno , dan- 
do mano per quanto fia poffibile all’ elìto del loro 
Ufficio . Anzi in certi cali d’importanza fi terran- 
no delle adunanze , ove fi proporranno i cafi , ed a 
tenore dei voti da fentirfi in giro , fi decideranno 
gli affari , fecondo che fi ftimerà più conveniente . 

3. Qui fotto fi daranno i Formolari , circa il 
modo di formare le Relazioni menfuali, femefirali, ed 
annuali , i quali dovranno reflare affiffi • nella Can- 
celleria a cognizione di ciafcheduno • Qualora poi 
nulla foffe accaduto fopra alcune delle circofianze ’ 
accennate nella folita Relazione , in tal calo non 
farà neceffafìo di raffegnaie alcuna feparàta Relazio- 
ne , ma ballerà, reginr.nre nel Protocollo da fubordi- 
narfi alla fine di ogni mefe , giuda le fopraccennate 
Ordinazioni d;;’ 22.. Giugno di quell’ anno , qual- 
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mente non vi fia aceaduta aleuna novità ; per efempìo : 
nella Tabella dei mali epidemici : nel corfo di quejìo 
meje nulla è accaduto dì nuovo. 

4. S’ introdurrano preflb ogni Ufficio dei Cir- 
coli alcune Borfe di pelle da chiuderfi, per rinfer- 
rarvi i pieghi, e gli Ordini, ed ogni Magiftrato, 
ed Ufficio politico avrà una chiave di effe, per rin- 
chiudervi le loro Relazioni , od altro , che aveffero 
in pronto , da fpcdirfi col corfo ordinario al loro 
deftino , eccetto che l’affare, di cui fi tratta, merita ffe 
una più pronta fpedizione, e ciò per ifchivare le fpefc 
arbitrarie . 

5. Tanto i Protocolli generali, quanto i privati 
dovranno cffcre regolati , giufta le veglianti Coftitu- 
zioni , c tenuti Tempre in buon ordine. 

6 . E lo fteffo avrà luogo anche rifpetto ai con- 
ti di danaro , di grani , e delle contribuzioni , agli 
efiratti dei ruoli, alle ripartizioni, alle liquidazioni 
dei danni cagionati da incendj , inondazioni , e li- 
mili , alle bonificazioni , ritirandone , e rcgiffrandovi 
le ricevute , ed a tutte le altre cofe in lomma ^ che 
vogliane effcrc regiftrate. 
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Fotmolare . 

' Delle Tabelle^ e Relafjoni trdinarie da raffegnarfi 

da tutti i Dcmhìj , e Luoghi agli Ufficj 
dei Circoli , e da juboidinar/i- in apprejfo 
da qu^i ultimi agli Ufficj fuperìori . 

Rela^Jone menfualt . 

Sopra la vifita , o revifionc feguita della Caflfe 
Provinciale, a rifparraio della fpcdiiione di un Meflb 
a proprie fpefe • 

Relazione del Maejlro di /cuoia. 

Sopra gli aggravj dei Sudditi ( in virtk di 
lico Decreto de* 5 . Giugno 1783 . ) 

Tabella. 

f . 

De’ mali epidemici nelle beflie, e fc qucfti r*i 
jnino effettivamente . y 

Circa le Idanze di liberazione , o rilafcio . 

Boemia addì i 6 . 'Febbrajo 1781 . 

Le Tabelle trimeftrali circa lo Stato d<^l’ In- 
validi qualificati fecondo la Patente , non dovranno 
piu raffegnarfi all’ avvenire dagli Ufficj dei Circoli j 
giacché quello viene efeguito per parte dei Reggi- 
menti, che hanno il reclutamento nel Circolo mede- 
fimo. Sarà però neceffario, che i Capitani dei Cir- 
«oli fe la intendono coi fuddetti Reggimenti, per mu- 
jiire le dette Tabelle aathe della loro fottoferizione.^ 
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F ormolare . 

Tabella dì un Semejlre , 



Mefi. 

I. Accettazione deile , e 

figlj militari, coll’ ultimo di 

Aprile 

Ottobre 

Z. Quanti Beni (labili fieno (lati 
effettivamente rilafciati dai 
Feudatari ai Sudditi , coll’ 
ultimo di 

Marzo 

Settembre 

3. Relazione degli Alberi frut- 
tiferi , coll’ ultimo di ... . 

Maggio 

Novembre 

4. Defcrizione de’ Sudditi Ot- 
tomani ............ 

detto 

detto 

5. Per la vifita intraprefa delle 
armi da fuoco, coll’ultimo di 

Giugno 

Dicembre 

6 . Quanti Capitali di Fonda- 
zioni fieno (lati ritirati per 
eflTere poco ficuri, e reimpie- 
. gati con maggiore ficurczza, 
coir ultimo di 

detto 

detto 

( Su quejìo punto è flato ordi- 
nato in data di Boemia pri- 
mo Febbraio 1783., thè ove 
fi tratti di un qualche Capi- 
tale di Fondazioni da ajjicu- 



rarft ^ fe ne debba fare tan- 
tqflo la Relazione ai Superiori.) 
7. Confegna circa i mali epi- 
• demici delle bedie , coll’ ul- 


s * 

\ 

• timo di 

Giugno 

Dicembre 

•8. E’ (lato fiffato un Maeflro di 
• fcunia , coll’ ultimo di ... 

detto . 

detto 

Tabelle di depurazione fede- 
commelTaria a 

S.Giorgio 

S. Gallo . 
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E ormai are . 

Relazione annuale , 


j 

I. Protocollo dei Bolli , e dei Pefi . . . 

Mefi . 

! 

Dicembre- 

2. Tabella generale , circa il male epide- 
mico delle Befie , coll’ ultimo di . . . 

detto 

3. Tabella d’ubicazione, e delle penfoni 
coll’ ultimo di 

Luglio 

4. Tabella circa la coltivazione del lino, 
e fino a qual fegno ne fia riefeita la 
produzione, coll’ultimo di 

Novembre 


5- Quante Cavalle lìeno Rate coperte da- j 
gli Stalloni Regio-Imperiali , e quanti I 
Puledri ne fieno nati , coll’ ultimo di Settembre 
( E ciò in virtù di un Ordine emanato 
addì j. di Dicembre 178 z. ) 

6 . Confegna delle Tementi del Trifoglio, 
e delle Rape , aggiuntovi il luogo , e 
la quantità del Trifoglio coltivato , 

coir ultimo di . . Dicembre 

( In data del primo di Cennajo 1782 -, fu 
/aggiunto^ che nella Relazione fi debba 
accennare tutto ciò^ che concerne l^ »/ijri- 
coltura , ) 

7. Efratto de’ conti delle Chiefe , coll* 

ultimo di 

8 . Conti dello Spedale , coll’ ultimo di . 

p. Conti di Conlcrizione, c del ricavato 

dai grani 

IO. Tabella di Licitazione, od Incanti . 

Ciò avrà luogo foltanto , qualora fi met- 
ta atr incanto una Cafa in benefic^io 
della Cafa di Poveri ^ 0 degP Invalidi .) 


detto 

detto 

Gcnnajo 

Dicembre 
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11. Tabella circa lo Stato pupillare , c 

di giuftizia coir ultimo di 

12. Sommario di Confcrizionc tanto del 

SelTo mafchile,che femminile, e degli 
Ebrei , come pure circa le Beftie da 
attiraglio, coll’ultimo di 

19. Conti dei Corpi degli Artefici, coll’ 

ultimo di 

14. Danari commerciali , coll’ ultimo di 

15. Danari criminali , coll’ ultimo di.. . 

Tabella d’accettazione commerciale, 

coll’ ultimo di 

17. Deferizione delle Bell ie da attiraglio, 
a tenore dei termini , giufla il Sifiema 
di Confcrizionc , coll’ ultimo di ... . 

18. Eflratto dei conti municipali del 

Luogo , coll’ ultimo di 

. Confegna , circa la partizione de’ 
Fondi di fudditanza, coll’ultimo di. . 

20 . Lillà de’ diportamenti , coll’ultimo di 

21. Protocollo delle pene , coll’ ultimo di 

( E ciò in virtù di tAnlit» Decreto de' 

13. Luglio 1782. ) 


Mefi . 
Ottobre 

Dicembre 

detto 

Ottobre 

Luglio 

Dicembre 

detto 

Febbrajo 

Dicembre 
Novembre 
detto . 
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PRESCR rzroNR 

Circa la pronta fpedì'^tone degli affari. 

< • 

x/fddì 2 . Gennajo 1782. 

A Ffìne <H accorciare all’ avvenire il corfo degli 
affari , c le minute, che fi coftumavano per 
Taddietro, fi è degnata S. M I. di ordinare ai Go- 
verni, e a tutti gli Ufficj fubalterni dai medefimi 
dipendenti , che rapporto alle minute da eCbirfi da 
perlone private , e dai fingoli Ufficiali, come pure 
circa quelle, che da un Magifirato fi pafl’ano feam- 
bievolmente all’altro, o che fi rilafciano in forza di 
Ordini , o preferi/ioni , li debba oflervare quanto 
refla qui fiotto fiabilito, come una norma invariabi- 
le * cioè 

I. Non farà lecito a verun Ufficio , o Magi- 
Arato fiuperiore Faccettare alcuna Supplica, che ri- 
guardi un oggetto di un altro Ufficio, o Magiflrato 
inferiore, e molto meno deciderlo, fe non vi fi 
trovi unita la ordinazione del Magifirato inferiore, 
come una prova della praticata regolarità . 

2. Le Suppliche verranno concepite, e rafiègna- 
te fecondo il feguente Formulare , che feguirà fiotto 
il Num. I. , e come fpiegano chiaramente le preferi- 
zióni pubblicate per notizia di chiunque . 

3. Le Relazioni full’ efecuzione degli Ordini , 
che vengono ralTcgnate dagli Ufficiali inferiori di 
Polizia, o da altri fimili lubalterni, ai loro Supe- 
riori , farano fatte all’ avvenire fenza alcuna forma- 
lità* anzi una fola Relazione potrà comprendere 
tutti i fatti feguiti in quel giorno colla rifpettiva 
numerazione i. 2. 3. 4. ec. Anche in occafionc di 
altre rapprefentanze , di Rapporti, fpecie di Fatto, 
^ o filmili , eccettuato l’ indirizzo al di fuori , fi 
prefeinderà da ogni cirimonia, e cortefia, come cofif 
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inutili . Le minute legnate Nnm. 11. , c ili. lervi- 
ranno di mode Ho per tali accorciamenti . 

4 . Nelle Ordinazioni , nei Decreti , o fimili, 
omraeTfeiiuovi ogni fuperfluità, li oirervcrà loltanto , 

-che i punti enunciati in dette Ordinazioni, o nei 
Decreti , Icrvano di norma tanto alla Parte nomina- 
ta , quanto all’ altra Parte, od all’Ufficio, da cui le 
venifle ingiunto, accordato, o ricufato qualche cofa. 
Col Formolare Nura, IV. li canno i neceffarj fchia- 
rimenti circa le diverfe qualità delle fuddette Ordi- 
nazioni , o dei Decreti . 

5 . Trova;:!] pure lotto il Num. V. alcuni efem- 
pj come debbano foncepirn i Decreti colla mag- 
ciore brevità . L’ cff.‘nzi?lità di un Dec'reto dee con- 
fiPere nel non;e deli’ Ufficio , o della Parte , cui è 
diretto il Decreto, nella informazione, nell’ incarico, 
o nella ordinazione, in una p.irola , nella cofa per 
cui fi rilafcia il Decreto, c nel nome del Tribuna- 
le, Magiftrato, od altro, dal quale viene rilafciato, 
ommetten.Io affolutaincote le (olite luperfluità , ed 
inutili eleganze . 

d. In ordine alla cot rifpondenza fra i M-igi- 
fìrati , o Tribunali, che non fono (ubordinati l’uno 
all’altro, rcOa rifervato ai CLpi di lervirfi di quel- 
le intitolazioni, le quali fembrino loro più confacen- 
ti , fecondo la natura della cofa, a promuovere il 
fervigio. Se l’affare avrà luogo in forma d’ infinua- 
zione, e reinfinuazinne , non lì ulcranno piìi le foli- 
te fornitile . „ i.,’ inclito Mapjiìrato , T ribctna’e , Uffi- 
cio R. I. ili N. N. refla cortfjenn'nte avvertito , rtfeon- 
trato et, qualmente ec. ec. .... . Del rejìo il R. I. 
Tribunale ^ od Ufficio N. N. rimane fempre difpofìo ad 
9gni occorenra ec., giacche dalla Snprafcrltta fi rileva 
fenza di ciò a chi fia diretta i’ infinuazione, o rein- 
lìnuazione , e dalla firma , donde provenga . E ciò 
s’ intende anche rilpetto alle Scritture dette ( Kom~ 
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pafs unii Rem! fs ferrei òen ). Ma Ce fi trattafle di eflrat- 
t' de’ Protocolli, in tali cali non lara necdl’ario di 
fare al piego, in cui Tara 'contenuto j’Efibito, un 
eUrafto circofianziato del medelimo , ma ballerà di 
dderivere il tenore in fuccinto lopra l’ efiratto del 
Protocollo. Siccome poi il modo piu fpedito fi è 
quello delle indofiazioni vale a dire di dare un fuc* 
cinto efiratto della cofa fui doflTo della carta ( ludof- 
jatiouen ), cosi in tutti que’cafi, ne’ quali fia fattibile, 
che un Ef bito fi debba comunicare per mera notizia, 
c cognizione , fi farà ufo delle dette indofl’azioni . 

7. Eflèndo fuori di ogni dubbio, che coi mez- 
zo della Rampa egli riefee più acconcio il notificare 
quelle cofe, che vogliono elfere bene intefe da molti, 
quando per lo contrario le circolari in ifcritto paf- 
fano lentamente dall’uno, all’altro, e che, oltre il 
grande rilparmio di fcritture , colla fpeditezza delia 
pampa fi h^no dei vantaggi non indifferenti , in 
ifpecie in que’ cafi j ove il ritardo può far dubitare 
di danno • quindi refia ftabilito , che fiffatte lettere 
circolari, quando fe ne richiegga un buon numero, 
debbano farfi Rampare. Rifpetto poi alk fpefa con- 
verrà diRinguere, che le fpefe di quelle cofe, che ve- 
rannp Rampate ex Officio , anderanno a conto dell’ 
Erario, e per le altre all’oppoRo, che non fono ex 
Officio , o che veniRcro Rampate ad iRanza delle 
Parti, fi corrifponderà il pagamento dalle Parti mc- 
delime . 

8. Siccome le informazioni , che fi richieggo- 
no dai Tribuna'!, od U'fici inferiori, non riguar- 
dano fempre l’intero tenore di una Scrittura prefen- 
tata , ma il più delle volte folamente l’ uno , o 1’ al- 
tro dei punti, che vi fi contengono, quindi farà di 
meRieri di efprimerfi precifameate , e con chiarezza 
(ùl punto in quiRione, affinchè il Tribunale inferio- 

'• le non abbia a diifonderfì inutilmente fui meritg 
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totale ; recando però in libertà del Relatore ci ag- 
giungere tutto ciò , che crederà dei calo , anche 
fuori dell’ oggetto , di cui fi tratta t 

g. Le Relazioni , così dette accompagnatorie , 
come per efempio quelle, che accompagnavano i Pro- 
tocolli delle Coramiflioni ordinate nelle Seflìoni, le 
Tabelle dei prezzi, che fi fono fatti fui mercati , il 
Giornale delle Seffioni , gii Eflratti di CalTa , c fi- 
mili, non faranno più neceflarie all’ avvenire , eccet- 
to che fi doveflero accennare delle particolari circo- 
llanze , e baderà , che le minute fieno vidimate col 
Vidit deir Ufficio del Circolo , c del Governo , e 
munite della data rifpettiva. 

IO. Le fieffic Relazioni fi fcriveranno fempre 
in colonna , cd alla finiflra del foglio , e tanto per 
quelle dirette alla Corte, quanto pelle altre, che 
paffiano da un Tribunale inferiore ad un- altro fupe- 
riore , fi fcrvirà della rifpettiva Titolatura sì al di 
fuori, che internamente,- a norma di quanto refla 
preferitto per le Suppliche da prefentarfi . Sicno le 
dette Relazioni fopra una Supplica , od altra qualun- 
que circoOr-za, dovrà il Concepì (la attenerli (empli- 
eemente all’ oggetto , ai fondamenti , cd al voto , 
ommettendo tutte le formalità , ed amplificazioni . 

La brevità, che fi vuole in cotefte minute, 
richiede fpccialmcnte , che la Relazione dei primi 
Tribunali non venga concepita con prolilfe circolo- 
«uzioni . 

L’oggetto, fopra di cui fi fa la Relazione, do- 
vrà formarne l’ immediata introduzione. Se una Sup- 
plica farà breve, fecondo che refia preferitto, e che 
rulla vi fi. contenga d’inutile, farà annefla alla Re- 
lazione , e quando la detta Supplica non aveffie tut- 
tavia la forma preferitta, quefta verrà aggiuflata da 
quello, che fcriverà la Relazione, per quindi aggiun- 
gerla alla medefima. 

In 
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In ogni altra ctrcoftanza fi procurerà di attenerli , 
per quanto Ila poffibilc , ai Formolari preferirti per 
le Suppliche, ed in guifa, che tutto debba confìilere 
nei foli fondamenti olTia motivi dell’ oggetto • e cosi 
le Relazioni conterranno i vantaggi , od i danni 
provenienti dall’ una, o dall’altra difpofizione, ed in 
occafione di propofte , quali fieno le condizioni , e 
le mifure prefe , in tanti articoli fegnati con numeri . 
A cotcfti numeri fi riporteranno .efprelTamcnte i fon- 
damenti , o motivi ai quali fari appoggiato il voto , ed 
in tal guifa fi potrà verificare con facilità l’ efattezza 
del contenutovi , o comprovarne- - 1’ irregolarità , cd 
i difetti. • 

Qualora, fi' aveffero a fare delle avvertenze, che 
non avelfero veruna relazione coll’ oggetto antecedente, 
ciò verrà indicato feparatamente coll', ultimo numero . 

Il Voto, od il così detto Parere , ne formerà 
la conrlufionc , e fecondo i cafi conliftcrà ne’ brevi 
termini' feguetiti. zzz jR^a la Parte ijlante am^ 
monita ec. Si eforta per la rieufa ee . , e limili . 

Sopra una Relazione 'di un Tribunale inferiore, 
fatta giuda le preferizioni , non farà di medieri , 
che il Tribunale lupcriore • raflègni • una Relazione 
feparata , ma baderà che alla parte vota , cioè alla 
colonna dedra della delfa Relazione, fenza ripetere 
il èbntenuto, egli vi aggiunga' quanto crederà neccia 
fario, in un col fuo parere in fine * e -quando nulla vi 
fa da rilevare , farà fulficiente T apporvi „ il Vìdit 
firca il merito della domanda y fe poffd o no aver luo^ 
“ ( a%f die Gewdòrung oder Jfnweifw^ verftande») * 
Qualora il Tribunale fuperiore .avede bilogno 
di uno'fpazio maggiore per le di lui avvertenze, di 
quello che vi farà nella prima Relazione , o che 
queda dovede padàre dal fccoiido ad un terzo , o 
quartp Tribunale , quello , che forma la Relazione 
9 vrà r avvertenza di aggiungervi. UQ foglio pa^'tico» 
Tom, FIU, . I 
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Ijirc , afHnè di fcrivervl fopra tutte quelle •iineta<« 
rioni, che fi crederanno del cafo fenra ripetere il 
contenuto della prima Relazione . 

Sotto i Numeri VI. VII. , e Vili, fi accennano 
i Formolari delle Relazioni , da’ quali fi rileva ove 
tendono le preferizioni . 

Affine di non lafciare gli atti ipiperfetti alla 
JRegiftratura , la Relazione originale del Primo Tri- 
bunale, od Ufficio, dovrà rimanere Tempre preffis 
di quello , che farà autorizzato alla decifione dell’ 
affare, col ritornare però gli allegati al primo, 

I Tribunali , od Uffic) intcrmedj , .per cui doveffit 
pafTare la Relazione , ne prenderanno copia , om*. 
mettendo tutte le formalità, ed il- primo ne ri- 
terrà la minuta originale. . , 

Circa la diverlità delle Relazioni è fiate ordi^ 
nato , che debbancr da qui innanzi ommettcrfi le 
fottolcrizioni di pro'prio pugno 'de’ Configlieri, o del 
Prefidente, come 'fi cofiumav? per l’ addietro preffo di 
alcuni. Tribunali, bafiando che l’Attuario, o Segretaria 
ttcccnni i remi di quelli, che fi troveranno prefentij 
Per lo contrario, fc preffo i Governi vi farà un 
Capo, cd un Vice-Capo, la Relazione dovfà efffjra 
firmata d’amendue, unitamente al Relatore , e qua* 
lora un Configliere, che fa le véci del Prefidente 
fottoferiveffe la Relazione, dovrà anteporre al prò* 
prio nome le; parole „ io ajftn^a del Prejì dènte . 

Finalmente fe l’uno, o l’altro ConCgUere pre- 
mènte non foffe d’accordo colla Relazione , dovrà 
aggiungere alla, propria fottoferizione di Tuo pugno, 
qualmente' eoli non fia perfuafo dell’ altrui fentimen- 
to, adducendorie però anche J nsotivi. Per «iò, che 
eonferne poi rinfcrizione efieriorc- dèlie RelazionL, 
refta difpoflo, che per una maggiore -facilità del Pro- 
tocollo , c della Regifiratura , fi debba rubricare 
oggetto in fuainto , come pet: lo paffato ^ accct* 
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D«n«lo tai>to fu Ile Relazioni , che fopra i Decreti , 
il Tribunale , o T Ufficio , cui fono diretti , feoza 
^unto nominare ni il Prefidenie , nè chi fa 1 q 
veci 


Fprmolare Num. I. 

S Empre intenta S. M. I. a promuovere general- 
mente la pronta fpcdizione degli affari , in 
prevenzione dei pregiudizj , i quali ne derivano 
alle Parti dalla proliffità, ha Rimato opportuno, 
per togliere ogni impedimento a un ai falutare 
^oggetto , d* ammonire gli Avvocati , Agenti , pub- 
Jblici Notaj , tutti quelli in fomma , che s’ impe- 
gnano nella formazione di Memoriali , o Suppliche 
per le Parti j a doverli attenere fcrupolofamente alla 
regolarità , giuda le prefcrizioni , ordinando ai mc- 
dclìmi, che fenza ommettere ciò, che può avvalora- 
re riftanza, debbano concepire le loro minute ifi 
4 Enodo folfanziale, e fuccinto , prefcindendo da tutte 
le ripetizioni, o proliflità , le quali fe non tendono, 
rendere la cofa il più delle volte ofcura , e fofpct- 
ta, fono per lo meno affatto inutili. 

, Vuole pertanto Sua Maeftà rinnovato l’ Ordine, 
v«he ninna Supplica, che riguarda un oggetto "dipen- 
dente da una llfanza , o Tribunale inferiore , poffa 
.prcfèntarfi ad un Tribunale fuperiore , fe non coll’ 
unirvi r Ordinazione di .quel primo , per giuRìfìca- 
-zione che non fiafi ufato alcun raggiro . E perciò 
xefta anche incaricato l’ Ufficio del Protocollo di 
«on accettare alcuna Supplica , con cui fì voleffe 
prefcindere dal Tribunale inferiore . 

Inoltre rinunzia S. M. , tanto rilpctto alle Sup- 
pliche dirette immediatamente alla Sacra fua Perfo- 
, che a qualunque Tribunale , od altro , a tutte 

l % 
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]e intitolazioni, introduzioni e chiu^ praticate per 
lo paflato , come alle così dette pratiche curiali • 
volendo efpreflamente che fia ritenuto foltanto ciò, 
che pofla fervine di guida all’ affare , e di norma 
air Ufficio del Protocollo , e della Regiftratqra , e 
fegnatamente , giufta il feguente modello , 

Dì fuorr. 

La denominazione del TribunalCj^ od Ufficio, 
cui è diretta la Supplica, cioè 

Sua Maejìà , offia . 

G(yve\no dì N. N. 

%Al Tribunale di N. N. 

y4l Magìjlrato , od Ufficio di N. N. y e limili . 

Qiiindi il nome , e cognome del Supplicante, 
lo flato, la condizione, e l’impiego del mcdefimo, 
c finalmente la foflanza della Supplica pili brevemen» 
te che fia poffibile . “ 

' Di dentro. 

„ In capo della Supplica 
Vofìra Maejld, oppure 

RifpettabiliffimQ Qoverno di , » • • ( Rocbl'óbtickes Gu- 
bernium ) ’ 

'Inclito Ufficio del Circolo di . . . . {L'óbìiches Kreifamt\ 
e limili y fenza altre aggiunte . 

La fottoferizione dovrò confiflcre nel nome, 
fenza i foliti aggettivi : OffequioJìffimOy ObbedientiJpmOy 
od altri. “ 

,, ìAl fine della Supplica però fi dovrà Tempre 
indicare ri Luogo : cola che non fi coftumava per 
r addietro, ove trovafi il Ricorrente, e la data del< 
la feguita prelèntazione . 

„ La Supplica dovrà Icriverfi in colonna alla 
deflra, e s’incomincierà immediatamente dall’ogget- 
to, colla maggiore chiarezza, e femplicità, adducendo 
però brevemente anche i motivi della Supplica medefi- 
jna* ma qualora poi la petizione foffe fondata (opc^ 
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alcune cireoftante implicate j quelle verranno efpofle 
))rima della petizione, quindi feguiranno i motivi 
in un articolo feparato , fopra i quali è appoggiato 
il fttto , e fe i motivi foflero diverfi, dovranno 
accennar^ l’uno dopo l’altro, ciafcuno però fottò 
di un articolo particolare, e numerato * e con ciò 
avrà fine la Supplica . 

„ Contenendo la iftanza diverfi punti ^ pro- 
venienti però da egUaìi reBdamenti, potranno erporfi 
in una fola Supplica , ma feparatamente 1 ’ uno dall’ 
altro coi numeri i. 3. ec. • Qualora poi anche i 
fondamenti foffero diverfi, in tal cafo fi dovrà pre^ 
fentare fopra ciafcun punto una Supplica fcparata (*). 


Formolare Num. II. 

j, t. A Tenore dell’ Ordinazione . . . . ■. . ; 

/V. toccante i . . ^ 

fi è ufata tutta la diligenza . 

1. In virtò deir Ordinaziohé Governativà 
di .".... è fiato arrefiato aile ore N'. hi. , dal 

che nfe avvenne, che. ................. 

^ „ 3. Secondo gli Ordini ricevuti è fiatò comani 

dato un Sar^ente , e fei foldati comuni , i quali foné 

partiti per Vienna per ifcortcrc N. N. .... 

^ •? 

. . - • N. N. •. . ■ 

i O Vedi cì8, che fi è detto fu tale propofito Tomo I. Parte L 
Knm. I., oVe fi vcj^gQnù ì tarj ForftieUri per U forila» iène 
Suppliche. 

s. 
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Fo'/moUre Num. III. 

TrtùundU Cìvicc-Pfovtnciaìt 

,, T A fera del dì 17. dalle |ore 8. alle 12. dai 
. 1 ^ Guardiano N. N. fu trovato dormendo 
in una ftalla un uomo feonofeiuto, nel di cui far* * 
dello erano alcuni ferri , i quali dubitavafi poteflèro' 
j'ervirc a fare rotture; Il detto Guardiano s’impa- 
dronì del fardello , e quindi fvegliò lo feonofeiuto , 
il quale al ravvifare del Guardiano parve oltremodo 
Ipavcntato ; Il fottoferitto , innanzi il quale fu con- 
dotto lo feonofeiuto , fece aprire il fardello in pres- 
fenza del proprietario, e trovò, che vi fi contener 
■vano alcuni fcarpelli , grifnaldelli , ed altri ftromen- 
ti fofpetti , quindi , attefe anche le ambigui; rifpofté 
dello feonofeiuto , ha creduto a propofito di confe- 
gnarlo alla Giufiizia in un collo Hello fuo fardello 
per le ulteriori pcrquifizioni . “ • 

Praga adch ^ 

K. N. 

FonntUrt Num. IV. 

* " ; ^rdìrtM^ìoiii'^ 0 Detteti divtrji: 

\ 

t/fwerten^t . 

S ’Intimerà all^ UffÌQio della fpedizione, come Una 
Regola collante , che tutte le Ordinazioni , o 
Decreti , fieno eflì diretti alle Parti , oppure a qual- 
che Ufficio, o Tribunale, quando non flavi oppod» 
Ja claufula fpeciale m ferbar/i preffo PUfficro delht 

Jpedhic'nì dcbbàiiò rilafclarfi a quelli, dai* quali 
farà Hata prodotta la minuta ordinatoria; È con ciò 
refia abolita l’infinita ripetizione zn rtjìhuiijì^dé 
ttmnttjì glie mani di A. A- , e funìH. 
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In cafo di ricofli , ó (li ricliie(Ìe dì felazioni , 
rkfta fenza di ciò indicato ne’ Decreti , o nelle Or* 
dinazioni , a chi debba ralTegnarfi la minuta ri* 
fpcttiva . 

Del reflo i feguenti modelli riguardano foltan* 
to le circolìanze , per cui fia necclTario qualche cam* 
biamento , giacché in tutti gli altri cali ognuno li 
regolerà fecondo, che rcfta flabilito. 

I Decreti fono o interlocutorjj o definitivi, ed 
in entrambi i cali vogliono cflcre diretti o allò 
Farti , o a qualche Tribunale» od Ufficio. 

Decreti , ojjjìa Sentene;e interlocutorie direttè alle Parti, 

In tutte le circoftanze \ fuorché negli affari 
giudiziari, non vi fono che tre cafi, in cui poffanò 
aver luogo i Decreti , o le Sentenze interlocutorie 
dirette alle Parti , cioè citazioni , indiri^t^amenti ad 
altri Ufficj ^ 0 Tribunali^ e nuove produzioni. 

Citazioni . 

», Reffa citato N. N. a comparire il dì . » . . i * 

avanti N. N. fotto pena di * » . i . . . • 

Da commetterli all’^ Attote perché ‘ abbia a prefen- 
tarfi pel giorno ‘ 

L’ Attore dovrà comparire » e farli annunciare per* 
mezzo di N. N. ; 

L’Attore, ed N. N. rcffano citali pel dì . i . . . • 

a comparire pfcffb ^ 

Amcndue le Parti, Comprefovi il Magillràtò, a limi- 
li , per mezzo di Grida , b Bando s 

„ Amendufc le Parti rcftahó citate a dovei com* 

pari re il dì 'i . . . avanti di N. N eoa» 

ducendo feco ognuno i rifpettivi Teftimonj . “ . . 


' ì 4 
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Indìrl^/imentò nd altri Vfficj , o Trtbunalt . , 

.. ^ Non Cark lecito in avvenire di declinare dai 
Tribunali competenti ; e qualora accadefle , che al- 
cuno per ignoranza delta giuda ttaccia fi rivolgefle 
fenz’ altro a un Tribunal Superiore, fi dirà. =±: Il 

Supplicante fi rholga a oppure = 

r JJìanza fia prefentata 4 “ 

In cafo di nuove produzioni . 

„ S’ incarica il Supplicante , che debba prefenta» 

re prima del dì e. g. la Fede del batteOmo-^ 

il vifultato deir affare jV. JV. , o fimili « ^ In virtù 

di ciò , dovrà il Supplicante riprodurre la prima 
fua Iflanza , colla fola annotazione : trovafi unito . 

Decreti , 0 Sentenzf definitive alle Parti . 

Di • affenfo .* 

„ Quando redi accordata la richieda nell’Ifian- 
za , farà neceflario , che ciò fia partecipato , ad un 
Ufficio, o Tribunale coll’aggiunta; di ciò rendafi 
intefo il i oppure ciò i fiato partecipate 

al 

„ Se raflenfo farà condizionato j fi dirà. nRt» 

fia accordato mediante il depofito di .. 

•ppure : Refia accordato con condizione , che ......“ 

„ In cafo di temperamenti , limitazioni , o cam* 
hi amenti ^ fi aggiungerà: pet efempio = co///» limita- 
zione di mefit 3 , od altro * oppure . Si concede 
f Diamente per quanto ...... ^ offia. znz Refià ac- 
cordato colla limitazione però , che 

„ Qualora l’ Iftanza concernefle var) punti , e 
thè noh potelTe aver luogo l’ aflenfo fopra tiitti i 
punti i in tal cafo fi dirà : Rifpetto al punto ^rìmo t 
0 terzo ec. fi concede P affenfo^ e fi rigettano gh altrii 
•ffia di ripulfa: rigettato.* 
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Se riftanza fofle di tale fpccle, che vi foffc- 
ro complicate varie Parti , alle quali prcmcfTe , p;f 
qualunque fiafi fondamento , di eflTere intefe del Dc« 
creto,od Ordinazione, oppure di averla nelle mani, 
ed in que’ cafi egualmente, ne’ quali varie Parti, « 
.varj Ufficj debbano elTere iftruiti, e che però fi ab- 
biano loro a comunicare delle determinazioni, non fi 
potrà emmettere la clauTula = da ftrbarft . 

D«Qf9titO Stnten^ interlocutorie dirette ad altri Ufficj^ 
9 Tribunali . 

„ Quando per rifparmiare le Relazioni fi chic- 
defiVro gli atri anteriori ( Priora ) dicali Magi» 
/irato ec. Tribunale Civico^ e fimili =: fi aggiungané 
gli atti anteriori. 

„ Eflèndo necefiario di avere Una Relazione da 
un Officio, o Tribunale inferiore fopra un oggetto 
applicabile in varie guife, e che la difamina non 
avelie a feguirc effettivamente , fuorché fu di una 
parte fola, ficchè il detto Tribunale, od Ufficio in- 
feriore doveffe dar contezza di una fola circoftanza, 
in tal cafo il Decreto interlocutorio farà del teno- 
re feguente. 

,j %/fIP Ufficio del Circolo N. N.y oppure al . 4 * 

per la difamina del ciba , per quanto la 

comportano le eircojfan^e fi raffegm . la Rela^one ^ ed 
il Voto. « (*)/ ■, . 


(*) S^nte l’Ordine di non, poter prefeìndere del prefeatire i 
tlcorli ai Tribunali , od Uific} ii>frriori , rcAano con ciò generalmen- 
tr fmiuuite te Relazioni; ma ciò non citante fi danno molti cafi, 
bve le Relazioni fono indifpenfabilmente neccRìirie. ' 

i^li er* dì rofiiime prefTa de’ Tribunali inferieti di alcuna 
Provincie di ihìedere le informazioni per via di Decreti, ai quali 
fi univa la Supplirà, oflìa la Minuta,* e peri da qui innanzi , 0|>ni 
qual volta non vi corta qualche difficoltà per la comunicazione del» 
h Minuta , ia Relazione verrà tiiitfia celi’ appeiTÌ ÌBinciiaUm»nto 
Ut Aacrtu inUrlteattn», < 
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n* . . , ' 

Dtcrttif # Senteni^e definitivi [opra RicorJÌ\ . 

0 Relazioni. 

„ Qualora vetiga approvato il Giudicato del 
Tribunale inferiore, fi dirà : cm Si dichiara illegitti- 
ma /’ Iftanz/i del Ricorrente prefentata centro il Tri- 
àtmalt N. N. 

„ Se veniffe giudicato diverfamente , fi farà ufo 
della folita formola, oramettendovi però l’ inutile 

Claufula . =: Per cui N. N. f dovrà renderne intefo^ od 
intimare ad N. iV. , oppure a tutte le Parti inte- 

rejfate . 

„ Siccome in virtìi della prefente Preferizione 
le Relazioni preflb tutti i Governi rimangono in* 
dietro, e le intimazioni fuccedono per via di De- 
creti , così non potrà aver luogo alcuna fentenza 

definitiva diretta a’ Tribunali, od agli Ufficj, fuorché 
fopra depofizioni fommarie, denunzie, informazioni, 
per cui i Tribunali, o gli tJfficj fogliono aggiungervi 
il loro Voto* 

, „ Quando il Tribunale , al quale perviene Una 

tale Minuta , convenga nel parere , o nel partito 
propofto, àiciù : z=z Gitt/ia il parere. Si approvà 
il partito greppo. 

' „ Se il Voto veniiTe in maflima approvato, mi 

però modificato in gualche parte, fi dirà : Giti/ìa il 

parere , colla diverfità però , cAe . * . . , oppure . rrr 
Si approva il Voto colla aggiunta però , che . 

„ Contenendo il voto diverfi punti, l’uno, od 
alcuni de’ quali doveflero mutarfi , e gli altri appro- 
varfi , non fi accenneranno che i foli cambiamenti , 
quindi fi aggiungerà: := A'e/ rejìo fi approva ^ e fi 
tonferma il Voto . 

j. Ma iè poi il Voto dovelTc cangiarfi intera- 
mente, il cambiamento formerà l’ oggetto, ed il te* 

del Decreto * ... 
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fomblare Num. V. 

ModtlU per. Decreti . 

I Decreti vengotio rilafciati o a Perfone in par-, 
ticolare , oppiare a qualche Ufficio , o Tribuna* 
le, e fimili. Il loro tenore confifte in una fetnplice 
Informazione f od anche con qualche aggiunta* in ua 
Comando^ con cui riportafi alla rifpettiva efecuzione, 
o fa chieggono ulteriori notizie* in una Commi ffione^ 
•d in altra Ordinazione da coanunicarfa ulteriormente n 
I Decreti fa rilafciano dagli Uffìcj , o Tribu- 
nali di loro propria determinazione , o per comando 
di Van Tribunale fuperiore ; fu di che giova avver- 
tire, che rifpetto a que* Decreti, che vengono ri- 
lafciati per Ordine fuperiore , vuole effere efprcfla- 
mente accennato ne’ medefimi , da che parte làa pro- 
venuto un tale comando . Ciò ftante i Governi co- 
municheranno le rifoluzioni della Corte agli Ufficf 
dei Circoli, ai Magiffrati, ed alle Perfone private* 
nel modo feguente. 

,, Sua Maejlà fi è benignamente degnata di or» 


dinare f che , oppure 

„ Sua Maejìà , in conftderazione ....••Jti 
degnata di conferire ad A'. i\7. . » . . . od altra 
limile efpreffione. 

,, L’Ufficio del Circolo referive . Per par» 

le del rifpettàbilijftmo Governo di ei fu to» 

enunicato l'Ordine di S. M. , che oppurO 

r= è flato ordinato , che “ 

£ là fatti modelli ferv iranno per tutti gli altti 
Ufficj * o Magiffrati . 


1 
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Decreto fopra un» mera in* 
formazione , off:» intima* 
ttfone ad un Privato . 

„ Sua Maeftà , in con- 
fidcrazionc dei meriti, o 
fèrvigi preftati da N. N., 
fi è benignamente degna- 
ta di conferire ad e/To 
N.N. Ja carica di Confi- 
gliere preflb il Governo, 
refafi Vacante colla mor- 
te , od altrimenti^ di N.N-, 
in un cogli annelfi afle-^ 
gnamenti , per cui fi fo- 
no abbaflati alla Cafia 
di . . t. , gli Ordini op- 
portuni . “ 

Ex Confilio Gubernii* 
N. N. addi .... 178 . * 

Con una aggiunta . 

- „ Pertanto il Sig. N. N. 
.dovrà infinuarfi prefib di 
chi fi deve , perchè gli 
fia aflegnato il giorno, e 
r ora per/ la preftazione 
del giuramento . “ 

Infinuagione ad un Ufficio 
dt Circolo cori una ag* 
giunta . 

„ Sua Maefiii , in v\t* 
tii di Una Sovrana fua ri* 
foluzione in data di ... ^ 
fi è compiaciuta di ahe^ 



lire la limitazione finora 
vegliante, circa la vendi- 
ta dei commeftibili ne’ 
giorni di Domenica , ed 
aJtre fefte comandate, per 
quanto L’ Uffi- 

cio del Circolo di N- N. 
refla pertanto incaricato 
di ■ rendere intefi tutti i 
Magiftrati , Feudatarj cc. 
di quella Sovrana deter- 
minazione , ad oggetto , 
che ne vengano informa- 
ti anche i Parrochi rifpet- 
tivi per la debita diftri- 
^uzione delle ore ec. “ 

Ex Confìlio ec. 

Cotefio modello ferve in que’ cali, ove Ha ne- 
ceflaria una intimazione ai Tribunali, od Ufficj fu- 
balterni. Poiché in altre circoflahze , ove dalla, n^tu- 
fa deir oggetto fi rileva 1’ ulteriore procedura , "fi 
ommetteranno le folite formolc . n::z Refla pertanto 
incaricato U Capitano del Circolo alle pratiche ulteriori jk 
tzz: Ciò fl rende alla notizia del Magiflratd . N. Né f 
affinchè egli ........ // che ferva dd N.N^ 

per di lui notizia , e ficurer^p^a per la pik 

pronta y ed efatta efecu^ione di quofttq-gli viene int 

giunto Tali , e fimlli aggiunte noti 

'avranno luogo all’avvenire fuorché ove fia necefla-» 
rio tanto ne’ Decreti diretti alle Parti in particola- 
fc , che ad altri Ufficj » . . 
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Jnùma^toH» di uhm 
lucane »AuIÌcm con «»m0* 

ÉM^ioni . 

■„ Sua Mae/U ha rifa^ 

iuta In data de 

qualmente ec. (qui fegui- ' 

ri il tenore dell’ Aulica 
Rifoluzionc di parola ia ‘ 

parola, per quanto abbia , 

relazione all’ efeguiraento 
deir Ufficio , o Tribuna^ 
le inferiore. ) In feguif, 
di tale Sovrana determina-, • 
xiont y il Governo N, Nm 

trova bene di avvertire • 

Primo. Che ec. .il j ' 

Secondo . Che ec, / c coji 
ulteriormente. - 

per unaCemmij^one q qual- V 

che. Ufficio ec. 

' „ Il Kifpettabiliffimo. 

CSoverno di ha ' -i 

ordinato in data de’. . . • ' 

d’ iacarieare il Magiftrato, 

che debba dar fine , fra il 
termine di 7. fettimane ' 
ai conti arretrati , e raffe- ■ . 

^narli fucceffivamente all*’ 

anelito Governo per le " > ' 

pratiche ulteriori.** 

Dall’ Ufficio del Circo- 
lo. N^N. addì 

N.N. ■ ■ . i 
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u» Ufficiale , fercbh 
rìferifca fui merito di una 
Commijffione avuta . 

,, Il Sig. N. N. , Infpct- 
tore del Corpo degli Ar-» 
tcfìci , refta in virtù del 
prefente incaricato, a darò 
cTccuzione a quanto egli 
, ed a rife- 
rirne refito rifpettivo. 

Il Borgomaftro , ed t 
Configlieri addi . , 

N. N. 


Con altre domande . 

„ S’ingiunge al Magi- 
flrato, che prefo ad efa« 

me . 

debba perfezionare un pro« 
getto , circa il modo 
di , 

finito il quale, dovrà in'* 
fìnuarfi preflb N- N. per 
avere le ulteriori iftru-» 
^fóni'. ** 

Dall’ Ufficio del Cir- 
folo di N. N. quefto 
li* t ♦ 


1 
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Succedendo , che f intfodu» 
Spione di un Decreto, àeb^ 
àa far fi col mex^o di un 
racconto , dopo del quale 
Jegua r Ordinarjone , Jer- 
vird il feguente modello . 

„ Stante che il queRua- 
re fulia pubblica ftrada 

verfo fi va au^ 

mentando da qualche tem^ 
po in quà oltre Tufato, 
nafce il dubbio, che. * • 

c però refta 

incaricato l’ Ufficio del 

Circolo di . 

oppure, quindi il Gover- 
no incarica I* Ufficio del 

Circolo di 

a volere 


femolare Nvm. . 


s ti** 



». tr ^ 


I 

Jiifpettabilifjimo Covem% 
eh ^ ^ ^ • « . •' % 

' „ N. N. Supplica colla 
prcfcnt<t per' la carica di 
primo Segretario preffa 
al Tribunale, Magi (Irato, 
od Ufficio N, N. refafi 
vacante colla morte di 
N- N. : Per cui adduco 
•gli. 

„ Primo * Qualmente 

efifea-* 
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eflcndo il Supplicante il 
fecondo Segretario , pare 
polTa competergli il ran- 
go,' e gli aflegnamenti del 
defunto . 

„ Secondo. Per avere 
, ottenuto un Decreto in 

occafione di , in 

virtù del quale egli fu 
alTicurato di eflere pro- 
Dioffo alla prima vacanza . 

„ Terzo. Perchè fi lu- 
lìnga , fulla foddisfazione 
de’ Superiori, e fui loro 
atteftati, di avere adem- 
piuto mai Tempre , e col 
maggiore pplfibile zelo, 
alle proprie incombenze 
corfo di i8. anni di 
fervizio • e perciò di 
potere afpirare ad unn 
tal carica . “ 


Sul fùppofto della verità della fopraccennata* 
efpofizione , e che da veruna altra parte nulla flavi 
al contrario, il voto, offia il parere del Tribunale, 
od Ufficio, che dee riferire , altro non efpriracrà , 
fuorché » 

„ L’ cfpoflo dal Sup- 
plicante trovali conforme 
alla verità , e però fi è 
dì fentimento di accon-\ 

. fisntire alla domanda. 

/ 

Quando 1* Ufficio , od il Tribunale volefTe ag- 
giungervi un atteftato particolare , circa lo zelo , q 
Tom. FUI. K 
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r abiliti del Ricorrentt » quello dovrà confiHere ia 
poche parole, eioi 

„ Si verifica tutto ciò, 
che fu efpofto dal Suppli- 
cante, e ficcome rifpet- 
to al fuo zelo , ed alla 
Tua abilità, merita tutta 
la lode , c didinzione, 
quindi fi è di parere, che 
fi polfa acconfentire alla 
domanda . “ 

Ciò potrà fervire di modello anche per gli 
Relatori , i quali credefiero di aggiungervi nuovi 
motivi , e fienaiamente come fegue ; 

■ „ Oltre i motivi , e 

le ragioni indicate dal 
Ricorrente, aggiungali an- 
che, qualmente 

e perciò il parere fi è di 
acconfentire alla doman- 
da . “ 

'Quando poi la carica, di cui lì tratta, non do* 
vefle più rimpiazzarli , in virtù di qualche Ordioe 
fuperiore , ia tal c^fq fi dirà : 

„ Stante un Ordine fu- 
periore , con cui refta 
vietato all’ avvenire il 
conferire cotefta carica, 
non può aver luogo la 
domanda . “ 
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Modelli de' quali dovrà 
farfi ufo in eafo , eho » 
motivi addotti meritajftt» 
qualche awtrttnt^a, 

„ In primo luogo il 
Ricorrente vjve in erro- 
re rifpetto al rango, cho 
crede competergli , poiché 
evvi ancora N., ed N. 
Ufficiali amcnduc^di mol- 
ta abilità , diligenti , e di 
una condotta irreprenfibi- 
Ic , c però per non cflc- 
re ingiufti verfo di q^ue- 
fli, non fì può acconfen- 
tire alla domanda , oppure 

„ Nonoftante la verità 
deir efpoflo al nu'm. i. , 
c a. • pure attefo che 
non può 

aver luogo la domanda, op» 
pure 

„ Giova avvertire, che 
per la poca abilità, dili- 
genza, ed attività del Ri- 
corrente, fi é dovuto piò 
volte ammonirlo , e mi- 
nacciarlo anche di fofpen- 
fone dall’impiego j quin- 
di fi crede, che riefcireb- 
be di fommo pregiudi- 
zio, fe a motivo del ran- 
go fi doveficro preferire 
Ufficiali indolenti ad al« 

K % 
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tri Ufficiali di maggior 
merito . “ 

< ■ ■ ' • Palo addì 

^ prefentanei Borgo- 
• ' maftri , e Confi- 

glicri N. N. 

Governo di • - . • • ♦. 

Relar^ione 

del Magijlrato N. N. 

Snlia t<cKie((a promozione di K* 
alla carica di primo Segretario. 

^ormohr.e Nym- VII. 

Modello di una Relae^Jo^e^ 
che dee paffare per la. 
trafila di tre UjficJ . 

Jficlito Ufficio del Circolo . 

„ N. N. fupplica colla, 
prciente, che gli fia con- 
ceduto di potere coftruire 
fui Fiume N. N. , in fito, 
di fua proprietà , un mu- 
lino da macinare i grani, 
compofto. di due macine, 

9 ciò 

„ Primo . Per non cf- 
fervi nelle vicinanze, fino 
' " ad una lega, c mezzo, al- 
" tro mulino, il che riefcc. 
di grave incomodo a tut-, 

10 il Diftretto^. 
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Sccoridó . * Péfdhè al 
'inulino N. N. , thè è ni 
pih vicino, manca foven» 
tc r acqua neccflaria , è 
Segnatamente nei tempi 
del g'ran caldo , e de^ 
ghiacci , per cui tutto il 
Vicinato trovali fpèflè 
Volte in grande cofterna- 
itione.. 

„ Terzo . Perchè il Fia- 
inè M.' abbonda di acqua 
“in qualfivogria ftagione , 
ficchè il nuovo mulino 
non apporterebbe alcun 
pregiudizio agli altri rhu- 
lini , che fi trovano in- 
feriormente , come dall* 
atte fiato 

„ Quarto . Per cflere > 
il Ricórrente figlio di uh 
Mugnajo , e riconofeiuto 
Maeftro , coinè dall’ an- 
neflb documento , preflb 
rUniverfità di ...... 

’come pure per avere il 
medefimo efercitata la fua 
'profeflione pel corfò dì 
anni fei , preflb uno fta- 
bilc mulino , e di non 
avere altrimenti fofpcfo i 
refercizio della fìia prò* 
feflione, fe non per una 
"malattia fofferta per Ih 
^azio di tre anni; ” 
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Citati i Mugnaj a dire le loro occorrenze fol- 
le ragioni addotte dal Slipplicantc , fecero prefente , 
come dal Protocollo della CommilTione , quanto 
icgue . , 



* , . » , - 


t 


„ Al primo : Il muli- 
no cfiftentc a N. N. non 
è diftante , che un* ora 
fola di cammino . 

„ Al fecondo: Furono 
prodotti varj atteflati , coi 
quali (ì prova, che il Vici- 
nato è fempre flato prov- 
veduto del bifognevole . 

„ Oltre di tutto quello 
il Ricorrente è un catti- 
vo economo , e per varj 
debiti contratti gli fu tolta 
Pamminiftrazione di. . . . 
£ però pregarono che gli 
fia rigettata 1* iflanza . ** 

P^oti , offta Pareri . 

„ Rifpetto al primo 
punto è flato rilevato , 
qualmente il Mulino di 
N. N. non Ha troppo fer- 
vibile in tempo d’inver- 
no, per elfere troppo con- 
centrato, ed a’ piedi de’ 
monti. 

„ Circa il fecondo pun- 
to . Le teftimonianze pro- 
dotte dai Mugnaj fono di 
perfone fingole , quando 
all’ oppofto i cinque atte- 
sati del Supplicante fono 
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fottofcritti dalle Comuni* 
tà, le quali confermano, 
che tanto nell’ Eftate , che 
nell’ Inverno , manca fo* 
yente l’ acqua necelTaria 
per macinare. 

„ Viene confermato il 
terzo , e quarto punto . 

„ Il Supplicante ha 
inoltre efibito un docu- 
mento per parte della 
Cancelleria d’ Ufficio . . 
. . . . , eoo cui diflrug- 
ge l’accufa fattagli in or- 
dine alla fua domellica 
economia .. Ciò ftante il 
fentimento fi è , che fi 
polla acconfentire alla do- 
manda. “ 

Dato in . . . addì . . . 

I prefentanci Borgo- 
maflro , e Confi- 
glieri N. N. 


* 5 ^ 

Hìfpettabiltjfmo . Gevurno , 

„ Sopra il terzo moti- 
vo addotto da N. N. gio- 
va avvertire; 

„ Che febbene il nuo- 
vo mulino non pofìTa ar- 
recare alcun pregiudizio 
agli altri mulini inferior- 
mente efiftenti, per non 
elfervi mancanza di acqua, 
fi rileva però dai Proto- 
colli delle vifite fatte, che 
le legna, che fi fpedifeono 
a gala del fiume in. . . ., 
in occafione di poca ac- 

J iua non potrà avere 'il 
olito fuo corfo, per cui 
ne avverrebbe della penu- 
ria. E però non è da ac- 
cordarli L’ iftanza . “ 

Dato in . . . addì . . . 

N. N. 


Relatore N. N. Capitano del Circolo . 


£’ Ufficio del Circolo 
Relazione 
del Magijìrato di . 


Col parorr del!' Ufficio del Cir. Sull’ iftanza di N. N. , affina di 
cola al Govetuo Pravincìtla vottzt «afttuirc sa mulina . 
di 
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^»rmolare Num. VHI. 

> 

Voflr» Maejìà . 

, . , » Colla confulta dell’ 

, . Ufficio del Circolo N. N. 

perchè Ila rigettata 1’ i- 
ftanza del Supplicante N.“ 
Dato in . . . addì . . . 
I prefentanei Suprc- 
. • mo Burgravio , 

» N. N. , ed il Pre- 
lìdente del Gover- 
fto N. N. , 

Relatore N. N. 

\A Sua Maeflà 
Reìa^tone \ 
del Governo dì . 


C**”*^* ì’ iftsnza di N. N. , affine di potere 
' toltruire un mulino fui Fiume N. N. 
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DISPOSIZIONE 

V't Sua Maejlà Imperlale GIUSEPPE IL comunicata 
con Lettera Circolare a tutti gli Ufficj j 
e t Dipartimenti de^ fuoi Stati 
, fine del P anno 

S Ono otrnai tre anni , dacché ho 'afTunto il go^ 
verno della Monarchia, ed in quello frattempo* 
non fenza mia grave fatica, follecitudine , e pazien- 
ta, ho efpofto i miei principj , e le mie intenzio- 
ni . Non mi fono accontentato di comandare agli 
altri , ma mi fono occupato io flelTo pcr^ ifeoprire , 
c togliere i pregiudizi derivati da inveterale confue- 
tudini ; ed ho cercato d’ infinuare a tutti r amore, 
che nutrifeo pel Bene generale dello Stato, e lo zelo, 
che ciafeuno dee avere pel di lui fervigio . 

Io ho donata la mia confidenza ai Capi dei 
Dipartimenti , ficcortic tutta T autorità fopr^ i loro 
Subalterni, e la ferita de’ medefimi . Mi lòno fciti- 
prc fatto un piacere di porgere orecchio alle rap- 
^ prefentanze dei Capi , egualrhente che di chiccheflìa, 
poiché la verità mi fu Tempre carai 

Giorno , e notte fu fempre libero a tutti 1’ ac- 
ceffb alla tnia Perfona , per fentirnc' i Rapporti , e 
dilucidarne i dubbj . 

Ma oltre di ciò , trovo di mio dovere , per 
quel vero zelo, che in tutte le mie operazioni ho 
confacrato al Bene de’ mici Sudditi , di promuovere 
fcriamente 1’ efecuzione di quelle maffime , ed ordi- 
ni , che pur troppo veggo tuttóra cotanto negletti . 
Si ordina, e fi ipedifee, è vero , ma non fi attende 
gran fatto all’efatto adempimento. Da ciò ne deriva 
poi la neceflìtà di dover dare molti Ordini, ed 
Anche replicatamente , fenza cficre ficuri della loro 
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cfecuzione, perchè i Capi de’ Dipartimenti danno 
paflTo alle loro incurabcnze cosi mecanicamente , e 
ièrvilmente , che ben lungi di avere a cuore il Bene 
4ello Stato , e renderne impegnato chiunque , altro 
non operano , che quanto appena pofìa badare , per 
non edere proceflàti , o fors’ anche depofti dai loro 
impieghi. Chi opera in tal guifa non è poflibile , 
che poffa promuovere gli atfari con profitto, e però 
chiunque brama continuare nel fervizio dei Dicafter) 
Aulici, o Provinciali, fia Prefidente, Vice Prefiden- 
te , Cancelliere, Configliere, Capitano di Circolo, 
Intendente , od altrimenti , tanto nell’ Economico 4 
quanto nel Civile , o Militare , dovrà 

Primo. Rilevare dai Rcgiftri , a mifura dell* 
Impiego confidatogli , tutte le Normali , e Sovrane 
Riloluzioni, raccoglierle, c leggerle con quello ftu- 
dio , ed attenzione , che badi , onde mctterfi al fat- 
to del vero, c legittimo loro tenore, c degli *>gget- 
ti , cui fono le medefime dirette . 

/ Secondo. L’cfpericnza ci ha modrato pur trop- 
po, che molti, invece di cercare nelle Sovrane Or- 
dinazioni il Sodanziale , e di penetrarne il vero fen- 
fo, Cpiegarlo, giuda le maflime generali dell’ equità, 
c ibllecitarne l’cfcguiracnto, le prendono fovente in 
fcnfo oppodo, fenza darli la pena di chiederne le 
opportune fpiegazioni , c renderne intefe le perfonci 
che vi potrebbero contribuire j anzi per lo contrario, 
contenti di fare dell’inutile fchiamazzo , fi rilafciano 
talvolta Idruzioni' fenza principio , ofeure , ed ìne- 
feguibili, fenza riflettere, che il Sovrano palefa con 
i fupi Ordini , i fuoi fentìmenti foltanto , lafciando 
agli Aulici Dicader; , e Provinciali , l’ incarico di 
meglio fpiegare i fuoi voleri , c di mettere in pra- 
tica tutti que’ mezzi , che poflbno contribuire al loro 
più follecito, ed efatto adempimento. Se non fi po- 
Aelfc riparo a tasta indoleoaa, non folamente inutile 
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farebbe , ma anche dannofo alla economia dello Sta- 
to, il mantenere tanti Dicafterj Aulici, e Provin- 
ciali , e tanti Subalterni con sì gravi fpefe, non ad 
altro oggetto, che per produrre maggiori confufioni, 
ed arrecare, anzi che promuovere il corfo degli 
affari . 

Qualora dunque i Tribunali fi attengano alla 
mera efecuzione materiale, fe non agifeono con mag- 
giore impegno, e non attendono meglio alle loro 
funzioni , farebbe migliore cfpedicnte il conge- 
darli , rifparmiare così alcuni milioni , e diminui- 
re le contribuzioni dei Sudditi . In tal cafo , fenza 
che facciano di bifogno tanti , e tanti Impiegati , 
le Relazioni potrebbero inoltrarli direttamente alla 
Corte dai Governatori, e Capitani dei Circoli; quin- 
di ftampatc ie Sovrane Ordinazioni , fi potrete de- 
cidere degli affari de’ Particolari con maggior van- 
taggio del prefente fifiema , fecondo il quale , dopo 
Una lunga circuizione , viene alla luce talvolta una 
Relazione infipida, ed infignifìcante di qualche Ca- 
pitano di Circolo , e queua fi raffegna tal quale al 
Governo, e da elfo alla Corte, c fenza punto approfon- 
dirne le materie, fi paffa alia fpedizione dell’ affare . 
Una tale pratica ad altro non ferve , che a perdere 
il tempo inutilmente, ed a pagare un gran numero 
di perfonc, per minutare, rivedere, copiare, e fot- 
tofcrivcrc . 

Ma fe in avvenire tutti quelli Impiegati fi ap- 
plicheranno , come mi giova fperare, anzi come così 
voglio aflblutamcntc , con tutte le loro forze allo 
fludio delle loro incumbenze, all* efeguimento degli 
ordini, ed allo fchiarimcnto degli afPari loro affidati , 
allora sì che tanto il numero, quanto il foldo de* 
medefimi, farà un effetto della paterna cura del Sov- 
rano, da cui ciafeun Individuo dello Stato dee trar- 
rne * € fentirue il Bene , ed i vantaggi . 
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Terzo. Da ciò he viene In confeguenza j cfiè 
ciafciin Ufficiale deve avere una tale premura, c tal- 
hv.r.tc intereffiarn negli affari del fuo Ufficio, da non 
mifurare il fuo lavoro a ore, a giornate, o a fogljj 
nia da impiegare tutte le fue forze all’'adempimentò 
delle proprie incombenze , come è in obbligo di fare 
in virtù del preflatb giuramento . Qualora poi noti 
abbia incuinbenze preìfanti ; gli farà lecito di pren- 
dere quel foIlievo,che permetteranno, le circollanzc: 
Ibllievo, che qualunque lia,gli farà Tempre più doU 
ce , quando lia certo di aver fatto il fuo dovere . 

Chi non ha premura pel fervizio della Patria 4 
c. de’ fuoi Concittadini , chi non ne procura il 
Bene con particolari zelo , quelli non è fatto per 
gl’ impieghi pubblici, ed in confeguenza non è dei 
gno di portare titoli onorifici , , nè di confeguiré afi 
legnamenti . 

Quarto . L’ intereffe proprio è la rovina degli 
affari , ed il delitto piu incompatibile in chi ferve 
allo Stato . Sotto nome d’ intereffe proprio j noti 
s’intende la fola avidità del guadagno ^ ma vi fonò 
anche varj altri riguardi, che inducono gli Ufficiali 
a tacere , od a palliare la verità j a negligentare i 
proprj doveri . p procrallinare gli affari , ed a feon^ 
certare il vero Bene dello Stato . Chiunque è reci 
di tali mancanze è un foggetto pericolofo nel fervii 
zio della Patria , Cccomc lo è quegli j che vede ii 
dilbrdine , e non lo pàlcfa , b va di concerto col 
Reo sì per intereffe, che per connivenza . Un Capriy 
che tollera tali mancamenti in un Subalterno è uno 
fpergiuro, che non merita compafllonei o riguardo j 
cd un Subalterno , che non denunzia Un fuo Supc- 
riore mancante , òpera contro i proprj doveri , è 
' tradifee iTSovrano, e la Patria. 

. Quinto . Chi vuole fervire , o ferve attualmen- 
te allo Stato ,, dee dcdicarvifi affatto , conae fi è già 
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detto di fopra, dal che ne viene , che non ha da 
occuparfi in oggetti eftranei alla fua carica, in affa-, 
ri perfonali , od in divertimenti, per quanto quelli 
lo poffano diftogliere dall’ Ufficio fuo principale . 
I puntigli, le contefe d’autorità, le etichette di ce- 
rjmonial; , la preminenza di rango, fono frivolezze, 
che non fi debbono curare . Chi opera meglio per 
ottenere il fine primario, chi è il più zelante, chi 
fa confervare il miglior ordine fra i Tuoi Subalterni, 
quegli è il più diftinto, il più rifpettabile . 

Deve importar poco ad un Uomo di buon fen- 
fo, fe nelle trattative degli affari li faccia ufo piut- 
tofto dell’ una , che dell’ altra formalità di Cancel- 
lerie , fc chi fi prefenta ql medefimo fia pettinato , 
o no, cojgli ftivali, o fenza, fe in abito di cirimo- 
nia, o di confidenza • ma deve piuttoflo procurare 
^i guadagnarfi la piena confidenza de’ Subalterni , 
avere dei riguardi coi deboli, e cagionevoli, ed efferc 
paziente cogl’ inferiori * e ficcomc non ha da for- 
paffarc come bagatelle le cofe cffcnziali , così non 
deve far cafo di tutte le minuzie . In tal guifa de- 
ve comportarfi chi vuole effer degno di prefiedere 
ad un Dipartimento, ficcomc qualunque altro Indi- 
dividuo, che ne forma i varj rami , ognuno a tenore 
^clle proprie incumbenze . 

Serto . Egli è egualmente dovere di ciafeheduno 
di riferire i fatti, e di giudicarli dietro le maflìme 
■fondamentali di ragione ', coll’ aggiungervi libera- 
«lente il proprio parere , come lo è di qualunque 
Ufficiale di penfare alla abolizione degli abufi , che 
impedifeono il corfo regolare delle cofe, e l’ efatta 
efecuzione degli ordini , di feoprire i trafgreffori , e 
finalmente di promovere tutto quello , che può ef- 
fere del maggior vantaggio de’ fuoi Concittadini , 
^1 fcrvizio de’ quali noi fiamo tutti dcrtinati . 

• . Efigc -il buon ordine delle cole, che ad ogni 
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Subalterno fìa lecito «H produrre il fuo fentiment^ 
a' Tuoi Superiori, i quali debbono convenirlo, « 
correggerlo di buona grazia, fé s’inganna, ma fc 
trovano , che il parere del Subalterno fia bene ap* 
poggiato, dovranno approfìttarfene fenza vcrgognarfi, 
Qualunque Capo fi renderebbe degnò di grave 

J mnizione , fe fi cotnportaffe altrimenti verlo de’ 
iioi Subordinati , e (è 'per un mal intefo amor pror 
prie, Q per mero capriccio rigcttaflc le utili riflef- 
fioni de’ Tuoi Subalterni , e non facefle loro quella 
giufiizia , che elTi meritano . 

Settimo. Qualunque Capo d’ Ufficio è in dqve« 
re di prender nota di quanto pofla eflere inutile , e 
fuperfluo , affine di proporne l’ abolizione, come 
pure è dovere del Subalterno di proporre al Capo 
d’ufficio tutte quelle eofc, che fono d’imbarazzo 
alla Tpedizione degli affari 9 che gli allontanano dalp 
Io fcqpo primario , e cagionano inutili fcritture , f 
perdita di tempo, affinchè fieno tolti gl’impedimeni 
ti, e non vengano inutilmente impiegate le mani 
di quelli, che hanno bifogno del tempo^ onde rifletè 
tere ad oggetti di maggiore importanza , 

Ottavo. Siccome il Bene non può eflere che 
un folo , quello cioè, che coflituifce la pubbblica 
felicità , e tutte le Provinci» della Monarchia for« 
mano un folo Tutto, e tendono ad un folo fine; 
così dovranno ceflàre da qui innanzi nelle Provitv< 
eie , fra le varie Nazioni , e fra i Dipartimenti , 
tutte le gelofie , ed i pregiudizi , che regnano pup 
troppo , ed hanno cagionate tante inutili fcritture 9 
Tengali dunque per maflìma collante eflere il Corpo 
cìvico eguale al Corpo dell* uomo , in cui ogni 
parte dee contribuire alla falute del Tutto, ed il 
Tutto alla falute delle parti ; che però non fi dee 
aver riguardo alcuno alla diverfità della Nazione, o 
Religione , ma tutti debbono vivere infieme , od 
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amarfi come fratelli di una fola Monarchia , e prc- 
flarfi l’un l’altro ogni ajuto, ed afliftenza • 

Nono . Male fi conofcono , e vengono fovente 
confufc fra dì loro le dìverfe parti di una Monar- 
chia . Principiando dal Sovrano, non balla, eh’ egli 
I fi creda il piu moderato col non riguardare come 
fila la proprietà dello Stato, c dei Sudditi, e quan- 
do non s’immagini già, che la Providenza abbia 
creati per lui tanti milioni di uomini^ ma egli de- 
ve riflettere , che appunto per fervire a quelli mi- 
lioni di pcrfonc è fiato elevato egli fiefib dalla Prov- 
videnza all’eminente fuo grado. Fra i Minifiri poi 
quegli fi vuol credere di cofeienza piu dilicata , il 

2 uale per renderfi grato al fuo Sovrano, d’altro no» 
fiudia, che di aumentare il di lui Teforo : 

Tanto l’uno, che quelli altri credono di adenj- 
pire baficvolmcnte i loro doveri , fe confiderano le 
Entrate dello Stato, come un interefle, che a loro 
compete a giufto titolo, come proveniente dalle in- 
terne ricchezze dello Stato medelìmo , e pertanto -fi 
danno ogni pena poflibile, onde portare l’ interefle 
del loro Capitale, in ogni circofianza, al mag- 
gior grado poflibile . ' 

Lo Stato civile confiderà il Militare come un 
corpo defiinato foltanto alle conquifie , ed a tener 
lontani' i nemici , ed in tempo di pace, come una 
Sanguifuga dello Stato contribuente , ed il foldato 
all’ oppollq fi crede autorizzato di confeguire dallo 
Stato ogni polfibiie vantaggio , 

Il Doganiere non penfa che ad accrcfccre le 
entrate delle confidategli finanze; e lo fteflb procura 
di fare il Direttore delle miniere , dandoti ogni 
Audio per aumentare il metallo liquefatto , e cavar- 
lo con poca fpefa; ed il Giudice finalmente fi ap- 
lica foltanto a mantenere l’autorità delle Leggi , c 
le formalità della Giuflizia. 
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Tali fono i principali Soggetti amminiflratori 
di uno Stato, i quali , unitamente a tutti i loro In- 
dividui , non penfano, che a fe ftcffi, e non mai al 
|)ubblico Bene, giudicando con maflime fallaci il 
punt« , che riguarda il maneggio degli affari . 

Lo Stato militare confifte in più migliaja di 
perlone difciplinate , c addette al 'fcrvizio dello 
Stato . Quel poco di Ailario , che ricevono , lo con- 
sumano nel Paefe , quindi vogliono - riguardarli co- 
me petfone confumanti - circa quel tanto poi, che 
il Paefe loro fomminiftra in natura, cioè i viveri, 
ed il veftiario , ad eccezione di pochi capi , egli è 
di prodotto, di manifattura, e di fabbrica naziona- 
le ; anzi colle licenze , che fi danno ai foldati , h 
offre alle arti , ed alla agricoltura un maggior nu- 
mero di lavoratori / c fi facilitano i matrimonj, c 
la popolazione. 

Le fi nanze , che fono immediatamente ammini- 
Arate dai Principi Sovrani , e dirette ai varj ufi , 
non vengono da me confiderate fotto lo fteflb afpet- 
to , che vengono prefe dalla maggior parte j ma io 
rifletto, che, ficcome le impofizioni , e l’ufo delle 
entrate dipendono dall’ arbitrio del Sovrano , e del 
Dipartimento delle fue finanze , coficchè ciafcun 
Individuo, fia ch’ali poffegga, od abbia i mezzi di 
proccacciarfi la fuffiflenza nel Paefe, non debba con- 
fidare con ci^ca fiducia le fue foflanze lafciategli 
dai Parenti , od acquiflate col fuo fudore , o coll* 
induftria , nelle mani del Principe ; ma dee per Io 
contrario contribuire foltanto ciò , che è affolu- 
tamente neccffario per mantenere 1’ autorità , la 
ficurezzsi, T amminiflrazione della Giuflizia , il buou 
ordine intrinfcco, e l’avanzamento di tutto il cor- 
po, di cui ognuno forma una parte. Quindi è, che 
; eccettuati i furriferiti oggetti, io fon d’avvifo, che 
il Monarca non debba effer prodigo di nulla, efigere 

le 
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Je coTitribuzioni nel modo Meno r»ravofo , ed avere 
a cuore il bene dello Staro in tutte Je fue parti * 
ch’egli fia in obbligo di renderne conto al Pubbli- 
co, ed a clafcun Individuo * che non debba lafciarfi 
traf^portare dalla predilezione di generolità verfo 
l'uno,' o l’altro, e nè anche verfo gl^ flcfli Indi- 
genti , fcbbene quella fia una delle principali, virtù 
elei Facoltofi, non efì’cndo il Sovrano, che un mero 
Amminillratorc delle rendite dello Stato j e quando 
egli voglia procurarfi la foddisfaziene di foccorrere 
i bifognofi , dee farlo col proprio fuo patrimonio 
in qualità di Particolare . 

Che fe dopo di avere provveduto ai bifogni 
della Monarchia in tutte le fue parti , gli veniflc 
fatto di diminuire le fpefe ragguardevolmente , egli 
è in obbligo di farlo, e di diminuire così anche le 
contribuzioni • poiché ciafeun Cittadino non è tenu- 
to , che a contribuire ai bifogni dello Stato, e non 
mai al fuperfluo. 

In cgual maniera dee un Capo finanziere ri- 
guardare i dazj , c le gabelle, come una guida del 
commercio, c della induftria nazionale, e riflettere, 
che quand’ anche 1’ introito venga a diminuirfi in 
qualche porzione , può aflìcurarfi di trarne doppio 
vantarlo, quando abbia accrefeiuti i mezzi all’ in- 
terno foftentampnto , dilatata 1’ indufiria nazionale 
fra molti Sudditi , promoffi i loro vantaggi , e tolti 
tutti gli oftacoli a ciò, che riguarda il fòftentamen- 
to de’ Sudditi , e 1’ indufiria nazionale , come fono 
i contrabbandi, c l’introdurfi delle merci forafiiere. 

Anche il Direttore delle miniere dee pcnflu'c 
come penfa ciafeun Particolare, c riguardare la pro- 
duzione del metallo come una Fabbrica , dalla quale 
ognuno, che s’impiega nel di lei lavoro, p vi ha 
diritto nella produzione, deve trarne il dovuto pro- 
fitto , e le competenze , fenza che fi vegga sforzata 

Tom. Vili. ‘ L 
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a rinutizrara a quanto gli fi compete , per fornire, 
una maggiore quantità di metallo, o dì fall. 

Cosi finalmente il Giudice non ^ee curare tan-, 
to le formalità del Giudizio , quanto il retto cfer*. 
cizio della Giufiizia • c ficcome la parola Ciujìl^ia 
comprende in fe la maggiore equità, così deve ef- 
fergli a cuore il piu pronto , c meno difpcndiofo, 
disbrigo degli affari pel fervizio dello^ Sfato. 

Decimo. Negli affari concernenti il fervizio, 
dello Stato, vuol effere sbandita affatto qualunque 
'inclinazione, od avverfione pcrfonale, ed in quella 
guifa, che i diverfi caratteri degli uomini, e le v*- 
rie maniere di penfare dell’ umana focietà, non im«. 
pedifcono., che gli uni contraggano amicizia, e con- 
verfina cogli altri , egualmente negli affari 1’ unico 
fcopo di chi ferve quello, effer dee di promuoverne 
il Bene, e la migliore efecuzione , in buona armo- 
riaj poiché quegli farà il più, caro, e più degno di 
fìinia, il quale fai;à il più. capace, e cliligente . 

Queflo è il dovere, de’ Superiori verfo dei lorcx 
'Subalterni* quelli poi, che fervono infieme. in un 
• rango , o carattere eguale , deblpno avere la ficffa 
attività, ed uno zela eguale negli affari, c fenza 
riguardo, di rango ^ di preminenza', di etichette, o, 
puntigli, andare, di concerto nel trattare gli oggetti , 
promuoverli, e fpedicH. S,i faranno vifita l’un l’al- 
tro , fe la intenderanno infieme, e l’uno iftruirà 
l’altro fenza addurre lagnanze , ma tutto manderan- 
no, in obblivione per rincamminamento dell’ affare. 
Debbono fcambievolmentc pcrdonarfi le debolezze , 
le malattie, c le imperfezioni, compatirli a vicenda, 
ed impiegarfi in tutte le ore del giorno, per quan-, 
to loro fia polfibile ^ in fomma debbono cpmpor-, 
tarfi da amici, c da fratelli, e tutti tendere di con*, 
ferva allo fcopo medefimo . Quello s’ intende fpccial* 
mente dei Capi d’ Ufficio, c quelli procureranno, 
che lo fteffo fucceda fra i loro Subalterni . • 
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Undeclmo . L’-amor proprio non deve accieca- 
re niuna perfona addetta al fervizio delio Stato, in 
guifa , che 1’ uno abbia da vergognarfi , di dovere 
limpararc qualche cofa dall’ altro , fia quefti un fuo 
eguale , od anche inferiore . La buona riufcita delle 
cofc per r opera di taluno dee eflcre di foddisfa* 
zinne tanto agli altri collega , e confratelli, quanto 
a lui fìeflb, per aver contribuito alla meta princi- 
,pale , cioè al miglior Bene in fervizio dello Stato . 

Duodecimo. La fptdizione degli ordini, come 
.pure le informazioni da prenderli, ed i rapporti da 
farft in oggetti d’ importanza , non debbono rifer- 
varfi materialmente per i foli giorni deftinati alle 
conferenze, ed alle fpedizioni * ma quello ftimolo 
fìeflb,che dee muovere ognuno all’ adempimento de’ 
proprj doveri, dee animarlo egualmente ogni gior- 
. no , in ogni tempo, c circoftanza. * 

Decimoterzo. Elfendo un punto cflenziaUflimo, 
che gli ordini vengano bene intefi , ed efeguiti a 
dovere , e che gli Ufficiali fieno conofeiuti a fondo, 
e quindi impiegati , a tenore di quanto fi avrà giu- 
dicato, circa la maggiore o minore loro abilità, 
perciò ogniqualvolta nafeefle il dubbio, che in 1’ u- 
na , Q r altra Provincia , non vi regnalTc il buon 
ordine I o che fi opcraflc lentamente , od al contra- 
rio del fine propofio , farà indifpcnfabile , che il 
Capo ftelTo, o per Io menp^un di lui Commiflario 
. fi tr^fcrifea torto in quella data Provincia, fia prefib 
il Qoverno, che preflo il Comando Generale , efa- 
mini fui luogo le circortanze, ed i Soggetti da im- 
picgarfi , afcolti le rapprcfcnta,nze di ognuno , tolga 
1 dtfordini all’ irtante , ammooìfca tutti , ed eflendo- 
, vi delle difficoltà rilevanti , ne faccia a Me la rela- 
zione., e nello rtcflb tempo trovandovi dei Soggetti 
incapaci, dia le neceflaric difpofizioni , perchè fieno, 
4imefTi dal loro impiego. 

L a 
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'■ Nella ftefiTa guifa dovranno procedere i Gover- 
ni Provinciali verfo i Comitati, c Capitaniati dèi 
Circoli loro fotto pelli , andando annualmente in vU 
fifa, od il Capo di Governo in perfona, od un Tuo 
fido CommilTario , olTervando tutto ciò , che per 
perte della Corte viene praticato con efib loro , c 
iegnatamente circa l’efatto regifiro de’ Protocolli, c 
l’adempimento degli ordini, e delle preferizioni . 

In occalìonc di tali vifite fi dovranno rettifica- 
re fpecialmente le folite Lille dei diportamenti de- 
gli Ufficiali ( Kondiittlijìen ) y rilevando in quale eflì- 
inazione fieno prelTo del Pubblico i diverfi Impiegati . 

Lo flefio efeguiranno anche ì Capitani dei Cir- 
coli , i Corniti, e Vice Com.iti [dìe Ober-und Vice- 
gefpdnne ), invigilando fopra la condotta dei Com- 
milTarj , e Giudici locali { Stulrichter ) loro fubordì- 
nati , e portandoli in vifita de’ Dominj di loro giu- 
rifdizione. Frèiro dei Circoli fi formeranno egual- 
mente le fopraccepnate Lille , circa i diportamenti 
di cialcun Agente , o Prefetto di una Signoria , q 
Dominio , ma fpecialmente riguardo ai due punti 
lepuenti, cioè fe abbiano data efatta efecuzione agli 
ordini avuti , e fe fieno perfone ragionevoli , e di 
equità ; giacché que’ Signori , o F'cudàtarj , i <juali 
' non polìbno amminiflrare in perfonà i loro bèni , 
e perciò debbono abbandonarli ai loro Agenti , o 
Prefetti , facendoli mallevadori delle loro azioni , 
in cafo ' che fi trovaflero dei difordini , verranno 
■oflretti , per parte dello Stato, a congedarli. 

Decimoquarto. Chiunque ferve allo Stato con 
lealtà, e pcnfa’da uomo onefio, in tutti j progetti, 
o miglioramenti ' tendenti 'al Bene generale, fia in 
materia d’ impofizio'ni , o contribuzioni, fià in affa- 
ri economici, dee riflettere ai mezzi più utili ^ 
femplici, c regolari, e non mai ‘al fuo pcrfouale 
interelTe, o comodo, col proporre quello che pi^ 
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pii torna in acconcio, e rigettando ciocché gli è 
pravofo , ma deve avere per ifeopo mai ferapre quel 
gran principio , effere egli una fola parte del -Corpo 
intero, che il vantaggio di molti vale affai piu d.l 
proprio vantaggio, e di quello di ognuno in parti- 
colare, c finalmente più di quello eziandio del Sov- 
rano raedelimo in qualità di perforra particolare 
Dee per ultimo peffuaderfi , che procurando egli il 
liene comune , procura anche il filo proprio , e 
quand'anche non partccipaffe fui principio dell’ uti- 
le univerfale^ ne farà certamente partecipe cdl trat- 
to fuccefiivo . 

Quefie fono in fuccinto le mie intenzioni , alle 
quali mi obbliga il dovere , e la perfuafione . Io’ 
farò il primo a metterle in pratica ficuramente 
affinchè il mio efempio Valga a comprovare la real- 
tà delle mie parole . 

Chi penferà pertanto ,, come penfo io, e come 
penfar'dee chiunque ferve fedelmente allo Stato, fi 
dedicherà interamente al fefvizio del medefìrho' , ri- 
nunciando ad. ogni particolare riguardò ; ed allora 
cemprenderh facilmente ove tendono quefte mie maf- 
fime , e non vi troverà, come io non vi trovò al- 
cuna difficoltà nell’ efegu irle. 

Qiiegli peròi che altro non ha di mira ,' fuor- 
ché il proprio vantaggio, e l’onorifico della carica' 
che copte, confiderando il fervizid dello Stato, come 
una cofa accefiòria , fia meglio per lui rànnunciarfi 
in tempo, e rinunziare ad una carica, per là quale 
non è fatto," e che non è degno di coprire* poiché 
il fervìzìò dello Stato richiede un anima fervida , 
ed. una riniinzia totale "di fe fteffoì e di una viti 

Qiteflo è quanto io trovo opportuno di far fa- 
|)ere a tutti, ad oggetto, che il Governo tanto effen- 
zialc dello Stato , venga portato a quel maggior 

^ S 
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grado dì perfezione che fia poffibile mediante l’ope- 
ra, e r intereffamento di chiunque è deftinato al 
fervizio del medefimo . 

Boemia addì l8. Dicembre 1781. 

Toccante le Relazioni da raflègnàvfi tuttavia 
per parte dei Governi Provinciali in oggetti mili- 
tari, come fono i reclutamenti, le confcrizioni , il 
mantenimento delle truppe , le licenze , i congedi , 
i quartieri , i difertori , rifpetro alla taglia ftabilita 
per i medefimi , od altro fimile , fi dovrà apporre 
alla fopra Carta „ Militaribus alle mani della 
Commiffione militafe “ , poiché tali oggetti vogliono 
eflere definiti dalla Commiffione militare. In tali 
circoflanze fi avrà di mira di non frammìfehiare 
molti oggetti in una fola Relazione. {Del rejìo vedi 
l^um. VI, Articolo I. di àuejìa Parte IX. ) , 

Boemia addì 27. Giugno 1782. 

Gli Uflficj dei Circoli, in tutti i cafi di con- 
fcrizione, ne’ quali refta preferitto di paffarl’ela d’ in- 
telligenza coi Reggimenti del Diftretto-, raffegneran- 
no le loro Relazioni non altrimenti , che di concer- 
to col rifpettivo'(^lqmatidanrc del Reclutamento , e 
quando quell’ ulljmo ricufafl'e di fottoferiverfi , fe ne 
renderà tantollo intefo il Governo. 

Boemia addì primo Agojìo 1782. 

9 

Per ifchivare ogni próliffità , i Protocolli co- 
muni, circa i cafi d’ immigrazione, dovranno elTerc 
ogni volta fottoferhii anche per parte del Reggi- 
mento del Luogo, ^uand’ anche il Ricorrente appar- 
teneife al Cantone di un altro Reggimento . 
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*Num. VÌI. 

Circa i B:nì di Maggiorato ^ o [oggetti 
a Fedeconmeffo . 

t^uUco Referitto addì 25. Maggio 1781. 

S I concede la facoltà ai Governi di accordare l’af- 
fenlo, che venifìe loro richiefìo , per aggravare 
( onerirung ) i Beni di Maggiorato j o Fedecommef* 
far), fino ad un Terzo del loro valore, e ciò lenza 
altra replica, come pure di accondcfcendcrc Tempre, e 
lenza altra difficoltà alla pèrmuta di un Bene iinmobilé 
di Maggiorata, o di rcdecoinmelTo come fopfa in un 
Bene . pecuniario da fiporfi ne’ pubblici Fondi , co- 
me cofa più vanfaggiofa , ed anche alla ò'nerazioné 
fino ad una terza parte come fopra . Sopra tali ri- 
corfi però di onerazioni , raflegnati ai Governi dal 
Sopraviventé più proffinin, fi dòvfannó interpellare 
le Córrimiffioni dei Regifiri municipali, olfia Cata- 
rri ( Lanitàfel ) , è dei Fedecommefli -, corhé puri 
Igii eletti Curatori del Fedccoffimeflo , q Maggiora- 
to, ed anche dei Nati ^ o ^làfcituri , òìftrVandq ge^ 
heralitiinte^ e praticàndó ex Officio tu'ttò ciò -, che d 
tenore delle preferizioni è fiato fino ad torà pratica- 
to • c quando vi concorra il corfiùne confenfo , fi 
potrà j ftirnartdoìó a propofitò dar paflb all’ affare j 
oppure in mancanza di ùtlaniniità per parte degli 
ìnterefiàti j quabdo la cofa fia fiata regòlarmenti 
pfopofia -y refletà fettìpre libero alle Fatti j che 11 
tredefiero aggravate dalle determinsàioni Governati* 
Vi) di ricorrerà Ultétiórnieaie * 
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Num. Vlfl. 

Del Mejft Camerali . 

Boemia addi ii. Gennajo 1782. 

A Ffine di afTicurarfi , che i Meflì Camerali , od 
i cosi defti Fanti giurati efeguifcano i loro 
doveri , rafìTegnando in pcrlona le Spedirioni di cui 
fono incaricati , i Capitani dei Circoli al ricevere 
delle Spedizioni , che dal Governo vengono loro 
trafniefle per mezzo dei Mefli Camerali , fi faranno 
moftrare l’arma, oflia 1* infcgna , e quindi accenne- 
ranno nella ricevuta la detta arma , ed il nome del 
Meflb medefimo-. 

Num. IX. 

\ 

Dello Jlabìlìmento regolare dello Cajfe figliali , 

0 fui/alterne . ‘ 

* Addi 3. Luglio 1782. 

S iccome i Revifori delle Caffè , così detti Contro^ 
lorri debbono raflegnare colla fine di ogni mcfe 
all’ Ufficio del Circolo la nota efatta tanto dell’ Or- 
dinario, e Straordinario, quanto di tutte le altre 
pubbliche "preftazioni { Public a pr<ejlanda)^ affine di 
poter rilevare con fondanj.ento di mefe in mefe la 
loro regolarità, od irregolarità, così que’ Dominj, 
che per mera trafcuratezza degli Agenti , non raffe- 
gneranno in tempo debito agli Uffiej del Circolo le 
quietanze de’ pagamenti fatti dalle Caffè fubalterne , 
ne verranno Obbligati per mezzo di efccuzioni mi- 
litari a proprie fpefe , e degli Agenti msdefirai . 
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Boemia addì ig. tiovèmbre 17^2. 

Per troncare la ftrada ai maneggi viziofì, che 
pur troppo accadevano , rifpetto ai denari da confe- 
onarfi agli Ufficj dei Circoli , tutte le percezioni 
Ir deporranno da qui innanzi imrriediàtamente nelle! 
Caffè fubaltcrne’ , come qualunque altra contribuzio- 
ne , od impofizione , ed ivi fi cunodiranno fino at 
tempo opportuno del loro trafporto, per non abban- 
donare alcuna fomma alla infedeltà dei Subalterni . 

Num. X. 

Oggetti , 'che concernono i viaggi da farjì nei Dijlrettt 

dei Circoli. 

( Cotsfti punti fon* giil flati abballanza fpiejati , e fegnatamen- 
tc al Num. C. , c Vt. di qn«fla f^àrte’ IX. , cd anche altrove. ) 


, Num XI. ■ • 

JDet dannt , che nè ttfcnté il fervigio Sthirahò^ 
Obbligo di denun-ziarli t 

*yfddi 22 . Giugno 1782 . 

Q Uu^lunque Ufficiale fùbalterno ,■ H quale fi av- 
_ vegga di qualche dolofo maneggio, occulta- 
zione , ingiuftizia , od altro, che poffa ridon- 
date in danni del Sovrano' férvizio ,' farà in obbligo 
di farne il rapjiorto a chi fi dee , poiché oltre una’ 
larga^ ricoriipenfa , che un tale dovrà afpettarfi , pro- 
porzionata all’ entità dell’ óggetto verrà anche a 
godere della grazia di S. M. I. 
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Num. Xit 

Delle Comfpanden'^e tra t T r 'tbunalt ; 

' *Ààdì i. Giugno 178^. 

G LÌ Uffici dei Circoli -, non iToIo terranno fenì- 
prc una viva , immediata corrifpondenza coi 
Keg; T ribiinali , ma fi offriranno anche a prefiar 
loro ogni poffibile affillcnza in difcfa , e fofie^^no 
della Giufiizia , fia colle opere , che colle informa- 
zioni . In tali congiunture di corrifpondenza dei 
detti Regi Tribunali cogli Ufficj dei Circoli j non 
dovranno quelli far ufo giammai di Decreti , ma 
bensì per mezzo di ìnfinuaiioni . 

v4ii(l) 21. Novembre 1783. 

Reda vietata, fotto pena di caffazionc qualun- 
que Corrifpondenza fra i Confi^lieri dabiliti in Vien- 
na , e gli Ufficiali de’ Dicafterj iProvinciali j offià 
colle Parti fppra lo fiato degli affari j per oggetti 
attinenti al fervizio , per raccomandazioni j per in* 
formazioni de’ Relatori Provinciali j circa il mòdo 
di formare le relazióni ^ od altrò di tal natura i 

U I. T 1 I i l i I • J 

Num. Xlli; 

Ì)tir impiegàvfi in due , è pilt fervigi > 

E Gli è proibito agli Ufficiali di attendere à pììi 
di un fetvigio , écceltuàti i cafi però j che lé 
incumbenze di un Ufficiale foffero di tale natura ) 
che fenza mancàre all’ lina poteffe da fe fblòì e fenia 
fofiituirvi alcun’ altro j dihmpegnare anche Una fe« 
tonda incuMbedza i 

4 

Fine deir Ottni» , ed ultimo Tonfi $ 
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Ordinazioni foce ami le mode/ìme . Pag. 66 

Tajfe per gli Ebrei » 52 

Taffe per i Borgomajlrì ^ e Giudici. , . . ^5 

Tajfe di fentenze . , . . . . „ 41 , e 

Ir Etturali j Ordina^oni circa t medeftmi . „ go 

. yr* 

F fidali (gli) -Se?/ » i quali denunzieranno 
qualche difordine^ cd ingiujìizia , faranno pre- 

fniad • • » V, 

Ufficiali Regj ( fra i ) è proibita qualunque cor^ 
rijpondenza ............ iqo 

ufficiali y quegli che non adempiono i proprj do- 
veri ^ come debbano punirfi . . . „ no, c I tg 

Ufficiali ; Quando fi a loro lecito V attendere a due 
firvigi . ■ . . . . . . ■ . . » » 170 

Ufficiali . %Avvcrtenze di S. M. L per gli medefimi. „ 15 :^ 
^ffi^) i&ii) di Pofla s come debbano regolar fi in 
affari di concorfo , 0 criminali . , . . 34 

Ufficj Fifcali . Ifiruzioni , ed altre avvertenze con- 
cernenti i medefimi ......... 2£ 

I Ufficj dei Circoli ; In quali cafi poffano decidere 

da fejoli . . „ II7 

,Ufficj dei Circoli y Quando fieno autorizzati ad 

efigere le diete « 

Ufficj dei Circoli , PrefcriZons per gli medefimi 1 13 

• Eccbini d'olanda ( circa i) falfi . . . „ 3 

Zecchini Kremnitz (i) avrano il corfo dì 4. Fìor.^ 
e liL Kr . , anche fenza le lettere K. B, . ,y 4 
Zecchini^ Kremnitz, e d' Olanda (circa i) . 3^ e 4 

^ Zecchini, y loro aumento . „ 6 

Fine del Softimario . 
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LIBRI CHE TRpVANSr VENDIBILI 

PRESSO Giuseppe G^leazzi 

R^to Stampatore e Librato . 

Ì~*y A Scienza deUa Legislazione del Cavaliere tìAETANO FILAN* 
gerì, in 8- tomi ' io. , li quali contengoita tatto ciò, che il celebre 
/tutore ha pubblicato , e quallora Jortano altri fonti , faranno tufi» 
rillainpati in quella Staipperra . 

Apologia della Giurirprt|denza Romana , o Note Critiche al libro 
intitolato dei Pelitti , e delle Pene. Opera del Sig. Don Anto- 
nio Giudice Regio Profefore ec. , in 4. Milano 17S4. 

Della Politica, e Regolata Pode&| Giuridizionale della Chiefa , de. 
fcritta da Don tJiccolò Frichignono di Qperegna , Cavaliere Gran- 
Croce , Configliere , Auditore Generale ec. nell’ Ord|nè Mili- 
tare de’ SS. Maurizio, e Lazzaro, in 4 tom. 3. Torino 1783-178S. 
Le Leggi Civili nel lor ordine' naturale del Sig. DOMAf Avvocato 
del Re in CUrmont , con le note de’ Sigg. Berroyer , e Chevalier, 
e con un rupplimento del Sig. Jouy Avvocato al parlamento , 
adattato a cialcun articolo*, traduzione dal Francefe ec. , in 8* 
Napoli . Si Jlaiupa per AJocìazione , e flnox'q fono ufciti Tomi 3. 

Su }' abolizione della Tortura dèi Sig. di SonnenFels ConGglicrc di 
S M I. , e ProfelTore di Politica , tradqttQ dal TedeTco, con al. 
cune Offervazioiii ec. , in 8. 1776 

Scienza del buon Governo fcritta dal Sig. di Sonnenfels , e re- 
pata dal Tedefco in Italiano in 8. I78i* fuddetto. 

Delle Leggi Civili Reali , in 8. I7<9- 

L'od'ce Civile Univerrale, in 8. Parte prima 1787* 

De' Giudici e de’ Magillrati . Trattato Ftlofofico Legate dell’ Avvo- 
' calo Gmfeppe Pomari d| Mèntone, in 8. «780. 

Noghera GiambattiRa . Rlfpofta al litTro Cofa i il Rapa? con altra 
^ appendice al 'Soggetto relativa, in 8. I78Z- 
I piano di Riforma per le Scuole di Teologia negli Stati ereditarj di 
> S. M. I aggiuntovi un Elenco dei Libri da prefcieglierC in ciaf. 

cuna delle claffi Teologiche, in g. 1781., tradotto dal Tedefco. 
KiflelTioni fopra 1’ Autorità dei Vefeovi , e de' Principi della Chiefa 
di V. B in 8. i78J. 

Articoli propoRi da S A. R. il Gran Duca di Tofcaoa per il Sinod* 
Nazionale in t. >787. 

Vera Idea ^elia Santa Sede. Qperetta divifa in due Parti, in g. 
Pavia 1784. 

Spirito della Corte di Rnina o Confiderazioni fui Diritti , fnoi Sifte- 
mi , Opinioni, ec. in 8. 178I. _ 

AnaliR del Libro delle Fr^ferizùni di Tertulliano eoo alpnne Olu.;- 
vazioni , In g I7gi. 

La M»npta . Oggetto IRorico Civile, e Politico, in 4. Milano 1769» 
Memoria (iijla BaRigUa del Sig. Linguet , in g. Londra 178;. 
Lettera PaRorale di Muufig. Vefeovo di Piftoja , e Prato al Clero ,, 
e Popolo della Città, e Diocefi di Prato, in g. 1788. 

Le Leggi EcclefiaRiche cava te da foli Libri Santi, in 8. Pavia 17^. 
^ofti à un Vcfpovo ia'l. 
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Eninif iieile Kiaeffioni teologiche, c Critiche fopra molte cenfore 

■ fa'te ai Caticliil'mo compollo per Online ili Clemente Vili., ej 
approvato ilalla Congregazione della Riforma ec. di Già. Battifla 
Giiudiij^iiint Aiciprete ili Civiilate di Valcainoiiica , in g. tom. 
Pavia 1786. 

la Vtriià della Chiefa Cattolica Romana dimoRrata ilUiftrata e tlife. 
la da t’r. .Antonio Vallecchi del Ord. de’ Predio. Pub. Frim. Pro- 
felltitc di Teologia nell’ Univerfitii di Padopa , in Padova 17^7. 
Cofa lieveli teiieie intorno le Diffenfc Matrimoniati ; niente più di 
f)tl'_llo eligond la Rdigimie , il Diritto, 1 ' Utile, la Piiidenza , ed 
il Dovere’, l.' Et Bhl. . E mezUo che najea fcandala , che tacere la 
verità, t). Grtg. .M. , in 8- Pavia I7S8- 
Dialoghi tra iin Cavaliere Tedcfto , e ini Teologo Lomb.irdo fopra 

■ il Voto di Caftità delle Monache fecolarizzate di Tolindo Seiliuay 

in g. tom 5. 1784- i 787. ■ ' ■ , ' 

Nuovo Kla.ùe di alcuni Tefti del Concilio di Trento relativi all’ 
Atrelnzione de’ Cali rifervati , ed all’ approvazione de’ ConfelTori, 
ili S. Pav'a irgy. 

Prediche dell’ Abate Gitifeppe Luigi Conte Pellegrini Edizione corret- 
ta , c riieduta dall’ Aiit-re , in g. tom. 2. .Milano 1787. 
Ragionamenti lopra Tobia dello fteiro .Autore , in g. tom. 2. rV/ 1788. 
Storia della 1 ét'cratnra Italiana del Cavaliere Abate Girolamo 
' TiRAROSCUl Conligliere di S. A. S. il Sig. Duca di Modena,' 
Prdidente della Ducal Biblioteca cc. ec. Seconda Edizione Alodo- 
ncle riveduta, coiretta ed aerefciiita dall’ Autore, in 4. Mode*iin 
1787. iti jì am p a per Ajficiazione , e f tiara fono ufeiti li primi due 
Tomi . ^ •' 

Tlemeiiti di Storia Genera!» dell’ Abite MILLOT, tradotti in Ita- 
’’ liami ed arricchiri dell’ Introduzione allo Itudici della Storia dell’ 
Abate ài L'cndilUw Seconda Edizione di Napólf, in g. iti Jiampa 
per Ajocietione, e fono ufeiti li primi 9. Tomi della Storia /huica : 
nf coiitinuàzione ì fotta ai 7 'orchio . ' 

Storia de’ Viaggi intraprefi per Ordine di S. M Brittanicn dal Ca- 
pitano Giacomo C'OOK ricavati dalle autentiche relazioni del mè- 
de finn , e dalle ofTervazionf di varj 'Filolofi liiglefi c'ome una la- 
trodirzione generale contenente la notizia de’ più celebri viaggi 
precedenti, colla Vita di quello celebre Viaggiatore, il lutto àr- 
ricchito di 'Note, c dì altre ’intcreirinti Otrcrvazioni , in S. 17S6. 
tomi iq. , oltre ad un Tomo di Carte Geografiche, e figure reli- 
tive all’ Opera . • • 

Delle Rivoluzioni d'Italia Libri XXIV. di Carlo Denina, in g. tom. 
4. Napoli 17S5. 

Storia della Vita di Federico IL il Grande Re di PrufTia di Drao- 
deniliiirgo ec. cc. tratta da Originali , c Cla ilici D'icuilitiiti da Do- 
tncnico Caminer, adornata dì Aneddoiti c Ritratti, in g. 

Venezia 1787. , . 

■Storia Naturale generale, e particolare del SIg- di Buffon. Si flavt- 
f a quejl' Opera per Affocinzione , e ne fono tfeiti tomi ^g. deU Edi- 
zione Diffiijà , f temi 38. d'eli'' Edizione Rijlretta, come dal Alaii^ 
ftfto ec. 

Storia Nanirale della Regina delle Api coll’ Arte di formare gli 
Sciami del Sig. A. G. Sehirach ec. in g. 1774.' 

£<lncaz!one delle Api per la Lombardia ( pubblicato dalla Sufieti 
Te.trictica di Milano ), in 8- 1788. ‘ ■“ 

A N , É 
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pfrFetfa per "overnare le Api in tutto il corfo ilell’snnb, 
di Daniele Wildman inglefe, con Annotazioni,- in g 1775. 

M allieta di far nalcere c nutrire i Bachi da Seta, del Sig. Abate de 
Sauvages . Con due Riattati, uno della coltivazione de’ Gelfi, 1’ ^1- 
trn fnir origine del Mele, tradotto dal Franccfe, Aggiuntevi 
alcune Note , tom. 4. in §. 1764. 

Regola pratica , e compiuta di allevare facilmente i Bigatti , in S« 

' 'rrr- 

Corfo compiuto di Agrieoltnra Teorica , Pratica, ed Economica. 
Opera pubblicata a Parigi dall’ /!hate Rozisr in forma di Dizio- 
nario, migliorata, e ridotta in Italiano a Trattati dalla Società 
Letteraria di Napoli . Si fl.tmj'i par /ìjfociazione ; f.nora fono tifci- 
ti Tomi i. ché ' ilcll' Économia degli Ammali 1 c Tomi 3. 

della Coltura delle Piante . L' FAizione i in 8- 
medicina domellica , o fi.a Trattato completo di mezzi femplici per 
■ confervarfi in fallite, impedire, e rifanare le ma'attie. Opera 
utile, e adattata all’ intelligenza di ciafeuno di GUGLIELMO 
BUCHAN ec. tradotto dall’ Inglefe ec. , in 8. tom. 5. 1786. 
Saggio fopra gli Alnneiiti per fervire di Commentario ai libri diete- 
tici d’ Ippocrate del Sig. di Lorry traduzione dal Francefe, in 8- 
tom. I. Milano 17S7. ìQjk’Jì’ Opera ferve di fupplimenlo alla Me- 
dicina Domenica del Sig. Bnchaii . ' 

Trattato delle Malattie Veneree del Sig. PABRE, Edizione rivifla, 
corretta , cd accrefeiiita dall'Autore , ed ora tradotta dal Sig. 
Dottor Oherardint , con Note, ed Appendice di alcuni Metodi, 
e prefervativi della Lue Venerea 8. tom. 1. 1787. 

Spieiniann Kfiuizioni di Chimica, tradotte in lingua Italiana dall’ 
ultima edizione Franeefe dell’anno 1770. rivedute, cd approvate 
dall’ Autore, in 8. tom. z, Milano, con fig. 1776. 

Manieradi foccorrer'e i fomnierfi , g. gr. 1770. 

•• Olfervazioni filila digeftione , tradotte letteralmente dall’ Inglefe , in 
4. 1787- 

• Efame del Magnetifmo Animale, 0 Ca Rapporto de’ CommilTarj ia- 
' caricati dal Ke di Francia circa l’cfillenza del Fluido Magnetico , 
cd i mezzi impiegati per metterlo in aziottc. in 8. 17S4. 

Difeorfo Accademico dei Vantaggi dell’ Educazione Filofofica nello 
‘ ’ Iliidio di Chimica del Regio ProfelTorc Don Dietro Jlofcati ec. 8. 
irSa. 

L’ Educazione del Contadino ,• Opera utile ai Parrochi , e Signori 
di Ville c loro Calfaldi : del R. Sig. Obi. Giudice, in 8- 
Peli’ Educazione del minuto Popolo. OilTertazione del Sig, Abate 
Sortii , in 8- 1778. ’ 

L’Educazione del Volgo, del Abate Giuf. Ant. Pozzi, in 8. i"7i. 
Saggio fopra la neceflìrà, o lafacitit.ì di ammaedrare le fanciulle, del 
Sig. Abate Sureii , in 8- 1778* 

' Novelle piacevoli ed iftruttive per fervire all' educazione della Gio. 
’ ventò dell’uno c l’altro feffo, raccolta dal Sig. Abate Surefi, in 
8. to^. 2. 

11 Macitro de’ Conti, oflìa il Direttore de’ Principianti nella via 
d’ Aritmetica . Opera dell’ Aftronomo Lombardo’, in 8. 

Jlfemplarc per la pratica della Scrittura doppia economica, ove Q 
< ' ha il vero modo di regolare qualfivoglia Libro doppio maellro, 
co’ fuoi Libri aiifìliarj , ed Inventario de’ Mobili j di Giufeppe 
yerjaiti. Nuova Edizione, in fol. tos(i. », ijgo. . ' 
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TrtHitfl Cambi , t Arbìtri iì fi»lr0 StHuthUr, Q^tu 

nella quale fi è ftwdiato al puQìbiU l’ordine, e Tefaueza ; pub- 
blicata principaloieiite in favotp di quelli, che fi fono dcKinati 
al Commercio, io g. gr. tom a. 1764.' 

Idrodinamica, plfia fcienza' delle Acqub Teorico- Pnticja erpufia io 
un Corlu Élcirientare dal PropoHu Càllelli Mèmbro di diverte Aca- 
demie, io a T->mu primo' con cinqui ’l uoole in Rame ^ Milano I78g. 
Kaccolta di vane Operette del P Gio.' Battifia Roberti della Com- 
pagnia dì Gesù, in g. tom. 6. Bologna *1767 al 7187. 

La Sacra Scrittura ginfià la Vulgata .u lingua Latina , e Volgare 
‘colla Ipiegazi iiie del [enfo Letterale,' a del fenfu Spirituale tratta 
dai Santi Paiirf; e dagli Autori Ecclcfiaftici del Sig. lo' Maitre de 
Sacy Prete eq. , in 8- tom '46. Venezia. Qjtejla ctleire Opera Ji 
riflampa nuovamente per Ajfocianinne . 

Mezzangui , Ab Frane Compendio della Storia e della Mo- 

rale dell’ antico Tefianiento ,‘ con fpiegazioDÌ e rifleflì , trad. dal 
Francel'é in 8' tom.' j2. 1781. 

Il Latinilla . olfia la Sorte de* Letterati , in 8> 1774- 
Pafleroni Ab Gian Carlo Favole Efopiane in iz. tom. 6 . 17S7. 
Rudimenti della Lingua Italiana, del Sig. Abate Pier Oomcn:co So- 
refi • Ediz. accrcfciuta, in g. ' 

Dizionario dello Favole per ufo delle fenole , dove compendi,.ramen- 
te defcriveli tutto ciò che è necelTaria alla intelligenza de’ Poeti, 
de’ Q.uadn , e delle Statue ee. la. 1787- ' 

Dizionario Geografico portatile . Piima Ediz. Milanefe, in g. 1778. 
Geografia de' Fanciulli , ovvero Mcrodo breve di Geografia, acco- 
modato alla capacità de' Giovaneiti , divil'o in Lezioni, in 8. oc.. 
Edizione rilTata e corretta, fino al giorno d’oggi per le mutazioni 
de' Domini ing. 1784. fig. 

Il Giuoco delle Carte, Poemetto dell’Abate Bettinelli, in g. 177S. 
J 1 Spretarlo Francefe cc. , odia Raccolta di varie Lettere del Conte 
Boisy , ed altri in IJ. 

Le Stagioni con altre Poefie del Canonico Don Gaetano Guttierez, 

■ in 8. figurato . ' 

Trattato dei Fiori rhe provengono da cipolla , in coi fi contiene tat- 
to ciò che è necelTario per ben coltivarli, in la. Cremona 1773. 
Trattata di Miniatura per imparare a dipingere fenza Maellro, eoa 
i fegreti per far i colori, in la. 

Vignola , Architettura, in 8 grande fig. Rama. 

Deir Aftronomia , Poema in Libri^Bri, in 8< i774> 

Chinki Storia Concìncinefe in iz. 1770 

La Cattiva Matrigna, Commedia in verfo feiolto in 8- '>773- 

Il Cavalier del Dente, Poemetto ,' in 8- 

Clary , Commedia in verfo fciolto , in 8- 1773- ' 

La' Clemenza vinta dal pubblico bencj in 3 . 

Filofofia Morale Criftiana, Opera del Canonico Ginfeppa ^uerrerf, 
in g. tom. 4. 1781. 

Idee full’ indole del piacete, in 8> 1778- Optra di JK- U 
Conte Pietro ytrri ' ' ’ 

Rotti di Papa Clemente XIV., in g- 
, Favole e Novelle dei Dottor Pignotti |8. I7»7- 
Arte di Scrivere fenza Maetlro , odia Efemplare intagliato in Raatt. 



